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Paura dell'untore? 
Il nostro recente articolo, 

con cui s a l u t a v a m o con pia
cere l ' iniziativa degl i t amic i 
ile 11 Mondo » di esani ina re, in 
un pross imo convegno , « con-
-• uni tamente il problema della 
ilifesn dei consumator i dagli 
>fni t tament i monopol ist ic i e il 
problema della dife«n del le 
i-titii7Ìoui democrat iche dal le 
eccess ive concentraz ioni del 
potere e c o n o m i c o » , ha sol le
c i t o le ire dei difensori d'uf
ficio del la Confindustrin. I 
< l iberali rossi v a n n o a brac
a t o con i c o m u n i s t i » , e si 
met tono al l o i o s e r v i / i o » , è 
s tato l 'argomento mass icc io 
portato contro quel la ini / int i 
ma e contro il nostro articolo 
elio l'ha salutata . 

\ o n s a p p i a m o *c ittteti7Ìo-
nahuente , o per caso , la reda
zione del Mondo ha inteso ri
battere q u e s t o argomento 
(piando ha scritto: < Marciare 
.insieme ni comunis t i non pos
siamo.. . noi (liberali) .sappia
mo di dover andare per la 
-trada c h e è nostra >. 

Non va le la pena di rispon
dere ni difensori di ufficio del
la Confindustrin. YL' utile, in
vece, intrattenerci un poco 
-itile af fermazioni della reda
zione del Mondo. Nessuno c o n 
tesili a chicchess ia di andare 
per la «tiadii che gli è pro
pria. Ma la quest ione non è 
que-tn . Si tratta di vedere se 
la strada degli amici de / / 
Mondo, per avventura , e nu
c h e s o l o per qualche tratto. 
co inc ide con la nostra. Pro
porsi una s imile ricerea, ini
ziarla, non può costituire me
nomaz ione o offesa per nes
suno. 

Nel la ricerca, si tratta ili 
• edere se, scoperto e appura
to c h e la propria strada ha 
tratti c o m u n i con la strada 
di altri, si è dispost i a percor
rere questi tratti ass ieme, ma
gari ad accordarsi conven ien 
temente per non intralciarsi , 
anzi , per agevolars i a vicenda 
il tratto di c a m m i n o c o m u n e . 
A n c h e qui , non v e d i a m o che 
co«a ci possa essere di mcn 
c h e l o g i c o e normale , sopra 
l u t t o per ch i si propone di 
agire in c a m p o po l i t i co e iu 
regime democrat ico , d o v e è 
pur .sempre il numero e l 'am
piezza dei con-ens i c h e «'on
tano . 

T u t t o questo ci pare sia 
Va b e de l la stessa c o n v i v e n 
za pol i t ica , «lei processo di 
formazione delle op in ioni , del 
perenne costituirsi e ricosti
tuirsi di correnti di idee, di 
a g g r u p p a m e n t i polit ici e rli 
a l l eanze per l'azione. Anzi. 
t u l i o ques to e proprio l' indice 
della \ i t a l i t à della democrazia . 

S o l o l ' a n t i c o m u n i s m o più 
^ciocco e o t tuso pretende di 
poter sconvolgere ques to pro-
<esso, di falsarlo e di sof fo
car lo , imponendo , non dico la 
d iscr iminaz ione , ma la pura 
r s e m p l i c e cance l laz ione , dal 
la realtà de l le coso esistenti , 
del c o m u n i s m o e dei comuni 
sti e di tutto il c o m p l e s s o del
le realtà polit iche, e c o n o m i 
che , social i , cul tural i , u m a n e 
« he essi rnppre=entano. Q u a n 
do un ferzo del l 'umanità è c o 
munis ta , q u a n d o un terzo a b 
bondante del corpo e lettorale 
italiano» ha votato comunis ta 
o social is ta , c o m e si fa a c a n -
«el lare puramente e .semplici-
m e n t e tutto questo, o a tener
l a c o n t o so lo per «cagliarsi 
rontro que-fa realtà a testa 
ha « a ? 

Gli c a n t i c i de / / Mondo > 
non s o n o tra co loro c h e si sca
g l i a n o c o n t r o i comnni - t i a 
testa bassa ; però, c.-sj prefe
r iscono non ricercare «e le 
posiz ioni pol i t iche, l 'azione, la 
forza dei comunis t i po-^ono 
«ontare q u a l c h e cosa anche 
per il r a g g i u n s i m c n t o di al
c u n i di quegl i obiet t iv i che 
mire e»>i d i cono di perseguire. 
IN*i non s a n n o che restar** at-
t .Kiat i ai loro p m r i u d i / i n 
a s - i o m a t i c o : < Marciare a l l e 
ine ai comunis t i non possia
mo.. . noi s a p p i a m o di dover 
andare per I.i strada « he e 
nostra >. 

Ma, ripeSiarm» noi. *•- ,m-
f h e solo prr n i tratto. s<-
a n c h e so lo per un momento 
ques ta vostra «traila p.1^.1 per 
la nostra, o, s<; p'ù \ ì p;ac«\ 
I . i 'nostra p a « a per la M»fra. 
«he oo*a fate -.oj? Vi arre
s tate inerti , per non marcia
re a s s i e m e ,iì comuni- t i . •> 
s b a n d a t e per i campi miri
ni. a b b a n d o n a n d o così pro
pr io la s trada che è \o-tr.»'' 

C o n o s c i a m o qualW a que-
v*o punto . ìt risposta d c ' l i 
' amic i d e 7/ Mitndo » e »': 
quant i la pensano c o m e N-
ro, a propos i to dei rapporti 
ron i comunis t i . Costoro non 
*«ogliono a v e r niente a eh? 
•are con no i , perchè noi vor
remmo att irarl i , so t to sotto. 
in n n e fronte ». La nostra 
cosc ienza sarebbe già nera di 
s imil i peccat i frontist i: fron
te popolare , fronte del la Re
sistenza, fronte contro la bom
ba a tomica , fronte per la 
r icostruzione del Paese*, fron
de per la difesa del le l ibertà 
rosf i tnzional i , fronte ant i fa-
-ci*ta, fronte per la scuola , 

ecc . (c i t iamo da un art icolo 
di Ernesto Rossi). 

Osserv iamo, pre l i tn inamid i 
le, che qui la parola efronte» 
ha di \oI ta in volta d iverso 
valore e s ignif icato . Se il 
fronte popolare (francese, 
spagnolo) , se il fronte della 
Resistenza e, in parte, n u c h e 
il cos iddet to fronte pur la 
ricostruzione ind icano intese 
e a l leanze pol i t iche di largì» 
e profondo impegno , gli altri 
sedicenti fronti indicano, al 
mass imo, del le convergenze di 
aspirazioni e di az ioni l imi ta le 
a problemi part icolari e rea
lizzate, caso per caso, in mo
di e gradi diversi . 

C h i e d i a m o : al la Iure della 
( spcrienzii si può dire, però. 
che tutti quest i fronti abbia 
no latto così cat t iva prova 
dii doverli portare, ogg i , (pia
si coinè esempi da cu i tenersi 
l i g o i o s a m e n t e lontani? Ci pa
té vero proprio il contrario . 
In s i tuazioni e in moment i 
determinati quei fronti, quel 
le intese e quel le a l l eanze 
hanno contr ibuito potente-
mente n fare avanzarti la c a u 
sa per cui furono cost i tuit i . 

Natura lmente , intese, a l leni i . 
ze, fronti non si possono crea 
re a volontà , quasi fossero 
semplic i s trumenti organ izza 
tivi c h e si possono scegl iere 
o respingere a proprio p ia 
cere. Al contrario, Cs<j sor
gono e possono sorgere so lo 
sulla base di determinate si
tuazioni , in conseguenza di 
accertate convergenze di in
teressi e di identità di obiet
tivi. anche se l imitati e par
ticolari. 

Ora, la quest ione ehe q u ; 
ci interessa è la seguente : per 
la lotta contro i monopol i . 
che da mol te parti si ri»?.v 
noscc necessaria e urgente è 
possibi le real izzare una con
vergenza di interessi e di for
ze pol i t iche c a p a c e di assi
curare la vittoria? N o i pen
s iamo cl ic questo è possibiL*. 
Rispondere, c o m e fanno gii 
c a m i c i de 7/ Mondo» c h e la 
quest ione non può n e m m e n o 
essere presa in e same da loro. 
perchè, loro, marciare assiri-
ine ai comunis t i non possono , 
non ha senso, c o m e ohhiaitin 
visto. 

Dire , c o m e ha scr i t to una 
volta Ernesto Rossi , c h e i suoi 
amic i non possono essere d'ac
cordo con i comunis t i , perchè 
< q u a n d o i comunis t i par lano 
di lotta c o n t r o i monopol i . . . 
a d o p e r a n o il nostro l inguag
gio ma intendono cose c o m 
ple tamente diverse da quel le 
che in tendiamo noi >, non va
le molto di più. S e m m a i , con 
queste af fermazioni , si so t to 
linea sola la necessità di ch ia
rire, <on a m p i o e o n e s t o di 
batt i to , il reale valore dei ri
spettivi l inguaggi e l 'oppor
tunità di tradurre questi l in 
guaggi in r ivendicazioni ed in 
obictt ivi concret i , c h e non l a -
- c i n o più luogo né a dubbi 
né ad equivoc i . 

Ma «ono disposti a un s i 
mi le dibatt i to gli « a m i c i de 
/ / Mondai? Non pare. La lo 
ro mass ima pare sia quel la di 
noti avere contatt i , ch iar imen
ti. intese con i comunis t i . n e m 
m e n o con dibattit i a dis tanza. 
H a n n o paura del l 'untore? I 
redattori del Mondo h a n n o 
par lato g ius tamente del e ri
sibi le t imore proprio a tutti 
gli sc iocchi di fare il g ioco de i 
comunist i >. Ma *ono sicuri di 
non c s j e r e a n c h e loro, a lme
no in parte, v i t t ime di questo 
timore, o del ricatto pol i t ico 
di «hi fa della d i scr iminaz io
ne ant icomunis ta la lez^e 
fondamenta le de l la vita pnli-
tica e sociale i ta l iana? 

LCIGI LOXGO 

LA BATTAGLIA CONTRO IL RIARMO TEDESCO E LA MINACCIA DI STRAGE ATOMICA 

Cià un milione di italiani ha firmato l'appello di Vienna 
Tempestosa seduta al Senato nel dibattilo siill'UEO 

Oggi la giornata di lotta lanciata dalla FSM - SI compagno Emilio Sereni dimostra nell'aula di Palazzo Madama 
che solo l'interdizione delle armi atomiche può garantire la sicurezza dell'Italia - Messe esalta la guerra fascista 

11 Comita to naz ionale de l la 
pace ha potuto ieri annunc ia
l e che già più di un mi l io 
ne di i tal iani h a n n o f irmato 
l 'appel lo di Vienna per la di
s truz ione di tutte le b o m b e 
a t o m i c h e es i s tent i e per il di
v ie to del la loro fabbricazio
ne . La c a m p a g n a de i parti
g iani de l la pace è d u n q u e en 
trata ne l la fase di p ieno svi
luppo «dopo u n a intensa atti
v i tà di preparazione , che ha 
v is to fra l 'altro — nel corso 
de l so lo m e s e di febbraio — 
ben 247 mani fes taz ion i di ca
rattere prov inc ia l e e o l t re 
n o v e m i l a r iunioni , a s s e m b l e e , 
comiz i minor i ne i rioni c i t 
tadini . ne i luoghi di lavoro , 
fin ne i p iù lontani v i l laggi . 

Ma, m e n t r e scr iv iamo, la 
cifra di u n m i l i o n e di fir
m e raccolte in ca lce all 'ap
pe l lo di V ienna è c e r t a m e n t e 
di gran lunga superata . B a 
sta p e n s a r e c h e in sole v e n 
ti p r o v i n c e ( c h e sono , per la 
ver i tà , q u e l l e d o v e i part igia
ni de l la pace si t o n o mess i 
in m o v i m e n t o pr ima e in ma
n iera p iù eff icace degl i a l tr i ) 
s o n o 1.029.710 le f irme rac
co l te . E c c o n e l ' e lenco: a Ro
m a 138.500 f irme; a Bo logna 
110.927; a Mi lano 105.000; a 

Ravenna 101.000; a R e g g i o 
Emilia 100.123; a Ferrara 70 
mila; a Mantova 53.800; a 
Modena 46.000; a Firenze . 45 
mila; a Catania 40.000; a Pa
lermo 35.000: a A g r i g e n t o 
30.800; a Cremona 30.000; a 
Piacenza 27.000; a Verona 
22.500: a Bresc ia 20.000: a 
Bari 17.000: a Pescara 15.000; 
a Varese 12.001). 

Un d a t o particolare, ma 
tuttavia s igni f icat ivo del gran
ile i m p e g n o dei partigiani 
de l la pace e del la risonanza 
che la c a m p a g n a per l'inter
diz ione d e l l e a tomiche trova 
presso tutt i gl i strati òel lu po
polazione. è fornito da Alfon-
s ine , grosso c o m u n e della pro
vincia di Ravenna . Qui, su 

I comizi indetti dalla CGIL. 
Nei capoluoghi di provincia e in centinaia di altre località 

si terranno oggi le manifestazioni popularl contro il riarmo 
tedesco e per l'interdizione delle atomiche, indette dalla CGIL 
in seguito all'appello lanciato ai lavoratori di tutto il mondo 
dalla Federazione sindacale mondiale. Ecco l'elenco delle più 
Importanti manifestazioni: 
VENEZIA E PADOVA (punir-

risglo): on . Di Vittorio; 
ROMA: oo. Lizzadrl; 
GENOVA: sen. Roveda: 
SESTO S. GIOVANNI: onore

vole Montagnana; 
TERNI: dott. Lama; 
Il IELLA: on. Grilli; 
POTENZA: dott. Bianco; 
BRESCIA: on. Marchioro; 
CREMONA: on. Magnani; 
ROVIGO: dott. Romagnoli; 
FORLÌ': dott. Bigi: 
FERRARA: sten. Busi: 

AREZZO: Rina Piallato; 
PISTOIA: on. Cianca; 
LIVORNO: on. Jacopoiii; 
SIENA: dott. Buschi; 
AQUILA: on . Corni; 
TREVISO: on. Miceli; 
LECCE: dott. Fiorentino; 
COMO: on. Invernila!; 
VARESE: dott. Tantarcllu 
TARANTO: on. Maglietta; 
VERONA: on. Di Prisco: 
MODENA: dott. G titillili; 
A PISA parlerà domani 

il sen. Bitossi: 

una popolaz ione di circa 12 
mila abi tant i , ben 10.851 per
sone hanno .sottoscritto l'ap
pel lo di Vienna , e c ioè e n v a 
il 90 per cento del la popola
zione. T a l e i-isullu'o è s tato 
o t tenuto n o n MJÌO m e d f n t e 
un grande s t o r / n organizzat i 
vo del eonilt t'. > r r i n u m h 
del la pace — .-lu:/u t h e eia 
solo non potè ' : : c n d m i - a 
cosi import mti . -ur .v . - i — 
ma soprattutto .i<>;>.> .ma 
profondiss ima azione h chia
rif icazione 

A n c o r n ieri, intanto , d e c i 
ne di d e l e g a z i o n i si sono r e 
ca te al S e n a t o , per e s p r i m e r e 
l 'oppos iz ione deg l i i ta l iani al 
r i a r m o tedesco . Erano p r e 
sent i , fra le a l tre , una d e l e 
g a z i o n e di Sarzana . una di 
G r a s s o n e ( F i r e n z e ) , q u a t t r o 
di M i l a n o , u n a di Acqui , ed 
a l tre ancora di Tor ino , B o 
logna . P a d o v a e dei quart i er i 
romani-

Tutti 1 deputati comunisti, 
senza eccezione, sono tenuti 
RI] essere presenti ulte s e 
dute della Camera, n par
tire da lunedi 7 marzo, per 
la votazione della legge sui 
fitti. 

IX SEGUITO ALLA CORAGGIOSA D ENUNCI A DK1.1,K LAVORATRICI 

Arrestato per otti osceni e violenze 
il direttole dello "Coni,, di Poderno 

. . . . . . . . . , : • ~ ^ ~ r
c m- v 

Abusava delle operaie ricattandole con la minaccia del licenziatnento 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 5. — Gianfranco 
Monti , d iret tore della fabbri
ca di apparecchi radio Cazzi 
di Paderno Dugnanv, e sta
ti» uirestato s tamat t ina alle 
10 nella sede della caserma 
dei carabinier i di Monza do
ve era stato i n v i t a t o ; ni s u o 
arrivo il maresciallo coman
dante la stazione gli ha noti
ficato il mandato di cattura 
emesso ne i suo i confronti dal 
Procuratore della Repubbl ica 
di Monza dott, Francesco Gat
to. Il Mont i e s tato immedia* 
fornente assoc iato a l l e local i 
carceri a disposizione del ma
gistrato. in base a un manda
to di cattura che parla di « a l 
ti di l ib id ine v io lenta , att i 
osceni e violenza privata ». 

Si tratta di una pr ima con-
scguenza dello scandalo scop
piato nei giorni scorsi a Pa
derno Dugnano. Come i nostri 
lettori ricorderanno, quattro 
opera ie , sfidando coraggiosa
mente la rapresaglia dei li
cenziamenti e delle sospensio
ni, avevano denunciato ella 
Magistratura il direttore della 
loro fabbrica per il stio i»u-
morale comportamento. 

S e c o n d o le deftnnl iate d e 
nunce de l l e quat tro rapar le , 
il Monti, abusando della tua 
funzione di direttore, attenta-
va all'onore delle sue diven
denti e faceva loro contìnua-
Tì-rntr o s c e n e proporre, ricnt-

"Messaggero,, e A.D.E. 
denunciati dalla FIOM 

Avevano diffamato jili operai della FIAT 

pianterreni Ueiie ca--e. «veii» ve
gliato per tuitti lu noU«ttn. e 
granctemento preoccuputn. Si so
no verificati anche epigoni Ut 
panico «io per 1! conllmio ri-
[K-teiM clt'hc smise dt terremoto 
sia i>er Ìt pericolo che le ca->e 
lesionato rappre»eniuno. 

Ieri -«.OHI. appena npprc&u la 
notl2in, <Ie','ll ultimi violenti mo
li tellurici, i: ("onsigiio prnvjn-

Continua l'agitazione 
negli uffici parastatali 

I lavoratori i l e l l ' lNAM han
no e f fe t tuato ieri il s econdo 
Riorno di sc iopero genera l e , 
su .-cala naz ionale , indet to dai 
S indacat i CGIL. C l S L ed U I L 
e da l l e Assoc iaz ioni dei Dir i 
gent i e dei Medici , al f ine di 
o t t enere l'e.-'.ensione de l l 'a s 
segno integrat ivo , g ià corri
sposto agli «-tat.ili. 

L'astensione dal la vo to , in 
tutta Italia. «'• de l l 'ordine de l 
100 per cento . .Su 13 000 di-
(X-ndenti. i c:.Hi di crumirag
g io n o n ramuliniamo la de 
cina di unità. Ne l l ' in tento di 
l imitare ni i n a n i m o il d i -a^io 
deg l i assistit i , i segretari de l l e 
Federazioni parastatal i h a n n o 
ieri sera avuto u n co l loqu io 
con il mini.-r.ro de l Lavoro , 

on V igo i f l l i . per ce ivare una 
lM)ssibilp med iaz ione de l la 
vertenza. L' incontro non ha 
però poi tato a risultati apprez
zabil i . per cui .'-ono stati m-
tiapreài o^gi altri contatt i . 

C o n uguale intensità ed a-
des ione è p tosegn i to anche lo 
sc iopero «lei personale de l -
l ' INAIL e dell'INCI.S. concor
d e m e n t e deciso . |x*r ident i che 
ragioni, dai s indacati dei d u e 
enti . 

fi Comita to di c o o r d i n a m e n 
to dei para-^tat ili ha re»o noto 
rhe. m ca^v» di mancata so lu 
zione del ia vertenza , l 'agita
z ione sarà portata su scala di 
categot ia. con lV.do/.ione d e l l e 
formo di lotta che s*i t e n d e 
ranno più opimi tune. 

TORIN'O, 5 — I! Messngaero 
ii Roma ha $ì«irn.iP.« Pubbl;c«-
to. riprendendola da'.VAgenzir. 
d'Eurfjpa (i.-pirata da Pacc;ar-
d.), u~a r.otjzia in cui s: affer
mava cr,e la FIOM di Torino, 
:n accordo con :1 PCI, avrebbe 
orgaaizzóto. r.e; giorni scorsi. 
riunioni a carattere riservato 
'.ra i lavoratori della FIAT per 
gettare discredito sulla nuova 
a'jtoTiVo'.'e FIAT, e porre quin
di in i iSko l tà i dirigenti della 
;.?,:cz.<i-\ f-er reazione al tenta
t ivo di quest'ultimi di esclu-
iore l i maggioranza della C I . 
eletta nella lista FIOM dal'e 
tr.,:tv.ive su questioni aziendali. 

Il compagno senatore Gio
vanni Roveda ha immediata
mente telegrafato da Roma al 
la FTOM provinciale di Torino 
mv. 'anio la a denunciare per 
i . f f smìz iore all'Autorità giudi
ziaria. con ampia facoltà di 
prova. l'Agenzia d'Fumpn e il 
Mcss icgero. nonché tiriti i gior-

Twtti i senatori eomuniit i . 
senr-a eccel lane alcun», so 
no fenati ad m e r e presenti 
al la sedata di lunedi 7 coir . 
al le ore 16,3»-

•i-.ef.-cro riprendi. che 
rvot.zis. 

Dai centri -uo la FIOM pro
vinciale di Torino ha ir.vij'o 
og?i una lettera h'A'Agenzia 
d'Europi invitandola a fr«r;a 
pubblicare, a termine ridia I04-
ge sulla .-'.amps. da tutti 1 gior
nali a cui la falsa notizi 1 era 
stata tr*=.=meEsa e che ne ave
vano data pubblicazione. 

Nella lettera, o'.tre <-h* smen
tire decisamente qusn'.n d.fTu*o 
dftiì'Agenzia d'Europa, la FIOM 
di Torirrt ricorda che e=sa ha 
sempre condotto un'aziore ten
dente a creare le tond iz.cn'. 
per 'jn crescente sviluppo del
la proddzione e che, in parti
colare, fin dal 1952 ; lavoratori 
della FIAT, con l'aiuto della 
FIOM, h?nno sottolineato la 
e.=igen*a della m e s a in produ
zione di una nuova vettura uti
litaria. 

L". FTOM conr!u"!e informrn-
i o l'Acenrin d'Europi di aver 
-.r.r.'trato regolare querela per 
-*Effumazione, con arrrpia f^col-
'a di prova, al fine di tutelare 
la propria onorabilità lesa dal
la fal*a notizia diffusa dalla 
arenzia stes.=». Ana!o^a denun
cia £ stata pre.-entata COIITO il 
Mewaooero. 

tandole con la minacc ia del 
licenziamento in tronco. /Meli
ne di esse, che opposero al 
direttore uno sprezzante rifiu
to, furono gettate sul lastr ico 
da un giorno all'altro. Altre, 
meno decise e coraggiose, fu-
fono costrette u cedere alla 
odiosa violenza. 

Ma le d ich in razioni rr.se al 
Tribunale di Monza da Ange
la Crippa, Silvana Neri. Eti-
rasia Soriani e Maria Boc-
chiola — cos i si chiamano le 
(piatirò giovani accusatricì — 
non si limitavano ad illumi
nare questo aspetto ded'aft i -
vità del Monti. Secondo le 
denunce, costui —. che prima 
di diventare direttore della 
Corri era un sindacalista cat
tolico — ha preteso « busta
rel le •• di cinquemila o die
cimila lire in cambio dell'as
sunzione di varie operaie, ri
scuotendole per tramite del 
rappresentante c i s l ino nel la 
commissione interim della 
fabbrica. 

Lo scandalo, ehe getta una 
cruda luce sul regime esisten
te ne l le fabbriche i ta l iane . 
a r e r à desfafo vivissima im
pressione nella popolazione 
di Paderno Dugnano ed era 
stato oggetto di una inferro-
parionr presentata al S e n a t o 
dal compagno Alberganti. Lo 
arresto Ita susc i tato roddisfa-
rione e favorevoli commenti. 
Si fa notare fra l'altro che 
nel corno delì'interogatorio. 
cui era stato sottoposto nei 
giorni scorxì da parte drl ma
gistrato il Monti non so lo are. 
aveva perfino fatto comunica
va negato noni addebito, -ria 
re a i i ierto deH'/Issocinrionc 
rtVoli 7ndii.trr»a.'i di Menzn 
aver svario querela alia Pro- j 
cura della Repubbl ica di Afi-{ 
'ano contro il nostro giornale \ "—— • 
e contro - Voce Comunista ».\ 1^ C o m m i s s i o n e e c o n o m i - | m e 5 i . da u n e c o n o m i s t a b r i -
che por primi hanno dcnun->ca ^j. l 'Europa ( E C E ) . e m a - l t a n n i c o . N e l c o r s o de l s u o 
oa / r , le r r r o o a r o * " arton, d a ; n a z i o n e de]y&XUf ha d i s t r i - j l a v o r o , lo s t u d i o s o fu o g g e t -

b u i t o a l la s t a m p a u n c o m u - to di r i p e t u t e e inca lzant i 
n i c a t o r e l a t i v o ad u n o s t u - j presdioni da p a r t e di chi maJ 
d i o c o n d o t t o d a l l ' E C E s t e s s a ; soppor tava i n g e r e n z e n e l 
sul p r e z z o de i prodot t i p e - ; c a m p o de l pe tro l io . S e m b r a 

Oltre un milione e mezzo 
raccolto per Pozzonovo 

PADOVA. .">. — Stamane il 
compagni) l lavidc I^ajolo, diret
tore drl l ' . Unità - di MI Uno, rd 
il compagno Osvaldo Xegarvil-
Ir hanno c o n t e n u t o alla Se
greteria della Federazione co
munista di Padova, un avscgno 
di lire 1.560.000, fruito della 
sottoscrizione lanciata dal no
stro giornale, per dare una casa 
ai pionieri di Pozzonovo. 

A Palazzo Madama 
Tre latt i h a n n o carat ter iz 

zato la s e d u t a di ieri mat t ina 
al S e n a t o c o m e una del le più 
impor tant i di q u e s t o d iba t 
t ito s u l l a ratifica degl i a c 
cordi di Par ig i : il chiaro d i 
s c o r s o de l c o m p a g n o E m i l i o 
S e r e n i , ehe ha affrontato i 
p r o b l e m i dei rapport i tra il 
r i a r m o tedesco e la p r e p a 
raz ione di una uuerra a t o 
mica e t e r m o n u c l e a r e ; l ' in
c i d e n t e p r o v o c a t o dal m a r e 
sc ia l l o M e s s e con una s f a c 
c iata e s a l t a z i o n e de l la g u e r 
ra fasc i s ta e il t en ta t ivo di 
m e t t e r e so t to accusa l 'anti
fasc is ta S e r e n i ; la sdegnato 
protesta del c o m p a g n o D o n i -
ni per il s e q u e s t r o « per o s c e 
nità e offesa a l la pubbl ica 
d e c e n z a » d e l l e fotografie s u 
gli orrori dei c a m p i di s t e r 
m i n i o nazist i . 

A l l e 9,30, a p p e n a aperta la 
s e d u t a il p r e s i d e n t e M E R -
Z A G O R A dà la parola al s o t 
to segre tar io ali interno B I -
S O R I p e r la r isposta a l l ' in 
terrogazione. di Donili! . Per 
il r a p p r e s e n t a n t e de l g o v e r 
no il s e q u e s t r o d e l l e fo togra
fie p u b b l i c a t e da l « L a v o r o » 
n o n p u ò e s s e r e cri t icato, 
g i a c c h e è s ta to d i spos to non 
da l la q u e s t u r a m a dal la P r o 
cura d e l l a R e p u b b l i c a di R o 
ma. S e c c a è la r isposta di 
Don in i . L 'ordine de l la P r o 
cura — e g l i d ice — è s e m p l i 
c e m e n t e s c a n d a l o s o , po iché 
la p u b b l i c a z i o n e seques tra ta 
è trat ta da m a t e r i a l e f o t o 
grafico g ià p u b b l i c a t o a L o n 
dra e a Par ig i d o v e •— a 
scorno d e l l a c l a s s e d ir igente 
e di cert i mag i s t ra t i i ta l ia 
ni — n e s s u n o ha t rova to m o 
t i v o di censura , e s sendos i 
c o m p r e s o c h e q u e l l e fe togra 
fìe m i r a v a n o a t ener des to 
il r i cordo de l la barbar ie n a 
zis ta . S o l o u n a menta l i tà 
i g n o b i l e e corrot ta può t ro 
v a r e de l i t tuosa una s i m i l e 
p u b b l i c a z i o n e . 

M E R Z A G O R A : La r ich ia 
m o a un m a g g i o r r ispetto per 
il g o v e r n o e la magi s tra tura . 

D O N I N I : Dirò a l lora c h e si 
tratta di una menta l i tà m a 
lata. 

Si r iapre qu ind i il d ibat t i 
to s u l l ' U E O , ed ha la parola 
il c o m p a g n o E m i l i o S E R E N I . 
Egl i c o m i n c i a il s u o discorso 
a f f e r m a n d o c h e il part i to 
de l la c l a s s e opera ia ha i m p o 
s ta to q u e s t o d ibat t i to non 
s e m p l i c e m e n t e dal p u n t o di 
vista d e g l i interess i di parte. 
m a da q u e l l o deg l i interessi 
naz iona l i , c o m u n i a l la e n o r 
m e m a g g i o r a n z a de l nostro 
popo lo . F in dal la .stipulazio 
ne di q u e s t i accordi , invece . 
il g o v e r n o e la m a g g i o r a n z a 
h a n n o c e r c a t o di far s c e n d e 
re il d ibat t i to sul t erreno 
de l la r i ssa ideo log ica . C h e 
cos tru t to d i p l o m a t i c o , che li 
nea di u n a pol i t ica e s tera 
n a z i o n a l e — dice l 'oratore — 
si potrà r icavare , cos ì , da u n 
trat ta to nel cui t e s to il m o n 
do can i ta l i s t i ro sr-n7'altro v i e 
n e ident i f icato c o m e « m o n 
d o l ibero », q u a n d o a l m e n o 
u n t erzo deg l i i ta l iani i d e n 
tifica la l ibertà proprio in 
que l m o n d o soc ia l i s ta , c h e il 

g e n e r a l e Cadorna v o r r e b b e 
a n d a r e a l iberare , b o m b e a t o 
m i c h e al la m a n o ? 

Ne fas ta è la tradiz ione d e l 
le c lass i d o m i n a n t i i ta l iane . 
g i a c c h é per ben d u e v o l t e — 
pr ima con la Tr ip l i ce e poi 
con l 'Asse R o m a - B e r l i n o — 
il popo lo è s ta to t rasc inato in 
b locch i mi l i tar i , dai qua l i ci 
s i a m o . d o v u t i .sciogliere a 
prezzo di g u e r r e e di d i s fa t te 
s a n g u i n o s e . Q u a n d o v i e n e la 
guerra , c h e r i c h i e d e u n ' e s t r e 
m a t e n s i o n e d e l l e forze di 
lu t to u n popo lo , le m a s c h e r e 
d e l l a fa lsa d e m o c r a z i a o d e l 
la d i t ta tura c h e ha i m p o s t o 
l 'a l leanza non v o l u t a dal p o 
po lo v ieni; s trappata . P e r 
q u e s t o lei , on . M e s s e — e 
badi , l e g g e n d o la re laz ione 
dell 'oti . Cadorna , sare i quas i 
por ta to a c r e d e r e c h e eli
s ia u n g r a n g e n e r a l e — è 
s tato in Russ ia il g e n e r a l e 
d e l l a d i s fat ta; e per q u e s t o 
lei . on- Cadorna , q u a n d o è 
s ta to con il popo lo , q u a n d o 
è s ta to con L o n g o e con P a r -
ri, qua l i c h e s i a n o l e s u e q u a 
lità mi l i tar i , è s ta to un g e 
nera l e de l la v i t tor ia . 

C A D O R N A : Scus i , non c a 
pisco il m o t i v o di q u e s t o a c 
c o s t a m e n t o . 

S E R E N I : G l i e l o s p i e g o : le i 
h a c o m a n d a t o Je t r u p p e c h e 
p a r t e c i p a v a n o a l la r i scossa 
n a z i o n a l e , s en t i ta dal popo lo , 
m e n t r e M e s s e rappresenta la 
guerra fasc is ta c h e il p a e s e 
n o n s e n t i v a . 

C O R N A G G I A M E D I C I 
(d .c - ) : Q u a n d o M e s s e era c a 
po di S t a t o m a g g i o r e , cosa 
faceva? 

S E R E N I : Io par lo d e l l a 
guerra in Russ ia , q u a n d o 
Messe è s c a p p a t o . 

F R A N Z A f ins i ) : In Russ ia 
n e s s u n o è scappato . 

F E R R E T T I ( m s i ) : M e s s e 
ha v i n t o sernpre 

S E R E N I : D irò a l lora , in 
l i n g u a g g i o p a r l a m e n t a r e , c h e 
s e n'è a n d a t o . 

L 'oratore c o m u n i s t a p r o s e 
g u e d i c h i a r a n d o c h e i n t e n d e 
t e n e r e c o n t o d e l l e o s s e r v a 
z ion i e d e l l e p r e o c c u p a z i o n i 
de i p i ù ser i orator i d e l l a 
m a g g i o r a n z a g i a c c h é q u e s t e 
s o n o c o m u n i a u n a p a r t e i m -

(Continua In 6. pag. 1. col.) 

Gli uomini della sconfitta 
l'uori del P a r l a m e n t o sono 

i teppisti {uscisti ad i n n a l -
-are la nobile bandiera della 
UEO e del riarmo nazista, 
dentro il Parlamento sono 
ora i general i fascisti . Ieri é 
foccafo a l senatore Messe 
— .< generale della disfatta », 
lo ha def in i to Sereni — 
assumere il ruolo di nuovo 
l eader del lu maggioranza d e 
mocris t iana ed «europeista», 
rirtnoL-ando le gesta di To-
Uni alla Camera: con la dif
ferenza che il deputato c l e -
rico-Juscisra, per lo meno, 
non porta su di sé il peso di 
responsabilità passa le l o n -
tanamentc paragonabili a 
quelle del generale fascista. 

Questo personaggio, che la 
D.C. ha accolto nel suo seno 
facendolo e l eggere al S e n a 
to della Repubblica nelle 
proprie liste, non ha parlato, 
no, secondo gli scliemi poli
tici della maggioranza cleri
cale di cui fa parte; ha par
lato esaltando la guerra di 
aggressione lascista, accu
sando di tradimento e diser
zione ì migliori combattenti 
dell'antifascismo e patrioti 
italiani, rivalutando l'opera 
sua e quel la del governo fa
scista, che Ita portato al ma~ 
cello mig l ia ia d i eroic i coni-
batteuti italiani. 

Ciò che più r ipugna nei 
capi fascisti è che mai essi 
abbiano non diciamo rinne
gato, ma riesaminato il pro
prio passato, alla luce e sot
to il peso delle colpe che su 
di essi ricadono. Chiunque 
abbia servito un regime im
pastato di delitto, che ha di
strutto il Paese, se lo avesse 
fatto «con buona f e d e » — c o 
me .11 d ice — dovrebbe ora 
inorridire al ricordo, forse 
tenerti in disparte, certo 
mostrare eh" un insegna-

Scandalose 
intorno sii 

manovre americane 
prezzi del petrolio 

ri-! Instihhiiilo i l rapporto fieli L.C.k. — Dollari i* belle 
un economista che dimostrava la possibilità di r idurre 

donne per corrompere 
il prezzo dell oro nero 

co*noi'ife. 

r i m o CAMPISI 

L'becutivo della CGIL-
convocato per Genova 

L'I flirto Stampa della CGIL 
dà notizia dì o i u importante 
rinnione drl C o n i iato Esecuti
vo Confederale, e i e avrà luogo 
mercoledì 9 corrente al le ore 
IT. a Roma, con la partecipa
t o n e delle Secrelerie della Fe
derartene Italiana lavorator i 
dei Porti e della Camera Con
federala del I-acoro di Genova. 

La s e z i o n e straordinaria del 
Comitato Esecutivo della CGIL 
diventerà della lotta dei por
tagli di Genova, che. come è 
noto, darà da circa un mese 
e m e n o e che riscnote la so
lidarietà e l'apporrlo attivo dei 
portuali di tutta ITtalia e del
l'Intera cittadinanza di Genova. 

Nuovi moli tellurici 
a Monfe Saul*Aliarlo 

FOGGIA. 5. — A Monte 
*.*Ari5*:o ai .e 12.30 «Il quwta 
T.auir.* et e avvertita una nuo
va noterita scos?* 01 terremoto 
L* popolazione, che r i u n ì » nel 

tro l i fer i n e l l ' E u r o p a o c c i 
d e n t a l e . Il c o m u n i c a t o c o n 
ferma , i n v o l o n t a r i a m e n t e , l e 
v o c i c h e a t t r i b u i v a n o a l l e 
c o m p a g n i e de l c a r t e l l o i n 
t e r n a z i o n a l e il p r o p o s i t o d i 
i m p e d i r e c h e lo s t u d i o f o s s e 
re**> p u b b l i c o . L o s t u d i o , o 
rapporto , n o n s a r à in fa t t i 
c o n s e g n a t o a l ia s t a m p a , b e n 
sì ai g o v e r n i . E il c o m u n i 
c a t o a g g i u n s e c h e • la s o r t e r o q u e s t e v< 
di q u e s t o s t u d i o d i p e n d e r à m ù r ^ u e a i r .d 
dal r i s u l t a t o d e l r e s a m e c h e 
?arà c o n d o t t o dal C o m i t a t o 
de l c a r b o n e ». 

Il l e t t o r e c h e p o c o s i c u r a 
di E C E , di s t u d i e c o n o m i c i 
e d i c o m i t a t i d e l l ' O N U , d u 
rerà fat ica ad a p p r e z z a r e i l 
s igni f icato d i q u e s t a i n f o r 
m a z i o n e . P u r e s i t ra t ta d i u n 
g r o s s o s c a n d a l o , d i p o r t a t a j 
m o n d i a l e , c h e v a l e la p e n a d i 
i l lus trare p e r s o m m i c a p i , 
a n c h e p e r c h é la q u e s t i o n e , i n 
fin d e i cont i , è assa i s e m p l i 
c e . L o s tud io , c h e VECE h a 
d e c i s o d i n o n r e n d e r e p u b 
b l i co . è i l f r u t t o d i l u n g h e 
indag in i c o n d o t t e , p e r m o l t i 

che i trust* a m e r i c a n i n o n 
a b b i a n o e s i t a l o a d offrire 
gros se s o m m e di d a n a r o a l 
l ' economista , p e r c h é s o s p e n 
d e s s e l ' indagine . S i d i c e p e r 
s ino c h e il c a r t e l l o abb ia m o 
bi l i ta to a l c u n e b e l l i s s i m e 
d o n n e al fine d i d i s t rarre i l 
t e s tardo e incorrut t ib i l e i n 
g lese dal s u o l a v o r o . 

V e r e o f a n t a s t i c h e c h e s i a -
voc i s t a n n o c o 

rcare il v i v i s s i 
m o i n t e r e s s e ( e l e p r e o c c u 
pazioni ancora p iù v i v e ) c h e 
neg l i a m b i e n t i d e l l a Stan
dard. d e l l a Gulf. de l la Texas. 
ecce tera , si n u t r i v a n o p e r i 
r isul tat i pol i t ic i a i qua l i p o 
t e v a a p p r o d a r e u n a ser ia i n 
d a g i n e su l l 'a t t iv i tà d e l l e 
grandi c o m p a g n i e pe tro l i f ere . 

L ' indag ine , ad ogn i m o d o , 
è s tata c o n d o t t a a t e r m i n e e 
i suoi frutt i s o n o s tat i c o n 
s e g n a t i a l l T C E in u n d e t t a 
g l ia to rappor to . M a l e p r e s 
s ioni d e i trusts n o n s o n o c e s 
sate . G u n n a r M v r d a L s e g r e 
tar io d e i r e C E , è s t a t o « c o r -
t e s e m e n t e sollecitato» a 

c h i u d e r e in u n c a s s e t t o il [ O r i e n t e ( d o v e i pozzi d a n n o , 
r a p p o r t o e a n o n parlarne , ' in m e d i a , 700 t o n n e l l a t e a l 
p iù . M y r d a l , m e s s o n e l l ' i m - ' g i o r n o c i a s c u n o ) è m e s s o i n 
barazzo , si è r i v o l t o ad H a m - ' v e n d i t a ad u n p r e z z o par i a 
m a r s k j o e l d . s e g r e t a r i o g e n e - i q u e l l o d e l p e t r o l i o d e g l i S t a 
ra l e d e l I ' O X U . il q u a l e , i n j t i U n i t i ( d o v e dai pozz i , o r -
un p r i m o t e m p o , s e m b r a v a ì m a i in via di e s a u r i m e n t o , 
d e c i s o a re s i s t ere a l l e v i o - j n o n .-i r i e sce ad est»arre , in 
l e n t e p r o t e s t e de i m o n o p o l i ! m e d i a , nemmeno due tonnel-
petro l i fer i e a p u b b l i c a r e i U l a t e ci g i o r n o ) . 
rappor to . In u n s e c o n d o t e m - j S e c o n d o l 'u l t imo n u m e r o 
pò, p e r ò , l e m i n a c c e de i m i - i d e i s e t t i m a n a l e l o n d i n e s e 
l i a r d a n s o r t i r o n o 1 ef fet to iEconomistt n r a p p o r t o d e l l o 
vo lu to ; di conseguenza , i l . , v. . . , , „-,-.*, 
rappor to finirà su i tavo l i d e i ^ l u d i 0 5 ° ^ " t a n n i c o a l l 'ECE 
pr imi m i n i s t r i , n o n s u l l e p r i - d e n u n c i a a p e r t a m e n t e q u e s t o 
m e p a g i n e de i grand i s i c r - ; s t a i o d i cose , e a c c u s a ino l t re 
nal ì d i L o n d r a , di Parigi , d i ' l e c o m p a g n i e a m e r i c a n e d i 
R o m a . j far p a g a r e t r o p o o s a l a t o il 

Ma . si c h i e d e r à ii l e t tore . . P ^ z z o de i t raspor t i e d i c o n 
c h e c o s a c'è di t a n t o e s p i o - t e n e r e ar t i f i c io samente la 
s i v o n e l l o s t u d i o d e i r e c o n o - j P r o ^ U Z i ° n e d e l p e t r o l i o e n t r o 
mis ta b r i t a n n i c o , d a g i u s t i - : 9 u e l " m i t e c h e c o n s e n t a i l 
ficare u n a b a t t a g l i a cosi a c - • m a s s i m o profit to . 
can i ta? E* s e m p l i c e : l o s t u - j A v r e m o m a i :1 p i a c e r e d i 
d i o a f f erma c h e « i l prezzo • l e g g e r e il r a p p o r t o de lVECE? 
de l p e t r o l i o p o t r e b b e e s s e r e 
ridotto in m o l t i paes i d e l 
l 'Europa o c c i d e n t a l e » se il 
c a r t e l l o r i n u n c i a s s e u n a b u o 
na v o l t a a t e n e r e il p r e z z o 
al l i v e l l o d e g l i a l t i s s imi c o 
sti de i p iù s ter i l i pozz i a m e 
ricani. E ' n o t o , in fat t i , c h e , 
p e r u n a c c o r d o s t i p u l a t o fra 
le grandi c o m p a g n i e c h e d o 
m i n a n o il m e r c a t o c a p i t a l ì 
s t i co , i l p e t r o l i o d e i M e d i o 

M a l g r a d o t u t t o , s e m b r a d i sL 
L o s t u d i o s o br i tann ico , i n 
fatt i . a v r e b b e d e c i s o d i p u b 
b l i c a r l o a p r o p r i e s p e s e , i n 
f i schiandos i d e l l e m i n a c c e e 
de i r icat t i . L a p r o m e s s a è 
i n t e r e s s a n t e , perché , q u a l o r a 
fosse m a n t e n u t a , por terebbe 
u n a p p r e z z a b i l e c o n t r i b u t o 
alla lotta dei popoli contro i 
monopoli del cartello petro
lifero. 

mento è stnto trotto da quel 
la e sper ienza . 

In t e m p i lontani l'onore 
militare voleva che i gene
rali che avevano visto mas
sacrati i propri so ldat i , n o n 
p e r sventura o i n e v i t a b i l e 
d i s fa t ta , m a per i m p r e p a r a 
z ione de i capi e per la natu
ra c r imina le d i que l la guer
ra stessa, pagassero d i per
s o n a , p e r propria sce l ta , 

I l g e n e r a l e Messe è di 
un'altra pasta. Si vanta, fa 
ben comprendere che il suo 
sogno sarebbe di r i c o m i n 
c iare ; per questo vuol spez
zare l'unità de.i c o m b a t t e n t i , 
e per questo, mentre si ap
presta a votare per il riar
mo delle SS, osa insultare 
i patrioti che hanno guidato 
la uitrorio.su guerra d i l ibe
r a t o n e e d e d i c a / o la loro in
tera vita, sfidando la morte 
e affrontando la prigionia, 
alla lotta contro la tirannia. 

Ciò c o n / e r m a que l c h e , 
del resto, è stato sempre 
evidente: non fu l'aggressio
ne contro D'Onofrio un a ca
so isolato »>, c o m e andava 
giustificandosi l'on. Fanfani 
e come assicuravano com
punti i capi dei partitini, ma 
un episodio di tutta un'azio
ne politica che *i rivolge 
contro rant i /a se t sn-o in 
quanto tale, contro D'Ono
frio e S e r e n i e Grieco c o m e , 
s e occorre, contro Pacciardi 
o Saragat, Macrelli o Co
losso. o contro l'antifascista 
De Gasperi o l'antifascista 
Zolì: al di là delle persone, 
contro le origini del nostro 
giovane Stato democratico. 

I fascisti sono stupidi, 
questo s i . Essi non hanno 
compreso che possono ten
tare tutto men che r i v e n d i 
c a r e per se s t e s s i qua l s ia s i 
titolo patriottico e naziona~ 
le. Essi hanno fatto la loro 
prova come traditori del loro 
Paese. Agli occhi dei gio
vani, dei laboratori , d e l no
stro popolo, e s s i s o n o t n e 
mic i g iura t i de l la naz ione . 
-Sarebbe come se Kesselring 
aspirasse a un d i p l o m a di 
i ta l ian i tà . Ma i democri
stiani, i socialdemocratici, i 
repubblicani, i l iberal i , c h e 
c o s a hanno per la testa? 
Dove credono di poter arri
vare? Come può l'on. Zoli 
spntirsi a suo agio alla pre
sidenza di un part i to c h e fa 
eleggere e pontificare il fa-
sciita Messe, che fa u n a 
pol i t ica in questa direzione? 
Che cosa spera il generale 
C a d o r n a da l l 'ocere c i pro
prio fianco, oggi, i nemici 
di ieri, rimasti su l l e stesse 
posizioni di ieri? 

La qualificazione fascista 
della VEO è ben venuta in 
luce al Senato, sui resti mi
seri degli i dea l i f edera l i s t i c i 
ed europeistici. In queste 
condiz ion i , è perfettamente 
inutile gettar poi grida ài 
allarme per il fatto che i c o 
m u n i s t i e i socia l i s t i , i l m o -
c i m e n r o operaio e popolare. 
hanno preso nelle loro m a n i , 
in pr ima fila, la bandiera 
dell'interesse nazionale e 
della Patria. I comunisti e 
i socialisti non sono n u o r i 
a q u e s t o c o m p i t o , l o h a n n » 
sempre assolto, fino a p o r -
rare i! popoìo e l'Italia alla, 
vittoria nel momento stessa 
in cui il tradimento della, 
r e c c h i o c l a s s e d i r i g e n t e si 
palesavo. Questa realtà sto
rica è nella c o s c i e n z a d i 
tutta Topinume tmbbUca de» 
mocratica e antifascista. A 
questa opinione p u b b l i c a * 
capi dei part i t i d i v i a g g i o -
r a n r s n o n p o s s o n o s p e r a r e 
di rtpolgerrf con fl t o l t o déf 
Messe e dei TogmL 
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MOVI SVILUPPI IIOLLA CAMPAGNA PROMOSSA DALLA CGIL 
• • t 

La questione del caro-medicinali 
discussa al Consiglio dei Ministri 

Tessitori ribadisce le vecchie tesi ma ammette l'esigenza di una riduzione dei 
prezzi - Martedì si avrà, un incontro fra Villabruna e la CGIL sulla questione 

I responsabili 
Il grande succes so del la 

Conferenza naz iona le sui far-
mncciit ici , indetta dul ia C G I L 
<• dal la l ' ILC, è d ipeso n o n so 
lo dalla larghiss ima p a r t e c i p a . 
/ i o n e di tutte l e parti intercs-
:-,ih\ m a sopra t tu t to da l la so 
stanzia le un ivoc i tà del d ibat 
tilo. Orgni / . /utor i s indaca l i . 
medici , farmacolog i , rnpprc-
Miitauti dei grandi Istituti di 
.i->Msk'ii/a, di Knti local i , pri-
in.ni di o speda l i e farmacist i , 
li .inno tutti r iconosc iuto , .sep
pure con accent i diversi e par
lando da pos iz ioni n u c h e a n 
titet iche, clic il prezzo dei me
dicinal i M p u ò lulurro nell'ili-
icrev>e di tutti. Isolati e s i len
ziosi i padroni , part ico larmen
te i p i ù grandi , che più volte 
i Inalanti in causa per l'enor
mità <lei loro profitti e per la 
in to l l e m b i l e t>pcculu/-Ìoiie da 
c-si c l lettuuta a d a n n o dei con
sumator i , non h a n n o risposto 
con un s o l o a r g o m e n t o oon-
i reto, non h a n n o contraddet 
to neppure uno dei tanti dati 
ili profitto e di costo che F'Mto 
stat i denunciat i a l lo Conferen
za. S o l o ora, dopo che tutta 
la s t a m p a naz iona le ha da to 
largo s p a z i o a l la nostra ini
z ia t iva , ess i h a n n o rotto il si
lenzio s e m p r e s u u n a l inea di 
inconc ludente generic i tà . 

l'assi n o n possono contestare 
c h e la s trut tura ilei settore 
f a r m a c e u t i c o s ia t ip icamente 
monopo l i s t i ca , perche se è vero 
< he es i s tono p iù di 1000 az ien
de, è a n c h e vero che pochiss i 
m e di esse p r o d u c o n o la tota
lità del le mater ie pr ime e del
le < basi > nonché la grande 
m a g g i o r a n z a del le e spec ia l i 
tà >, contro l lando in tal m o d o 
l'intero mercato . Inoltre, po i 
ché nel la de terminaz ione del 
prezzo v iene garant i to un uti
le e l evato a n c h e a l l e az iende 
marginal i , a l le imprese m o n o 
pol i s t iche — c h e h a n n o cost i 
di produz ione e n o r m e m e n t e 
inferiori — Minno ev idente 
mente profitt i eccez ional i . 

Altra t ip ica s trut tura m o n o 
pol is t ica e poi l 'assenza di 
((iialsiasi forma di concorren
za economica , s i cché il mer
cato non sì conqui s ta con la 
bontà de l prodot to o c o n il 

' busso prezzo , m a at traverso 
forme aberrant i di p r o p a g a n 
da e di corruz ione . 

D a queste cons iderazioni in
contestabi l i su l la s truttura del 
settore, d e r i v a n o le proposte 
a p p r o v a t e a l la Conferenza: la 
.ittribtizione al CU* del c o m 
pito di s tabi l ire i prezzi di t o t . 
ti i medic inal i , a u m e n t a n d o 
in ques to organ i smo la rup-
presentnnza dei consumator i 
e rendendo pubbl i che tutte le 
del iberazioni e le anal i s i . 

A questo propos i to è forse 
o p p o r t u n o aprire u n a paren
tesi . N o n r isul ta che in nes
s u n a l tro paese e s i s tano comi 
tati minister ia l i dei prezz i nei 
qua l i s i pre tenda la osservan
za del e segreto d'ufficio » da 
parte de i component i . Quest i 
comitat i p o s s o n o asso lvere ad 
una funzione ut i le so lo se essi 
o p e r a n o o l l a luce del sole , d i 
s c u t e n d o e favorendo la p u b 
bl ica d i scuss ione intorno ni 
prezz i c h e essi d e b b o n o fissa
re. l 'er q u e s t o l a nostra r iven
d i caz ione d i dare pubbl ic i tà 
a l l e de l iberaz ioni ed a l l e a n a 
lisi sui medic ina l i acquis ta un 
va lore genera le per democra
t izzare ed estendere il con
tro l lo p o p o l a r e su l la at t iv i tà 
«lei C I P . rendendo p iù diffi-
» ile il l a v o r i o sot terraneo ed 
«s tremamente prof icuo c h e fi
nora i grandi gruppi h a n n o 
potuto l iberamente s v i l u p p a 
re con ecce l lent i r isultat i per 
i loro profi t t i . 

Ma o l tre a questa rivendi
c a z i o n e strutturale la C G I L 
e la KILC h a n n o ch ie s to la 
r iduz ione i m m e d i a t a di un 
terzo de l p r e z z o di vendi ta 
de i medic ina l i , in at tesa che 
si adott i un raz ionale s iste
m a di a c c e r t a m e n t o dei cost i 
propos to d a l l a Confederaz io 
ne licita Munic ipa l i zzaz ione . 
Q u e s t a d i m i n u z i o n e è real iz
z ab i l e «l ibito perchè , c o m e è 
noto , o g g i per stabi l ire il 
p r e z z o si mol t ip l i ca per 3 » 
p e r 3 3 il c o s t o di produz io 
ne . Q u a l i a l t ro prodotto di 
l a r g o c o n s u m o h a n n prezzo 
tr ip lo del costo dichiarato? 
N o n c r e d i a m o che es i s tano 
a l tr i casi del genere. 

Gl i industr ia l i s o n o soliti 
po i . s e a t taccat i , scagionars i 
. i i m b u e n d o le loro responsa
bi l i tà a i farmacis t i . Ques ta 
categor ia , c h e ogg i ha n n pro
f i t to lordo m i n i m o del 2> per 
c e n t o sul p r e z z o di vendi ta . 
farà b e n e a l iberarsi da CCT-
te pos iz ioni t roppo ristrette 
e corporat ive . Sarebbe però 
u n gra^e errore, di fronte 
a l i a s p e c u l a z i o n e de i grandi 
produttor i , prenderse la con i 

- d is tr ibutor i c o m e ha fat to re-
. r e n t e m e n t e la C I S L , che , in 
un c o n v e g n o naz iona le , ha ne
o n a t o i commerc iant i di non 
sapere v e n d e r e e i c o n s u m a -

' tori di n o n s a p e r e . - c o m p r a r e ! 
* I veri responsabi l i del lo 
. e n o r m i t à d e i prezz i de i m c -
" d ic ina l i s o n o i grand i produt 

tori e d es s i d e v o n o soprat 
t u t t o concorrere a l l a r ichies ta 

d i m i n u z i o n e dei prezzi l idu-
c c n d o proporz iona lmente i lo
ro profitt i . 

Tut t i i cel i social i sono in
teressati a questa lotta: i 30 
mil ioni di ass ist i l i dall 'IX \ M , 
dallT.'NTAS ecc . hanno inte
resse al la d i m i n u z i o n e d.'i 
prezzi perchè, di conseguen
za, gli Istituti potranno au
mentare le loro insufficienti 
prestaz ioni : gli altri 16 o 17 
mil ioni di consumator i diret
ti potranno liberarsi dal me
d i o e v i le bulzel lo che oggi pa
g a n o agli industriali ogni Mil
la che acqu i s tano un medici 
nale. 

La. CC\l, v la n i C hanno 
so l levato d u n q u e un proble
ma di in tei esse generale e 
proposto soluzioni ugua lmen
te va l ide per ogni c ittadino. 
In sostanza h a n n o c h i e d o che 
lutti s i ano ugual i a l m e n o di 
f ionte al male , e che di con
seguenza le scoperte della 
scienza e del la medic ina sia
no poste al serviz io di ogni 
uomo e non so lo dei più ricchi. 

LUCIANO LAMA 

Le dichiarazioni 
di Tessi Tori 

La energ ica campagna con
dotta Halle organizzazioni s in
dacali unitili ie c o n t i o l'alto 
prezzo dei medic inal i , che 
aveva raccolto vasti consensi 
In ogni set tore del l 'opinione 
pubblica, è stato oggetto di 
d iscuss ione al Consigl io dei 
Ministri di ieri. Il fatto elio 
il g o v e r n o si sin occupato , 
con cosi inconsueta sol lecitu
dine, ilei problema, dimostra 
come orinai la quest ione del 
enio-medic innl i debba essere 
af f iontnto con decis ione , poi
ché troppo nate le si è /aita la 
speculaz ione dei grandi pro
duttori farmaceut ic i . 

Il son. Tessitori , alto m i n -
ni ì i -ar io alla Sanità , ha svol
to dinanzi ai ministri — co
me informa VANSA — Una 
ampia relaziono sul l 'argomen
to. Al termine dei lavori. Tes
sitori ha fatto a lcune dichia
razioni ne l lo quali so da un 
lato Ila tentato di di fendere 
l 'operato del governo e dei 
produttori ha c o m u n q u e fini
to per ammet tere In necess i tà 

di una regolamentazione del
l ' intero settore e l'esigenza di 
una riduzione dei prezzi. 

L'alto commissar io ha poi 
ribadito che Tento da lui di
retto si l imita a Ussaro il prez
zo del le nuovo .specialità, inen
tro que l lo dolio vecchio è as
segnato al CIP. Sia l 'ACIS 
che il CIP, a detta di Tessi
tori, sono da qualche tempo 
orientati por una riduzione 
dei prezzi, o In questa dire
ziono >i sono già mossi « pri
ma che avesse luogo il con
vegno del la C G I L » . A chiu
sura dolio sue dichiarazioni . 
Tossitoti Ji.) p iec i ia to che al
l'osarne della competente 
Commiss ione del Senato vi è 
un d i segno ili leggo sulla ma
teria che Comparioni ti a l'al
tro una nuova disciplina per 
la classif icazione dello specia
lità medic inal i , che non do
vi ebbero superare 1 dieci tipi. 

Le dichiarazioni di Tessito
ri non agg iungono gran che 
di n u o v o all' intera quest ione. 
I consumatori italiani, e per 
essi la CO IL o la FILC. non 
rivendicano tanto un meri to 
di priorità nella campagna 
por la r idu/ icnc dei prezzi. 

K->>i ch iedono t h e ef fe t t iva
m e n t e qualcosu venga fatto 
in ques to denso e che si esca 
dal terreno del lo d iehi tuaz io . 
ni g e n e r i c h e per entrare n e l 
campo dei provvediment i con
ci eti . La proposta del la C G I L 
di una immediata riduzione eli 
un terzo de l prezzo dei medi
cinal i , in atte-.a di una più 
profonda revis ione genera le , 
r imane tuttora come la più 
valida e at tuole . I consumato
ri e v i d e n t e m e n t e n o n potran
no sentirsi garantiti nei loro 
interessi (ino a quando gli in
dustrial i . grazio al l 'attualo 
confus ione , poti anno mante . 
nero inalterati I loro favolosi 
nrotìtti. La richiesta del la 
C G I L di abol ire il dua l i smo 
AC1S CIP nel la detormlnaz io . 
no del prezzo e di affidare 
tutte lo attribuzioni al C I P è 
quindi a l trettanto sensata ed 
attualo. 

La iniziat iva della CGIL 
avrà ne l la prossima sett ima
na ulteriori svi luppi . Martedì 
pross imo n mezzogiorno avrà 
luogo di fatti un incontro fra 
il ministro del l 'Industria , Vil
labruna. o la .'oi'retcria della 
CGIL o del la VUXT. 

NUOVO 1- SPEDI FINTI': ALLO SCOPO HI RITARDAR!': LA CRISI 

Il governo imporrà il voto palese 
per il rinvio dei contratti agrori 

La procedura parlamentare che sarà adottata — // « Mondo » contro Mulagodi — Le con
grue per i preti aumentate — Ferrari Aggradi tratterà la cessione dei petroli agli il. S. A. 

Si ù riunito ieri mattina al 
Viminale il Consiglio «lei mi
nistr i : de) nutrito on l ine del 
giorno «Il carattere spiccata
mente politico non se «e è 
fatto niente. L'ou. .Martino non 
ha tenuto la sua relaziono sulle 
conclusioni clic trarrà ni Se
nato al termine del dibattito 
sull'UHO, probabilmente c r 
eilo sull 'argomento non esi
stono screzi di alcun genere 
fra de, l iberali e socialdemo
cratici; neanche «Iella questio
no di fiducia tla porre even
tualmente i l IH p.v. sulla ri
chiesta di rinviare la discus
sione della legge per 1 patti 
agrari si è parlato: ma non 
perche questo argomento non 
sia più fonte di litigi per i 
partiti del la coal izione, bensì 
per la semplice ragione che 
è stato già raggiunto un ac
cordo di mass ima stilla 
procedura parlamentare 

11 governo, infatti , porrà la 
questione di fiducia solo in 
caso di necessità, e ciot\ solo 
se al l 'ult imo momento si ren
derà conto che la sua richie
sta corre il pericolo ili essere 
respinta. Per rendere meno 
probabile tale eventual i tà , il 

governo non chiederà aperta-
niente il rinvio della legge, 
ina l'inx or.iioiie dell 'oidine del 
giorno del lavori e ciò porcile 
tale richiesta compiuta la vo
tazione per alzata di mano 
anziché a scrutìnio segreto. 

I/esplosioni' di no diverbio 
fr.i liberali e presidenza avreb
be potuti» avvenire allorché De 
Laro ha reso noto clic il suo 
gruppo proporrà emendamenti 
alla legge sui Ulti, ina Sceiba 
ha subito soffocato il focolare 
l imitandosi a ripeterò che la 
IH', confermerà invece il testo 
già approvalo ai Senato. 

In questo delicato momento, 
unico interesse di Scclba è 
quello di poter impunemente 
partire per Washington, rin
viando a «topo Pasqua le gatte 
n pelare, dando alla coalizione 
che presiede sempre più il ca
rattere di un « governo condi
zionato e vulnerato, con dis
sensi e contrasti sempre più 
scoperti e violenti ». La cita
zione non è nostra: e del libe
rale di sinistra Mario l'aggi, il 
«piale b.i ieri pubblicato sul 
Moinln un'ampia disamina del 
Consigliti nazionale ilei 1*1.1. Il 

Appuntamento 
ai'* chiarificatori 3 9 

I piornal i oouertintiui so 
n o di n u o u o p ien i de l la va 
rola «chiarificazione». Sa 
ragat, Matreott i , Alalagodl, 
Pacciardi, ecc . ecc.. tulli 
p a r l a n o , i n v o c a n o , p r o m e t 
tono la « c/ i iari / icazione i>. £ ' 
la conjerma del marasma 
che regna nella coalizione, 
dei diss idi che la lacerano, 
d e l l a n u b e d i d iscredi to e 
d i impotenza che avvolge 
l'attuale governo. 

Ma quale chiarificazione? 
E quando? Di una chiarifi
cazione a parole, a chiac
chiere, il popolo italiano non 
s a cosa farsene . La c h i a r i 
f icazione v e r a , di sostanza 
avviene n e i tatti, e in torno 
ai problemi concret i . Per 
spiegarci: vi e sul tappeto 
la questione della riforma 
dei patti agrari, banco di 
p r o v a e s senz ia l e , c o m e h a n 
n o d imos tra to l i m p i d a m e n t e 
il d ibatt i to e la lotta p o l i 
t ica c h e intorno ad essa si 
sono sv i luppa l i . Quale posi
zione p r e n d o n o i partiti , che 
parlano di «chiarificazionee? 
Voteranno il r inv io del di
battito il 1G marzo e poi lo 
affossamento della riforma 
Segni? ET ridìcolo allora che 
essi vengano a maggio a 
presentars i in veste di r i-
formatori sociali e a pro
mettere l'apertura a sini
stra; ed e assurdo che 
cedano oggi al ricatto del
la destra agraria, promet
tendo a maggio il defene-
stramento de i l iberali . Se. s i 
crede sul serio alla neces
sità di buttare a mare la 
destra liberale, se questa è 
veramente — come sostiene 
Saragat — la pol la di p i o m 
b o al piede de l l 'at tuale Go
verno, perchè non farlo ooai , 
pr ima di affossare la r i for
m a Segni? E' prottesco c h i u 
d e r e la porta della stalla. 
quando i buoi sono scap
pati. 

. abbiamo c i ta to la que
stione della r i forma dei patt i 
agrari; e potremmo variare 
del problema del petrolio. 
a proposito del quale a p p e 
n a due giorni fa alla Com
missione dell'Industria v i e 
stato u n t e n t a t i l o c ler icale 
e fascista, a r a l l c t o dal ao-
verno, di dare nn n u o v o 
co lpo all'ESl, a favore dei 
trust amer icani . II tenta
t i v o è fallito, ma l ' insidia 
mortale a questo fondameji-

fale pa tr imonio del la naz io 
ne resta, è in atto, mira a 
bruciare le tappe. D u n q u e : 
chiari/icatrionc oggi, ne l fa t 
ti, o domani , quando questo 
patr imonio naz iona le sarà 
stato compromesso e II s i 
gnor Sce iba a Washington 
avrà sottoscritto altre deci
sive r i n u n c e ne i confront i 
dei tnapnati amer ican i de l 
petrol io? 

P o t r e m m o cont inuare c i 
tando la questione dell'IRI, 
le leggi sui Tribunal i m i l i 
tari. la Icppe e le t torale s i 
c i l iana. la verfenra del por
to di G e n o v a , per la quale 
c*è da registrare — episodio 
recentissimo — la posiz ione 
nepaUva, ottusamente rea
zionaria del ministro Tam-
bronì. Pronunc ia tev i s u Que
ste quest ioni , pronunciatev i 
c o n c r e t a m e n t e , c o n i l v o t o 
e q u a n d o il pronunciars i ha 
un significato pratico: que
sta è la chiarificazione che 
confa . C'è un pr imo a p p u n 
t a m e n t o , v i c in i s s imo , il 16 
morrò . 

/J resto è so lo intr ico , me
diocre manovra o propa
ganda di ter-"ordine, che la 
aspra pesantezza dei fatti 
provvede da se a d iss ipare . 
Un esempio: il Messaggero . 
ieri, tessendo l'ennesima 
predica in favore del qua
dripartito. e agitando lo 
spauracchio del « fronte p o 
polare v. ripeteva che no i 
comunisti saremmo per la 
r a d i c a ! i " a r i o n e del la s i t u a 
z ione italiana in due bloc
chi, r e r la d iv i s ione in 
« guelfi » e « Ghibellini » 
Prendiamo il caso delle ele
zioni s i c i l i ane : noi c o m u n i 
st i . che a dire del M e s s a g 
gero m i r e r e m m o perf ìda-
m e i t c a dividere il Paese in 
due ragcrvppzmeMi estre
mi, dt destra e di sinistra, 
ci starno pronunciat i per 
ura l e c c e e le t torale . la Qua
le consente ai partiti minori 
e alle forze in termedie d i 
s o p r a v v i v e r e e di avere una 
rappresentanza nell'Assem
blea rcQionale. La Demo
crazia cr i s t iana, a l leata dei 
port i t ini . è i n v e c e t e n a c e 
mente avversa a questa lea-
gr. E allora? Chi vuole la 
radicalizzazione e i blocchi? 
Chi vuole In fine dei parti-
tini e una posizione di m o 
nopol io? La risposta la dan
no i fatti, ì veri « chiarif i 
catori ... 

l'ajjtfi, criticando apertamente 
le posizioni reazionarie di Ma-
InKotli e l'inefficienza del qua
dripartito < orinai rotto «tal 
deciso passatoio del partito 
liberale a tipico partito di 
destra economica con sempre 
più scarsi contatti con i gc-
nerali problemi tlello Stato 
e della società italiana » pre
vede ancb'ei;li che < l'edificio 
«•ostruito con tanta fatica in 
lunghi anni > finirà col crol
lare. Ormai è questione di 
tini pò, e pure 11 l'aggi è del 
parere che e i dubbi e le per-
plcssità saranno risolti a 
maggio >. 

A più breve scadenza, la 
soluzione di tali dubbi e per
plessità è auspicata «lai re
pubblicani, i quali noi mo
mento in cui si riuniva ieri 

I.a congrua «*• slata adeguala 
in corrispondenza all'indice «li 
rivalutazione monetaria e 
quindi portata n .17 vnltr quel
la in vigore nel li'.'W. Kss.i è 
s iala pertanto (issata nelle se
guenti misure: .tri n>ri( no» «li 
sede metropolitana lire tfti.ING; 
Vescoiu, Aliali, /'relitti lire 
«Sl.tiiSl; Canonici di prima e 
sec. dignità lire l'.l.'21'.l; (.'uno-
li fri di altre dignità lire 16 816; 
(Uuioniii semplici lire 14.414; 
Ueiiffuiiili minori lire Jl.fiOO; 
l'arriifi l ire 16.816; l i cor i cu
rati autonomi lire 9.601); Ca
nonici spirituali lire 6.006. 

Il Consiglio lui Inoltre con
fermalo nella carica di presi
dente deU'IN'A il prof. Rober
to iiracco, nonostante che in
torno a questo nome si fosse 

Ecoo II nuovo trattamento •oonomlco complessivo netto 
mensllo del personale delle magistrature e dell'Avvocatura 
generalo dello Stato, a decorrere dal 1. gennaio 1964, senza 
tener conto degli assegni di famiglia a desìi stett i di 
stipendio per ogni qualifica: 

PRIMO PRESIDENTE Corte Cassazione lire 348.836; 
PROO. CEN. Corte Cassazione ed equiparati tir* 305.708; 
PRESIDENTE DI SEZIONE Corte Cassazioni* ed equi

parati lire 266.682; 
CONSIGLIERE O. C ed equiparati lire 225.464; 
CONSIGLIERE Corte Appello ed equip. t ir* 180.086; 

GIUDICE di Tribunal* (già grado sesto) «d equipa
rati lire 163.040; 

GIUDICE di Tribunale (eia grado settimo) ed equipa
rati lire 125.832. 

GIUDICE di Tribunale (già grado ottavo) ed equipa
rati lire 111.944; 

AGGIUNTO GIUDICE ed equiparati lire 94.136. 
E* stato inoltre disposto l'aumento dell* quote com-

plcrnontari di famiglia ai magistrati, adeguandole a quelle 
degli altri dipendenti statali, nonché l'aumento del trat
tamento economico del personale della magistratura in 
quiescenza, in ragione del 16 per cento dell'attuate pen
sione netta mensile, analogamente a quanto già concesso 
agli altri pensionati dello Stato 

la direzione del partito Insie
me con i parlamentari, hanno 
diffuso una nota ufficiosa 
piuttosto Insofferente per l'at
tuale stato di cose. Macrelli, 
Sommovigo. Siinoncini, Oc Vi
ta e (Ihiostergi si sono aperta
mente dichiarati contrari sia 
alla sostanza «lei compromesso 
sui patti agrari sia al rinvio 
del problema. 

Dato il permanere del caos, 
i dunque spiegabile perchè 
il Consiglio dei ministri non 
abbia seduto affrontare pro
blemi polit ici , l imitandosi ad 
approvare una serie di prov-
ve«limenti ili ordinaria ammi
nistrazione- Fra questi fanno 
spicco la quest ione dei medi
cinali — di cui trattiamo in 
altra parte del giornale —, 
la revisione «lei trattamento 
economico «lei magistrati e lo 
aumento della congrua per i 
preti. 

recentemente intcssuta una vi
vace polemica di stampa 
Ma evidentemente, le racco
mandazioni «li l'anfani sono 
valse «li più. 

Si è appreso infine che. in
sieme c«>n Scclba e Martino, 
partirà per Washington anche 
il sottosegretario Ferrari-Ag-
gradi. l^i partenza di quest'al
tro personaggio è messa in re
lazione con le voci ricorrenti 
circa le intenzioni del gover
no di trattare la cessione ai 
trust americani di larga parte 
dei giacimenti petroliferi ita
l iani , cessione che fa del resto 
ventilata dalla stessa amba
sciatrice Luce in una sua in
tervista al l-lnho. S intomatic i 
è comunque l'esclusione dalla 
comitiva dell'ori. Vanoni. it che 
sicnifl.-.i che Seclha tenie seria
mente che le simpatie padro
nali vengano dirottale verso 
altre persone 

UNA NUOVA MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO DI AOSTA 
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n Chiabodo è una belva umana 
conclude l 'arr inga della P.C. 

Il |ni(lrc di Angela (avallerò leniti di scagliarsi conilo l ' imputalo — Il 
difensore sostiene la lesi della follia — l a sentenza è prevista per domani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A O S T A , f>. — So quel la di 
ieri. ;il ptoecsso contro Nadir 
Chinbodo. è stata unii ud ien
za iibbnsUinzii m o v i m e n t a t a , 
non «liveisi aggott ivi si pos
sono usai e per quel la di og
gi, cnrntteri'/zntn da un dram
matico incidente . 

11 padre de l la sart ina t o 
rinese , A l e s s i o d i v a l l e r ò , 
m e n t r e l'avv*. di P . d , Sa lza , 
par lava del de l i t to , d e s c r i 
v e n d o le c i rcos tanze in cui 
Chinbodo ucc i se A n g e l a C a -
va l l ero e c o m e le a v e s s e i n -
ferto lo t r e m e n d e c o l t e l l a t e 
che le to lsero la v i ta , si è 
i m p r o v v i s a m e n t e a lzuto d a l l o 
.scanno dei t e s t imoni per l a n 
ciarsi contro il C h i n b o d o in 
un i m p e t o d'ira c h e non ha 
saputo contro l lare . 

Tra t t enuto a s t e n t o dai c a 
rabinieri , e da q u a l c h e g i o r 
nal is ta p r o n t a m e n t e accors i , 
il p o v e r o uomo, pa l l ido e 
s travo l to , è s tato scor ta to 
fuori dal l 'aula , m e n t r e la fi
gl ia A n n a Maria p i a n g e v a , 
sconso la ta , fra le braccia d e l 
la s ignora Bocca, la g e r e n t e 
d e l l ' a c c a n t o n a m e n t o di K n -
troves . 

Molti fra il pubbl ico h a n 
no gr idato , c'è slitta c o n f u 
sione, tutti h a n n o poi g u a r 
dato v e r s o il b a n c o deg l i i m 
putati per o s s e r v a r e la r e a 
z ione de l g i o v a n e c r i m i n a l e . 
ma N a d i r Ch iabodo non si 
è mosso . Forse n o n ha n e p 
p u r e v i s t o . E' r i m a s t o col c a 
po ch ino , con la testa s e m 
pre p iù sprofondata , ne l s u o 
scanno . 

Una b r e v e in terruz ione f e r 
m a l 'appass ionata arr inga de l 
pa trono di parte c iv i l e , fino 
a q u a n d o c ioè A l e s s i o C a v a l -
lero, ca lmatos i , r ientra in 
aula: ha a n c o r a il vo l to 
imper la to da sudore . P r e n d e 
posto v i c i n o a l la figlia e c o n 
t inua a guardare v e r s o i l 
banco de l l 'assass ino , t e n e n d o 
s tret ta fra le s u e la m a n o di 
A n n a Maria c h e c o n t i n u a a 
p iangere . 

L 'avvocato Sa lza , che ha 
iniziato bi sua arringa a l le 
«ne !'. lia p a l l a i o quasi per 
tre ore, occupando tutta la 
matt inata . La marte l lante ar
ringa de l l ' avvocato tor inese 
ha fatto la storia de l la v i ta 
di N a d i r Chiabodo, del la sua 
tragica carriera, dai primi an
ni di v i ta alla L e g i o n e stra
niera , (Ini r i torno in Svizzera 
al de l i t to di E n t r c v e s f ino al 
suo arresto e al per ico lo tra
scorso ne l m a n i c o m i o crimi
nale di Regg io Emi l ia . 

E la parte f o n d a m e n t a l e 
trat tegg ia ta da l l 'avv . Sa l za 
tende appunto a smante l l are 
la tesi eie] caso pa to log ico 
de l l ' imputato , i n q u a d r a n d o l o 
i n v e c e c o m e u n g i o v a n e di 
carat tere asoc ia le e a m o r a l e 
che n iente può trattenere ne l 
la v ia del del i t to . 

«Signi f icat iva la carriera di 
a u e s t o g i o v a n e — afferma 
l 'avv. Sa lza — n e l l a L e g i o n e 
s traniera: da l e g i o n a r i o s e m -

l.:i sorella e 11 padre «li Angela L'avallerò durante le udienze 

pl ico a s e r g e n t e ; e no i s a p 
p i a m o che il d ip loma di s o t -
turticiale n e l l a L e g i o n e s t r a 
niera si g u a d a g n a con se t t e 
ucc is i e quattordic i a z z o p 
pati ». 

A v v i a n d o s i al la c o n c l u s i o 
ne, l 'avvocato Sa lza , dopo 
a v e r d e l i n e a t o u n q u a d r o g e 
n e r a l e « di q u e l l o c h e il d i 
fensore c h i a m a un lato u m a 
no di C h i a b o d o », par la d e l 
le l e t tere di p e r d o n o scr i t te 
a l la f a m i g l i a del la v i t t ima, 
d ich iaraz ion i ecc. T u t t e c a r 
te g iocate da l l ' imputato , a 
d ire de l l ' avvoca to , per o t t e 
n e r e le a t tenuant i , per s m i 
nu ire la s u a responsabi l i tà . 

«« N o n abbiate p ietà per 
quest 'uomo » — a v e v a con
c luso ieri il P M , c h i e d e n d o 
la pena del l 'ergastolo per 1<> 
imputato — pietà sarebbe 
colpa »• Ugua l i parole ha a-
vuto a conclus ione de l la sua 
arringa, oggi , l 'avv. Sa lza , di
c e n d o : <« Chiabodo è u n a be l 
va u m a n a che va isolata dal
la sr>cietà ». 

A n c h e ogg i , in au la , c 'era
no la m a d r e e la m o g l i e dì 
N a d i r Ch iabodo . L e d u e d o n 
ne n o n s taccano ma i g l i occhi 
dal b a n c o deg l i imputat i , non 
p e r d o n o u n a bat tuta de l p r o 
cesso c h e s ta g i u d i c a n d o una 
nersona a loro cara. N i c o l e 
P a u l y è s e m p r e in p r i m a 

fila, fra la fol la , v i c i n o al r e 
c into di l e g n o d o v e it mar i to 
ascol ta , s e m p r e co l v i s o n a 
scos to fra le mani , le paro le 
deg l i a v v o c a t i c h e lo c o n 
d a n n a n o . F o r s e pensa , ormai 
rassegnato , al passa to t u r b o 
lento , al s a n g u e c h e ha v i s to 
scorrere , a l l o s p e t t r o d e l 
l 'ergastolo c h e i m p l a c a b i l 
m e n t e lo a v v o l g e . 

D o p o l 'avvocato Salsa , nel
la seduta pomer id iana è stata 
la vol ta de l l 'avvocato S igg ia , 
d i f enso i e , che ha parlato per 
quattro ore. facendo centro 
sul la tesi del la infermità m e n 
tale de l l ' imputato od il lu
s trando tutto u n quadro inve
ro tr is t i ss imo del la v i t a di 
quest 'uomo che , abbandonato 
dal la m a d r e fin dal l ' infanzia , 
passò da u n co l leg io al l 'a l tro 
per f inire in un ri formatorio . 
L'albero di famig l ia è marc io , 
IOSO da spaventos i casi di fol
lia, ed ecco N a d i r che ad ot
to anni dà fuoco ad u n pa
gl ia io « p e r v e d e r e bruciare 
qualcosa ». R ich iamandos i al
le t remende tare eredi tar ie 
che lo rendono prat i camente 
u n anormale , l 'avvocato g iun
ge al la tes i che il de l i t to è 
s tato causato da una improv
visa pervers ione sessuale al la 
v ista del la ragazza seminuda 
sul f iume. L'avvocato ha pure 
sot to l ineato il fatto che tut-

DOMANI ALLE ASSISE DI TORINO SI DISCUTE L'APPELLO 

Il calzolaio assassino di Alessandria 
darà una nuova versione del delitto 

L'uomo che uccise la moglie ed il garzone sosterrà la tesi della legittima 
difesa - Aperto contrasto con gli avvocati difensori che decidono di ritirarsi 

T O R I N O . 5. — Emi l io Ol
mo lunedì matt ina si ripre
senterà davant i ai g iudic i . 
Questa volta al la Corte d'As
s i se di A p p e l l o di Tor ino . P e r 
r ievocare il dupl ice o m i c i d i o 
da lui c o m m e s s o il 2 febbraio 
de l lo scorso anno ne l la sua 
bottega di ca lzola io di Ales 
sandria . Ucc i se , massacrando
li a colpi di sbarra di ferro. 
la mogl i e Costant ina Masuel -
lo . di 39 anni , e d il garzone 
di negoz io Francesco Damet -
to. di 34 anni . N e l lug l io scor
do, in un primo giudiz io , fu 
condannato a l l 'ergasto lo . Da l 
l ' imminente d ibat t i to Emi l io 
O l m o spera di o t t e n e r e u n a 
d iminuz ione del la p e n a soste
n e n d o d: avere ucc i so per le
gi t t ima di fesa . 

La n u o v a tesi d i f ens iva 
rOln-.o se l'è r imuginata in 
carcere per l u n g h i mes i , poi 
n e ha parlato con i suoi di
fensori . avvocat i G i n o Obert 
e B a l e s t r e r ò . Inut i le d ire c h e 

Una giovanotta tenta di neeidersi 
dopo aver avvelenato la cena dei snoi 

I familiari si sono salvati per non aver consumato il pasto im
pensieriti dal fatto che la figlia tardava a rientrare in casa 

NAPOLI. 5. — Una giovinet
ta inferma di mente, ha in
trodotto ur.a forte dose di su 
blimato nella minestra desti
nata ai propri genitori ed ha 
quir.d: l e - ta to d: togliersi la 
vita, prv-vtuccr.dos: delle ferite 
ai pc'ii. 

Questa rotte , alcuni agenti 
in 5#rviz:o di perlustrazione 
hanno incontrato, a via Carac
ciolo, la 16enne Rita Mancini, 
che con aria spaurita vagava 
senza meta. I tutori della 'e*-
go hanno chiesto alla r^a/ . -a 
cosa facesse a quell'ora; I? 
Mancini, mostrando loro i pol
si sanguinanti, ha risposto: 
« Mi sento morire ma non fa 
nulla perché anche 1 miei ge
nitori a Quest'ora saranno mor
ti a causa del sublimato >. 

Gli agcnt: hanno chiesto P'.u 
esaurienti spiegazioni e Rita 
Manc.r.i. mentre le venivano 
f a c i a l i i polsi con un fazzo
letto. ha raccontato >~he. stan
ca rì: soffrire e di vedere "Ot
turo : gen.tor: per la s :a ir>-
fermità. aveva mescolato alia 
minestra della cena una forte 
dose di sublimato. Quindi ave
va chiesto ai familiari il per
messo di u-cire per fare quat
tro p.K«: 

Appresi 1» verità, srh ac* i t : 
=; sono divisi in 1 u ; gr ippi : 
alcuni hanno accomp^"*o*<i ia 
ragazza all'ospedale e jjli nitri 
sono corsi neìla sua abitazione 
in via Camillo Cucca. Per for
tuna i genitori della g.ov<xie, 
Vincenzo e Maria M a n c n i , «m-

pensier:ti per la sua prolun
gata n"enza. non ivcvin'> toc
cato c:bo< 

Incidente mortale 
sulla via TuKolana 

Un ìrcident^ mortale è ax-.e-
nuto ic^i «::« 17 su. .a t-.a T.1-
t-oi\ar«. *!'. alterza del chlìomc-
:ro 18.600 Una «L«rr.t>re:ta» 
largata Roma 3VM3. con a bor
do SI mar.ota'.e Spartaco Lanci.-v-
r.:. ri: 3S anni. ati:«ir.:e ir. \.rt 
del Campani 66. e i'. tlpozrato 
G.^M-I^JC Faci rit 32 anni. «M-
tan'.e in v « O i r*at#'.:t 19 PÌ 
è rovesciata ìmprovv1*arr.ente 

.v.."ospeda:e <Ji Frawatt il Ian-
cion ò Ooeduto « :> 17.30 II 
Faci r.c avrà per 7 e -*0---

la proposta ha trovato giu
stificata opposiz ione da parte 
de i suoi patroni i qual i , mal
grado le difficoltà incontrate 
ne l corso de l primo dibatt i to 
a causa del contrastante at
tegg iamento del l ' Olmo, che 
ali costò la condanna all'er
gas to lo . e r a n o riusciti a rac
cogl iere n e l l a mot ivaz ione 
della sentenza , e l ement i suffi
c ienti per interporre appel lo . 

L 'aggravante dei a m o t i v i 
abbiett i de l del i t to ». c h e ave
va m o t i v a t o la condanna alla 
m a s s i m a pena, ora s tata im
pugnata dai difensori c o n l'ar
g o m e n t o c h e il co l leg io giu
dicante a v e v a cosi r i tenuto ve 
ritiera la pr ima vers ione da
ta dal l ' imputato , e c ioè di ave
re assass inato la m o g l i e Co
stant ina e il garzone D a m e t -
to perchè , l iberandosi di e n 
trambi . avrebbe potuto v ive 
re con la mog l i e di costui , sua 
a m a n t e e . al lora, pross ima 
madre di u n figlio c h e e^Ii 
r i teneva s u o . 

Ta!e v e r s i o n e v e n n e s e m p r e 
respinta dai difensori i qual i 
s o s t e n e v a n o che l 'Olmo, u o m o 
>timato da tutti e da tutti ri
tenuto u n a persona seria e 
incapace di impuls i be l lu in i . 
dove avere agito in u n im
provviso ecces so di foll ia, pro-
vocata da u n gesto os t i l e nei 
suoi confront i . Por l ' intera 
giornata d e l 2 febbraio, infat
ti. l 'Olmo si era comportato 
con affabi l i tà con coloro c h e 
poi assass inò al la sera . La se
minfermi tà di mente a l l indi . 
s econdo i difensori , sarebbe 
«tata l 'unico appigl io cui ag
grapparsi per strappare l'Ol
ino a l l 'ergastolo. Sos tenere li
na quals ias i a'tra teM sarebbe 
a s s u r d i e contro ogni logica. 

Ma Emi'.io O l m o è testardo. 
Dopo avere corcato inut i lmen
te di convinco re i suoi difen
sori a.1 aiutarlo noi perfezio
nare la sua u'.tima « veri tà » 
favore agito per legit t ima di
fe sa ) . ha comunicato loro che 
al processo, che avrà luogo 
domani , si difenderà da solo . 
Ma n ò non è permesso a nes 
suno . s i cché il pres idente del
la Corte d'Assise d 'Appel lo , 
a w . P iras . ha provveduto a 
nominargl i u n di fensore d'uf

ficio: l 'avv . A v o n t o del foro 
di Tor ino . 

I n quest i giorni si è sparsa 
la notizia c h e l 'Olmo, e v i d e n 
t e m e n t e penti to de l « co lpo di 
testa », ria n u o v a m e n t e invi 
tato gli avvocat i Bal'.estrero 
e G i n o Obert ad as sumere l e 
sue difese , ma i due penal is t i 
hanno respinto l ' inv i to . 

La battagl ia che Emi l io Ol
m o sta per ingaggiare con la 
Giust iz ia è d isperata: chi po 
trà credere al la n u o v a ver
s ione de l suo o r r e n d o del i t to? 
So lo lu i . con la sua pazza v o 
lontà di s fuggire al carcere 
a v i ta , può pensare c h e ci s ia 
qua lcuno pronto a credere che 
egl i s ia s tato aggredi to d a l 
Damet to e dal la m o g l i e . 

Il processo , sì prevedo , do
vrà conc luders i in u n p-»:o di 
giorni . 

Dì Vittorio inaugura 
oggi a Venezia 

la nuova Casa del popolo 
VENEZIA. 5. Domani vor

rà solennemente inaugurata a 
Venezia la nuova serie ce l l e 
organizzazioni popolari vene
ziane: palazzo Querini-Papoz-
ze. .sul Canal Gra.--de. acqui
stato coi 30 milijr.j offerti dai 
lavoratori e dal popolo vene
ziano. 

A'.la inaugurazione presen
ziare il compagno Di Vittorio, 
~e^re:ario generale della Con-
fiderazione ital.ana del lavo
ro. che t. rrà un comizio nel 
cranò.o campo c i S. M a r f h c n -
*a. Sjcce^-.vamente un corteo 
avi lavorator. e eitt.i.iir.i >i 
porterà m C a n n a r e p t \ in Cor
te ne l Romer. j o r lontrata *o-
iennj? del'.e organizzazioni p s -
Do!ari nella n u o v i casa del po
polo. imbandierata a festa. 

Questa la risposta che a sol: 
cinque mesi dallo sfratto go
vernativo. attuato nel termine 
M c\nq:;<? Ciorr.ì. i lavoratori 
od f. poD~!,> veneziani h w r . o 
d.'.to a Soelbj . Sara za t. Sfrat
tate dal Canaio Grande, ie or-
cmizzazioni popolari vi sono 
tornate e dalla loro nuova se-
'•"o no-.«urto li potrà più scac
ciare. 

te le altre vers ioni del del i t
to, in cui p r e d o m i n a v a n o e le
menti erotic i ed osceni , sono 
state det tate al la fantasia del 
Chiabodo probabi lmente da 
una serie di r ico irent i turba
ment i psichici e che tutto 
quel le invenzioni non sono 
concepibil i in una m e n t e sana 
e in uno spirito equi l ibrato . 

Probabi lmente lunedì mat
tina parlerà ancora il P. M. 
Tacconi e quindi l 'ult imo di
fensore, avvocato Da gasso. 
Dopo di che la Corto si riti-
t e ià e dirà la sentenza . 

FILIPPO IVAI.DI 

Non ancora depositata 
la requisitoria Moritesi 

Ieri matt ina , essendos i spar 
sa la v o c e di un i m m i n e n t e 
depos i to de l le requis i tor ie sul-
l'<( affare » Montesi , una folla 
di cronist i e di a v v i . \ u i M u 
precipitata al Palazzo di Giu
stizia. por ot tenere una con
ferma o, ancor magl io pi r 
conoscere la «wtan/..i di .io 
richiesto del la Procura gene
rale a carico di Piccioni Mon
tagna e Pol i to . Si è trattato 
di un n u o v o fa'so a l larmo: 
magistrat i , cnnce l l ion o com
messi si soli.» alt innati per 
respingere l 'assalto e pei 
sment ire la not iz ia , ìe i cqu i -
sitorie si trovano ocn custo
dito ne l la scr ivania del P i o -
curatore generale Giocol i , il 
qua le non mostra per il m o 
mento a lcuna intenzione di 
separarsene . 

E ' trascorsa voA una helfi-
mana dal g iorno in cui s; ap-

Crese che le riit^ioi'e «arcu
erò state già firmato dai s>-

stitutì Scardia o Colonne;e e 
trasmesse al dottor Costanzo 
per la cop'a lura . 

Quali gravi mot iv i di carat
tere g iuridico .-i irappengor -» 
alla consegna dei document i? 
Quali impediment i trattengo
no la Procura? 

L'opinione oubbl ica at tenne 
da set te giorni u m risposta. 

Gli industriali siciliani 
proclamano la serrata 

in tutte le zolfare dell'Isola 
PALERMO. 5. — GII Indu

striali xolilferl siciliani, riuniti
si stamane ncla sede della Si-
cindustria, hanno deliberalo di 
proclamare la serrata nelle mi
niere a partire dal 20 corr. 

La grave e Illegale decisione è 
slata presa in segno di prote
sta contro 11 disinteresse mo
strato dal governo nel confronti 
del problema minerario per il 
quale non si Intravede, malgra
do le assicurazioni della stam
pa governativa, nessuna possi
bilità di soluzione all'infuori di 
quella già proposta dai lavo
ratori e dalle organizzazioni che 
li rappresentano. 

La protesta degli industriali 
mostra una sterile impennata e 
lia tutto 11 sapore di un ricatto 
che non potrà sortire effetti du
raturi. La strada che può por-
lare ad una seria soluzione del 
problema è già slata tracciata 
nel convegni unitari che sono 
stati tenuti sulle questioni mi
nerarie. 

Il progetto Tremellonì 
alla Commissione Finanze 
La commissione finanze e te

soro della Camera, ha riorc-
-=o ieri l'esame della legge Tro-
melloni per ia perequazione 
tributaria. E' stato letto il pa
rere del la commissione della 
giustizia che. come è noto, e fa
vorevole alla legge, pur pro
spettando alcuno riserve af
facciate dai d e . e dalle 
sinistre. 

Si è dL-cu.'^so quindi *se pas
sare subito all'esame degli ar
ticoli (come sostenevano le si
nistre) o so rinviare tale esa
me a dopo un più approfondi
to studio dei parere doli a com-
misjnone giustizia (come, con 
evidenti fini dilazionatori. vo
levano monarchici e missini>. 
E* sSato infine doei-o di ascol
tare ."libito la relazione del 
d.c. Valsecchi — favorevole in 
linea di mas-ima al p r n g e f o 
—• dopo di che la commissione 
ha aggiornato i suoi lavori a 
domani, per l'inizio dell'esame 
a egli articoli. 

Un inviato... 
...a tavolino 

T e l e A n d r e a Rapisarda. ha 
scritto sul Messaggero una 
lunga e presuntuosa corri
spondenza sul PCI a Torino. 
Fra le tante stupidaggini che. 
essa contiene, ve n'è una c h e 
a c c e n n a — con Varia di fari 
una scoperta sottilissirr.a — 
al l e « or ig in i arisrocrafiche » 
de l c o m p a p n o iVcgarrilIe. E 
Xegarville invece è di / a m i -
gl ia operaia , figlio di operai 
ed ha cominciato luì stesso, 
it s u o t iroc in io d'officina a 
13 anni, alla FIAT, Industrie 
metallurgiche. 

Se il KapisardT fosse s::::<i 
effettivamente a Tarmn, r,ort 
avrebbe potuto ignorare li 
cosa, poiché — appena qual
che settimana fa — .Vegar-
r i l l e a r e r à prorreduro e 
.«menfire un'analoga panra-
nn diffusa in c e n i nnr. i fp-
sri; e la srr.cntita e b b e uni 
eco sulla stampa. 

Giudichi il leriore. dn que
sto episodio, quale credito si 
possa dare alle altre ineffa
bili « scoperte » che il Rapi-
sarda — c o m e t i c e d e , in-
/ormari.«jimo — spaccia sul 
PCI a Torino. 
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OPINIONI DI UNA SCRITTRICE 

Fior da flore 
T r e |>ersona{.'^i <li m i a n o - n o n h a n n o n u l l a <Ia f a r e , o | f o g r a d o - u n j i r n d o a - s a i 

s e l l a : ( l i o s a n n i , M a r i u , A l 
b e r t o . ( « i n v a i m i e M a r i a « o n o 
f i d a t i / a t i . A l b e r t o t o r t e i r p i n . o 
m e g l i o i n s i d i a la f a n c i n l l n . 
V i i i i r . i l n i c i i t c q u e s t o n o n p i a -
« e a G i o x a n n i , t h e il l e t t o r e 
s e d e u n po' r o s i c c h i a l o d a l l a 
,^'li>Mii. m a n u l l a g l i M i c e 
li-* e c h e potreblR- a e e a d e r e 
( | i iaIcos i i i l i « r a \ e . (Si t r a t t a , 
«i\ \ e n i a i n o . d i u n a f o r m a lot
ic i ar ia m i n o r e , . spicciol i ! , d i s t i 
l la ta p i ù e l i o a l t r o a l p u b b l i c o 
«li'i r o t o c a l c h i ) . I n •; i o n i o i tre 
p e r s o n a g g i ' . ' i n c o n t r a n o i n e n -
i re a t t r a v e r s a n o p i a z z a C o 
l o n n a Mil t o c c o «li mez/<»i,'ior-
no . l ' i ^ h i a la - i r e n a . g l i o c c h i 
di Cl ioNanni "»i p o s a n o MI A l 
b e r t o (è il p e r s o n a g g i o - i a g u / -
za e l l e r a c ( i m t a ) . . . < Vì i l i c h e 
lo g u a r d i n a f i s s a m e n t e . J'oi 
i n o fuor i la r i \ o l t e l l a . s p a r ò , 
M b e r i o c a d d e , /.' io limali ili 
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\ c c a d e s p e s s o ili q u e s t o g e 

neri' di n a r r a t I N a c l i c le l u n a 
z i o n i M s v i l u p p i n o a q u e s t o 
m o d o , c o n e s p r e s s i o n i p e r c u i 
di s t u c c o r e s t i a m o no i , c h i a 
m a l i «i g i u d i c a r e la d i s i n v o l t n -
i a de i p s c u d o s c r i t t o r i e s e n t 
ii ici < h e i n f e s t a n o le r e d a z i o n i 
d e i q u o t i d i a n i e de i s e t t i m a 
n a l i . N e i s u o i \ a r i a s p e t t i e u n 
p r o b l e m a « h e a n d r e b b e <'<ÌI-
m i n a t o . s e r i a m e n t e ; ina d o p o 
H O T c o l t o a b b o n d a n t i fiori 
tlel g e n e r e , v i e n f a t t o il i p o r s i 
u n a i i o m a n d a a l m e n o : d o v e e 
i m i i e si s o n o f o r m a t i In l o r o 
c u l t u r a q u e s t i s c r i t t o r i ? ( se 
d i c u l t u r a «"• il c a s a d i p a r -
L u e ) . ( ) incglis>: c h e c o s a l c g -
L'OIIO, sii <-he < o s a si f a n n o 
l 'orecchio:* Poiché , si t r a t t a 
q u a s i s e m p r e «li * o r e c c h i a n 
ti : ; e d è a b b a s t a n z a r a r o 
l r o \ a r e Tra <-ssi n o n Milo u n 
t a l e n t o n a t u r a l e , s p o n t a n e o . 
- la p u r e m o d e s t o , m a l e t r a c 
i e di q u a l c h e b u o n a l e t t u r a . 
( l o n e n i l n i e n i e s f i n i m m o ì i \ c r 
s t u d i a t o P « M O C poss<-dere u n a 

< i i l tnra a s s a i s c a r s a ; m a è 
a i u l i e e v i d e n t e . q u a s i s e m p r e . 
< Iie n o n si a f f a t i c a n o a <«'r-
<ar di m i g l i o r a r e e n o n .sem
b r a n o n e m m e n o s u p p o r r e i he 
e s i s t a q u a l c o s a i l i m e g l i o . 

I a p i u v a s t a è la c a t e g o r i a 
d e l l e r a g a z z e e g i o ì • m o t t i c h e 

o r e c i n i n n o » i r o t o c a l c h i p i ù 
in \ o g a «* p r e n d o n o a m o d e l l o 
« «mie i d e a l e s u p r e m o «li b e l l o 
s c r i \ e r e «er t i n o m i . . . c h e c i 
g u a r d i a m o b e n e «lai c i t a r e . 
M a s e n w r v i n m o l o "dile. d i 
u n o o d u e «lei p i ù n o t i , fra 
c o s t o r o , q u e l l i p a g a t i fino a 
t r e m i l a l i r e la c a r t e l l a , t r o -
\ i i i m o . re sa <<»u m a n o p i ù 
a b i l e o e s p e r t a , la Messii p a c -
< o t t i c i i d di e s p r e s s i o n i v i e t e . 
b a n a l i , v o l g a r i , u s a t e fino a l 
la c o r d a , c l i c n e l l e m a n i , o 
•^iù d a l l e p e n n e d e i l o r o i m i 
ta tor i d e c a d o n o a n c o r a . K c i 
l i m i t i a m o a c o n s i d e r a r e la for
m a . n o n p e n s i a m o n e m m e n o 
a s o l l e v a r e il p r o b l e m a «lei 
<onteiiut«> o d e l b u o n s e n s o . 

P e r e s e m p i o : u n a p o v e r a e 
b e l l a t a ? n / / a h a prc*o parte 
.i u n b a l l o in c a s i d e i p e n i -
tori d i u n a m b a s c i a t o r e di . . . 
x e t i t i i i n q u e a n n i . N e s s u n o c i 
-p ie ; :a c o m e e g l i a b b i a f a t t o 
a d i v e n t a r e a m b a s c i a t o r e a 
q u e l l ' e t à : n e d e s c r i v i a m o c o 
m e \ i e n c p r e s e n t a t o l ' a m b i e n 
te r i c c o e b o r z h e - c « l o i e m u o 
v o n o i p e r s o n a g g i . d i c u i l ' a u 
t o r e o l ' a u t r i c e i g n o r a n o t o 
t a l m e n t e p l i u s i . il l i n g t i a g c i o 
e la m e n t a l i t à . L a f e - t a s e m 
bra s \ o l c e r s i in <a«a d i q u a l -

< h e s i m p a t i c o e b u o n s t a t a l e . 
P e r il b a l l o la r a c a z z a p o v e r a 
ha i n d o - s a t o l ' e l e f a n t e v e s t i t o 
< h e l e h a p r e s t a t o la s u a a m i -
« a. s o r e l l a i l e l l ' a m b i s c i a t o r c . 
O n e s t i c o r t e s i a la f a n c i u l l a . 
«•he s e d e p e r la p r i m a \ o l t a . 
<• - o l l a fine «li u n a d a n z a si 
s v o l s e il s a l i e n t e c o l l o q u i o . 
. " G a b r i e l l a , r i s p o n d a «-ince-
rn m e n t e . l e p i a c c i o n o l e p e r -
sf ine f rant i l i 1 . < h i a r e <• s m i -
tdici?"". " I m n i e n s . i m e n t e " . " A l 
lora p u ò r i s p o n d e r m i c o n i u t -
ia f r a n c h e z z a e s e m p l i c i t à ? " . 
'Ma c e r t o " - . ( N o i . t h e n o n 

< i " i n » r i . i m o le i n t e n z i o n i d e l 
- M o l a n e a m b a - c i a t o r e . t i a-
s p e t t i a m o c h e c o n t u t t a f r a n -
' l i c z z a e g l i l e d i a q u a l c h e 
b . i o n c o n s i g l i o , o e l i c n e d o 
ni m i l ; u n o . I n \ e t e i : <• " \ n o i 
<l v e r n a r e m i a m o a l i e ? " . disse 
l'unmn trepidante. " M a lèi 
v n o ' s c h e r z a r e ! ". rispos»* G a -
br- '^'a sSranandn fili occhi*. 

I ; - r r a m a m o a n c h e n o i : d o -
•«••> m a i ì a u t o r e a v r à o r e c t h i . i -
TI» u n dialo»»» s i m i l e , c h e n o n 
Tispont.'e r.Hi r e a l t à — e m a -
r : n fo—e » ì r r e a l i s j i c o ! ? * s 0 

r,c-:i è c h e la b r u i t a c o p i a d i 
<:n b r u t t i s s i m o z i - ' o e o - r e n -
:«\ f a c i l o n e e W r . i r e . ti f u 
m e t t o MTÌ/ . - \ ' . l a s t r a / i o n i c h e 

d a l f o n d o d e l l e l o r o p o l t r o n e , 
d o v e p r o b a b i l m e n t e li c o s t r i n 
g e u n a s c i a t i c a , t e s s o n o l e Io
n i p o v e r e f a i - e t r a m e e le 
fioriscono d ' i m m a g i n i t h e c i 
r i p o r t a n o , c o m e in u n a t e -
t r n s p H l h a « m o i n a (oprati* a. ,11 
film tli I r n n c c s c a Ilei t in i o 
l . y d a Morel l i : le d o n n e f a t a l i 
a g g r a p p a t e a l l e t e n d e , i t a p 
pet i s p a r s i d i p e t a l i d i ro -

' se, i f a t a l o n i c h e c o m p a i o n o 
i n i p i o v v i s a m e n t e s u l l a s o g l i a , 
t o n t a n t o di c o l l e t t o i n a m i d a 
to e tu e h i t o r c h i a t i di h i s t t o . 

o 
Ci è a c c a d u t o p e l ò ili d o v e r 

r i v e d e i e le b u c c e a n c h e a 
cer t i e r a m l i n o m i d e l l a c a t e 
g o r i a s u p e r i o r e — q u e i n o m i 
c h e c i g u a r d i a m o b e n e t la l 
fare . Hit o r d i a m o , p o r e s e m 
p i o . il t a s o d i un p e r s o n a g 
g i o - b a m b i n a t h e a l l ' e t à «li un 
a n n o v e n i v a s m a r r i t a «lai g c -
n i tor i d u r a n t e u n b o m b a r d a 
m e n t o de l l')4"»; «» nel 1030. 
c i o è a l l ' e t à di o t t o a n n i s<> 
l ' a r i t m e t i c a n o n è u n ' o p i n i o 
ne , c i v e n i v a p r e - e i i t n t a s u l 
( m u t o d j f i d a n z a r s i . A l l e n o s t r o 
r i sp i ' t toso o s - o r v a z i o n i l ' a u t o 
re si m o s t r ò s o e e u l i s s i m o . P e r 
c h è m a i e r a v a m o t a n t o p i 
g n ò l i ' 

C o r c a m m o d i v e n i r e a d u n a 
t r a n s a z i o n e : m a u n a n a t a d e l 
1942 nel 10Ì0 n o n p o t e v a a v e r e 
p i ù d i o t t o a n n i : i m p o s s i b i l e 
s p o s t a r e u n b o m b a r d a m e n t o 
p e r c u i si a v e v a n o i n s o p 
p r i m i b i l i c i r c o s t a n z e s t o r i c h e : 
«l'altra p a r t e , s o hi b a m b i n a 
a v e s s e « M i t o c i n q u e o soi a n 
ni a l l ' e p o c a , n o n e r u p i ù v e 
r o s i m i l e c h e n o n ricorda*-»» 
n u l l a d e l l a s u a c a s a e d e l l a 
s u a f a m i g l i l i . Voti <-j r e s t a v a 
c h e i la s t i r a c t h i a i e s u l l o d a t e 
e v e n n e f u o r i u n a i a g a / / c t t n 
u n p o ' s c e m a 11 sei a n n i , l imi 
t o f u r b a e p r e t o t e a q u a t 
t o r d i c i . I . c t ù d i G i u l i e t t a : p e n 
s a m m o q u i n d i di p o t e r l a t r a n 
q u i l l a m e n t e f i d a n z a r e . Ma i 
l e t tor i c i *<>rj,-<»ro: < i c r e d e t e 
p r o p r i o t a n t o sc iocchi ' - ' 
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SÌ r i t i r ic i c h e . s o n t u o s a m e n t e 
p a c a t i , s v o l g o n o in p e s s i m a 
f o r m a i l o r o f. itti m a l c o n g e 
g n a t i le n o n sj d a n n o Hom
inem» la p e n a tli f a r e i c a l c o l i 
d e l l ' e t à d e i p e r s o n a g g i c h e 
t i r a m i in h a l l o ) , s o c o s t o r o v«_-
n i s s o i o ,-1 s a p e r e il g i u d i z i o 
«lei l e t t o r i , a n t l i e d i q u e l l i m e 
n o p r o v v i s t i dj c u l t u r a , rice-
v e r e b l i c r o s p e s s o u n a s a l u t a r e 
l e z i o n e tli m o d e - t i a : e i m p a -
r o r c b l i e r o f o r s e a r i v e d e r s i l e 
l o r o b u c c e d a so l i , p r i m a tli 
s e r v i r l e a l p u b b l i c o . S e sj p u ò 
— e sj d e v e — t r o v a r i n d u l 
g e n z a p e r la m a n c a n z a d i 
c u l t u r a d e i l e t t o r i , c h e ha 
q u a s i s e m p r e !<• su<» o r i g i n i 
n e l l a c a t t i v a o r i M i i i / z a / i o n c 
t l e l l a n o s t r a s o c i e t à , n o n «-e 
n e p u ò a v e r e a l t r e t t a n t a v e r 
si» c h i s i e d e a t a v o l i n o c o n 
1111 ros i i o b i a n c o « l a v a n t i e v i 
d i s t i l l a q u e l l e e n o r m i t à p e r 
c u i d o m a n d a a n c h e di e s s e r e 
p a g a t o . 

N e s s u n o c h i e d e c l i c q u e s t i 
a r t i g i a n i d e l l a l e t t e r a t u r a p r o 
d u c a n o d e i c a p o l a v o r i : m a a n 
c h e s e s i t r a t t a d i f a t t i s p i c -
i i o l i . p r e s e n t a t i q u a s i s e m p r e 

b a s s o — al tli s o p r a d i q u e 
s to s e m b r a n o d i v e n t a r sor t i i 
c o m e t a l p e , i m a g g i o r i e i 
m i n o r i . I. n o n è c e r t o u n a 
q u e s t i o n o di m o z z i . Q u a n d o 
e r a v a m o r a g a z z i l e g g e v a m o 
Sl i . iki 'sjM'aie n e l l e e d i / i « m i d a 
« i m p i a n t a < i n t e s i m i , in 01 n u 
d o t t a d u z i o n i . è v e r o , m a 
q u e l l a v o c e di l e o n e r o g g e 
a n c h e per t i n q i i a n t a c o n t e s i . 
m i . 1 Q u i è la fine d e l m i o 
v i a g g i o — g r i d a O t e l l o s t r a 
z i a l o . — Q u i la m i a m è t a e 
il s e g u a l e m a r i n o t l e l la m i a 
u l t i m a v«'la .. - . S u q u e - t e n o 
ti' f o r m i d a b i l i a n c h e c o s t o r o 
p o t r e b b e r o a g g i u s t a r s i l e o r e e -
i h i e . o s g i a c e n t o c i n q u a n t a . 
d i i e t c n l o l i re il p o z z o ; e i tn-
p u r e i o h h e r o s e n o n a l t r o l 'e
c o n o m i a e In p r o p r i e t à d e i 
t e r m i n i : o f o r s e , s<» n o n è 
t r o p p o i h l e d e r e , g u a r i r e b l i e r o 
d e f i n i t i v a m e n t e , i o n i e a c c a d 
d e a no i . di o g n i c o s a m e -
d i o c i e ; o p p i n o s m o t t o r o h l i e r o 
di *( r tvoto , t h e s a r e b b e m e 
g l i o tli tutu». 
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. DISCUSSIONI E POLEMICHE SULLA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

/ repubblicani di Sicilia 
ribelli al prepotere clericale 
Come i d.c, con i monarchici e i fascisti, si sono impadroniti del Comune di Enna • Le dimissioni dei consi
glieri di minoranza a Cef alù -1 penosi argomenti di Cifarelli • Le due facce del partito di maggioranza relativa 

DALLA REDAZ^PALERMITANA 

l 'A l . l R M O , iH.11/0. 
I ions:<;!icri dì niinor.vnz.i del 

Comune <!i Ccf.vlù h.imio r.isu'-
411.no, iK'i giorni scorsi, le «b-
ums iom 1I.1II.1 iMrii.i. 

I ilimisiioii.il i, che» ri luttarono 
eletti .1 MIO tempo nella luta «lei 
P a r i n o K c p u b b l u a n o Ital iano, 
hanno illustrai"» il s ignif icato 
della loro improvvisa deeWìonc 
con un pubblico manifesto , nel 
quale at taccano v io lentemente la 
in.ig^ioran/a Jcrte . i l c , a d d e b -
b.iatulo .id essa, non solo la 
desolaz ione e l ' a b b i n d o n o in cui 
.ìttu i lmente M trova quel la che 
tu u n i volta una del le più il lu-
str. e operose l i t t a d m e d e l l ' l i o -
'a, m t tut t i u n i serie di arbitri 
e ili s o n n i f a / i o n i che a r r v . m o 
t u m i c h e al r l iu 'o , da parte del 
S-tul u n e de^'i a s tc s ton , di ri

spondere alle interrogazioni e 
alle interpel lanze dei consiglieri . 

Sbaglierebbe chi interpretasse 
l 'avvenimento c o m e un episodio 
di gretta lotta munic ipal i s t ica; 
altro, e più pro fondo , è il i l io 
s ignif icato. Si tratta, infatti , di 
un n u o v o coraggioso at to di ri
bell ione della b . i v repubblicana 
c o n n o l 'oppressione clericale; è 
una ribell ione c o v a t a a lun^o e 
f inalmente esplosa, malgrado i 
sedativi propinati dai dirigenti 
regioni l i e naz ional i . La ripro
va di c iò sta net fa t to che m i -
infes ta / ion i ilei genere si sono 
molt ip l icate , in tutta l'Isola, in 
questi u b i m i tempi in cui la po
lemica «lei - minori » i o n t r o la 
D . C . per l.i modi f ica della v i 
gente leg^e e lettorale siciliana 
si e a n d a t i facendo sempre più 
vivace. 
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Armoniosa famiglia cinese 
Al venti*» tlella eiltà - I rrrj»f»or#i fra snorera e nnora - I*erchè la .lVri-ilft* non 
è pili la terribile ti»fa»nut tlella vita familiare - La nuora leaae sul iiicffriitioiiio 

Pubbl ichiamo ORHI il »-c-
i ondo iirtieolo scritto per noi 
da Ada Marchesini Gobetti 
ili ritorno <K» un viaggio ìu-i-
1J Cina pouolaru. 

P i ù c l i c n ni m i r a n d o n e 1 
pncMiof/i o r i s i f a i i f / o i i e i m t t -
SL'I e 1 m o n u m e n t i , u n p o / m -
io e m i l'uesc si c n p i s c o i i o c o -
i i o s c e r i d o i i e oli a b i t a n t i , / r c -
t / i t e n t a n d o n e l e c a s e , v i r e n -
(fo p e r un momento la l o r o 
L711ii. Nel t e m p o t rascor . to in 
Cina cercammo quindi d'en
trare nelle a b i t a z i o n i , d'os
servare la u i t « casalinga, di 
c o o l i e r c i rapporti familiari, 
d ' n r c r c i n s o m m a il i n a y g i o r 
numero possibile di contatti 
ninn i l i . Ma soprattutto inte
ressante e n u o t a t r i c e / u per 
me la D i s i l a fatta a una fa
miglia di P e c h i n o : una / a m i -
{dia che non si distingue per 
nessuna caratteristica specia
le, i cui membri non ricoprono 
cariche in nessuna organizza
zione e non si sono d i s t i n t i 
per imprese eccezionali o co
munque degne di nota. Uno 

a m b u l a n t i , 11 e l l ' i m p r o m ' i . s o 
s i l e n z i o d'una slradetta quasi 
deserta, chiusa ci due lati da 
basse pareti grige i n c u i di 
(piando in quando òi a p r i r à 
u n a p o r l a . E. varcando una 
di queste p o r t e , c i t r o i a m m o 
i i i a . s /K' f ta tamcnte in un mi
nuscolo cortile. 

Le IUSC del centro di Pechi
no, costruite su un p i a n o s o l o 
s e c o n d o i l m o d e l l o architet
tonico t r a d i z i o n a l e , s i s v i l u p 
p a n o o r i z z o n t a l m e n t e a n z i c h é 
v e r t i c a l m e n t e : prima una 
stanza o u n a serie di s t a n z e , 
p o i un piccolo cortile, poi al
tre stanze, poi un altro cor
tile. In qtte\ii cortiletti, che 
fauno p e n s a r e p e r c e r t i 
aspetti a un p a t i o s p a o n o l o , 
ma senza colonne, crescono 
ritinsi sempre degli alberi; e 
Pechino che, ritta dui bas
so, può s e m b r a r e i / n o t a , v i 
s t a dall'alto di un aereo o 
di una torre appare tutta pun
teggiata di verde. Nel corti
letto i n c a i entrammo c'erano 
tre p i a n t e . D u e l e r i c o n o b b i 

/ a m i g l i a qualsiasi, insomma. , , , b i i 0 : »,,, l i l l a e u n ' a c a c i a 
una famiglia tipo, in c u t mi 
parve d i scorgere una felice 
fusione di clementi n u o v i e 
a n t i c h i , u n a s i n g o l a r e a r m o 
n ia i i e N ' a d c o u a m e n t o d e l l e 
forme tradizionali alle attua
li esigenze 

Abbandonando V immenso 
v V i a l e d e l l a P a c e S t a b i l e » 
continuamente percorso da 
m i g l i a t a d i p e r s o n e d i o o n i 
e t à e d i o p n i o e n e r e . ila auto
bus e da tram rossi e a i a Ili, 
e da un'ininterrotta corrente 
di biciclette e di " san-lin-ciò » 
— q u e i t r i c i c l i a t t a c c a t i a u n 
carrozzino che c o s t i t u i s c o n o 
ancora il mezzo di trasporto 

n e l l e d i n u ' n s i o n ì di u n b o 7 z e t - | p i ù comune in tutte le citta 
l o , un buon t i r o c i n i o d o v r e b - l c i n e s i — entrammo, dopo d i 
l l e e s s e r e necc-s , i r .<» . , o r < . c > c r s e -svolte p e r v i u z z e p i e n e 

. . - - i i t u ! " • r i v e n d i t e colla merce 
c h i a r e » c i o è le b u o n e l e t t u r e . \ e s p o s t a . di be'tegucce artigia-
M e n t r e , s e n s i b i l i f ino .1 u n t e r - 1 n e e d e l g r i d o d e i v e n d i t o r i 
a i M M I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I M I M I I I I M I I I M I I M I I I I I M I I I I I 

X» ronda di notte 

Petrolio e diritti d'autore 
Mi" i l l u s t r i r d i s i n f e r e s s . i f i 

personaggi the ni i/urfli ul
timi tempi h-irin» Vinto 
scritto sul petrolio ili Stel
lili e di altri fili si sow> re
si ultamente benemeriti s i u -
premlo u n n ipnintita iti c-e 
nel campo delia qeolo'jin, 
delta ijeo-jinfiti. fieli tcnnomi-t 
e tlcll'i politali. ìlnixnit sco
perto, per esempio. 1 he pe
trolio e metano sono uniti 
•/'/ ;/// i>:nroh/ miitrimont'ilr 
che, in Haliti, è naturalmen
te indissolubile, tvinni, sco
perto — come f-i l'ultimo en
trato m lizza — che il pro
blema del petrolio ri po
sto s u urh- piano morule e 
clie ' (c,r*e in con*enurvz'i di 
onesto f'itlo 1 il petrolio ita
liano ha una \pircali*iiniii 
tendenzi a feirsi ^coprire dal 
ricercatori anieri,ani mentre 
e animalo da fiera e irridu
cibile antipatia per / ' K M e 
per lo Stalo italiano. 

Sessuno di questi stgiori 

i . n r o il p u b b l i o d i un . *« -n- j "' ™ ; ™ ' ' ' ' «""• ' ' • ;"1""jJ ' 1 , • , i „ c<m la fe-jije del JO marzo 
n . i r n n n . i n : o .,!-;> p . . c n . o - , , , - „ daUn HrgirtTìr slc,hnTXr1 

zìi. A W v - i m o m l i t . x i\<A r . - : o . | „ , , tuUj m QfTÌCT„>ir ronr,.r-
nn. i G i o v a n o d u t - i c r r . c c o i - i i„nt/ rj,r if sr,-rano mento 
i . i re f re s f . i i o n i e t ; n i r o * i che» U arcr fatto reni-e alla iure 
.1 le i l e iT.l ine f le l ' e r<»vei'ej »' /etr.li'. spetta ai Tirerei'- j 
> o a ; o n r » in m e n e . I O - I . u n i ! ' ' - " ""•;'"-< " S . - T ; C ritinto 
. l . 'p.» WlhTA. hi s,.f., o l i n o t - ! " ' ' " ' • v«> ' !"» mai il 
. ' j j , » _ , . I letrutii. ivrebbe accettalo ai 
t e : e q . i p n d o s) 4 ì / a .i n n ; - i ' _ _ , , 1 , , 1 / r ' d ' i r t i *eopnre >z non [rix-

' f a c i l m e n t e ' ' - • - - - ' . 

v e n t a t o gli americani ai gua
ti quindi naturalmente niel
lano 1 maggiori diritti. 

lutto considerato, in real
tà, non si tratta tanto di una 
invenzione guanto iti ima 
creazione. Peniate! l'i Italia 
proletaria 1, l't arca depres
sa » tanto cara ai filantropi 
di oltre orenno diventa un 
/ w e * f ricco di materie pri
me. riero di petrolio ! f.~ 
una ver 1 e propria crea
zione. una grande opera 
d'arie. Saturale che agli ar
tisti spettino 1 diritti d'auto
re; e naturate che gli Vla-
siri e rii*irtce**i1i perse.. 
nani chr <f r,cruj«ino di pe-
Iroìio riconoscano giirj di
ritti agli frinii amrr"-ani e 
mqtr*i delle a-andi rowpa-
g-iir ifflralifeT*. 

Per:.l'i c.''c giieili \ignori. 
1 guati costituiscono una 
grinte agenzia di pubblicità 
ileati •nitori americani, non 
ci d.iar.f, per quanto e per 
con •• i 1 pubblicità — che e 
l'an'irn del cci~nmere:o et 

coixc quelle che crescono da 
noi, e potei immaginarne in 
primavera la fragrante fiorl-
iìira bianca e violacea: l'al
tra non la conoscevo, ma mi 
d i s s e r o che da>n <r i f iori del
la vnce •. 

l-a rudi» nuova 
Me lo d i s s e la donna che, 

con la sua famiglia, abita in 
quella casa: una bella don
na, i n s o l i t a m e n t e a l f a , v e 

s t i t a del classico costume — 
p a n t a l o n i e giacca di tela di 
un azzurro più o meno chia
ro, a i-olte addirittura color 
del c i e l o — c h e p o r t a i n C i 
na la gran maggioranza de
gli abitanti, uomini e donne. 
Mi dis*e anche il suo nome. 
ma non lo ricordo. Aveva 
p r o b a b i l m e n t e u n n o m e p i e 
n o di p o e s i a , come » R o n d i 
n e l l a c a n o r a > o - C a m e l i a 
m f i o r e TÌ o - Nube d'argen
to : ma troppo difficile era 
r>T in»» jr»f'»ndere e a n n o t a r e 
1 segni r o r r i s p o n r / e n ' i a l poe
tico cen,retto Mi t inv'fai q u i i -
t/i a fìxtcrvf.rc a lungo, con 
compiaciuta tenerezza, il suo 
volto singolarmente calmo e 
sereno. piu eloquer-'e di 
q u a f s t a s i p a r o l a . V e n f o t t o a n 
n i : u n m a r i t o lavoratore e 
intelligente: un b i m b o d i 
q u a t t r o a n n i , m / j o m f i d a m e n 
t e s i d u p n n t o . r un altro che 
nascerà tra nualche mese: yin 
lavoro sicuro, dipnito'o. suf-
Ucientemr-nle compensato per 
lei e il suo uomo (sono en
trambi impiegati alle Poste). 
vm cn'a modesta, ma cor-
ritpon^cT?;»' alle loro e.-icenze 

Ci fa entrare in una gran
de stanza che da direttamen
te sul cortile, ci fa sedere 
(siamo due italiane e un'ami
ca tedesca con i rispettivi 
i n t e r p r e t i ; i n t o r n o a un t a -
; r/.n.o rrttejndo su cui subito 
mia v e c c h i e t t a dai piedi stor
piati, la suocera, fa conx-
pirire u n r-fa'fo ài frutta, 

.'11 1,cirro d i sigarette e > , 
! tazze con l'immancabile te) 

s o t t o la . s cr ivan ia c V un muc
chio di pietre di diversa 
grossezza. • E' un gtoco di 
Pao-Pci » mi spiega la m a 
d r e . s o r r i d e n d o e quasi scu
sandosi. tPan-Pci e il n o m e 
d e l b i m b o ; lo r i c o r d o p e r il 
s u o s u o n o e s t r e m a m e n t e s e m 
p l i c e e ; i crc / t è vuol dire « te
soro • ) . « Non so che c o s a n e 
faccia, ma ci tiene moltissimo 
e non v u o l e die lo tor
chiamo ». 

Alle pareti >-ono appese 
dit^erse i n c i s i o n i , u n a r i p r o 
d u z i o n e delle t . S p i g o l a i n e i » 
di M i l l e ! e a l c u n i a c q u a r e l 
li /r itt i d a l m a r i t o che si 
diletta di pittura nelle ore 
l i b e r e , e d i c u i u n o , g r a z i o -
sissimo, rappresenta il b i m b o 
addormentato. Al potto d ' o n o 
r e c'è un apparecchio r a d i o . 
n u o v o di zecca, r L ' a b b i a m o 
comperato i l mese scorso *. 
dice la donna, * siamo tutti 
amanti della musica: e anche 
il bambino è felice -. 

Passiamo poi nella stanza 
della suocera, n nonna pa
terna, la " Nai-Nai ». C'è un 
l e t t a c e l o ver il b a m b i n o e u n 
I e t t o di fongia antica per la 
vecchia: c'è, sotto un tavolo 
un meraviglioso vaso di por
cellana bianca e azzurra In 
c u i s i conserva il r i s o ; c 'è . 
s u l l ' a l t o d i uno stipo, un tea
trino dì carta che serve evi
dentemente a intrattenere il 
b a m b i n o n e i g i o r n i d i c a t t i v o 
t e m n o e nelle lunghe sere in
vernali. Ce lo dimostra la vec
chietta. c o n d i v e r t i t a f e n e -
rezza. F certo in questa Nai-
Nai. dal sorrìso arguto e bo
nario. è difficile s c o n r i r e l 
l i n e a m e n t i d e l l a f c r r i h i f o s u o -
cern che fu n e r s e c o l i C o n t o . 
rifaria o snesso crudele tiran
na dflla vita famioliarp. Isi 
*rnsformo'ione di non^tn di
spotica inorerà in utile e te
nerissima nonna è forse uno 
dei fcvnmcni nì»V s i n g o l a r i 
deliri Civn di onp'-" e d è- una 
'rasformnzione che rientra 
in «ufi roiir/»2Ìoni» c n m n W o -
m e n f e n' ior/t del matrimo
nio " n tutti i rnnnnrti 
•nrifirr 

P e r s i a n i " a quello che mol
to temno fa — s o l t a r f o pr i 
m a detti L i b e r a z i o n e — era 
*l d°s'inn della donna ci

nese: . s ch iavo n e l l a propria 
fu miglia, venduta poi c o m e 
schiava alla famiglia del ma
rito. Pensiamo alla lunga s e 
rie di fatiche, di sofferenze, 
di u m i l i a z i o n i rli c u i era fatta 
la sua v i t a . E non ci sarà 
difficile c a p i r e c o m e , d i v e n u 
ta a s u a 1 o l l a . suocera e p a 
d r o n a , questa donna fosse 
naturalmente tratta in m o l 
t i s s i m i c a s i a sfogare il suo 
d e s i d e r i o d i c o m a n d o , i l r u n -
core accumulato nella sua 
e s i s t e n z a senza sorriso sul
la nuora, la giovane donna 
che entrava nella sua casa, 
senza d i f e s a e senza d i r i t t i , 
co s i c o m e un tempo eru sta 
ta lei. 

imitali «liri.iì 
Afa o r a tutto e diverso. 

Ora la * Legge sul matrimo
nio » ha posto fine al vecchio 
sistema feudale fondato sulla 
superiorità d e l l ' u o m o s u l l a 
donna e incurante del benes
sere dei bambini, e h a creato 
una famiglia n u o v a c h e h a le 
sue basi nella libera scelta, 
n e l r e c i p r o c o r i s p e t t o , e n e l 
l ' u g u a g l i a n z a dei diritti. E in 
quell'atmosfera nuova non 
c 'è più posto per gerarchie e 
dipendenze e cade ogni ra
gione di r i s e n t i m e n t o e d i 
rivalsa; s'impone i n v e c e la 
collaborazione, l'intesa, come 
c o n d i z i o n e necessaria e fe
conda di vita. Ed ecco la 
Nai-Nai — n o n p r i v a t a d e l 
la sua autorità, ma che b e 
n i g n a m e n t e la e s e r c i t a , f o r 
te d e l l a propria esperienza, 
uni rispettosa dei diritti al
trui — d i v e n t a r e elemento 
utile ed equilibratore della 
vita c a s a l i n g a : è l e i c h e il 
p i ù delle volte si occupa del
le faccende domestiche a cut 
mal potrebbe attendere la gio
vane donna che lavora, a l e i 
è affidata la custodia d e i 
b i m b i per cui in soli cinaue 
a n n i d i v i t a i l G o v e r n o P o 
p o l a r e — pur lavorando c o n 
un ritmo che ha del miraco
loso — non ha avuto ancora 
modo di creare nidi e a s i l i 
in n u m e r o s u j / i c i e n t e 

Certo questa trasformazio
ne, questa — c h i a m i a m o l a 

u n t a s p o n t a n e a m e n t e u è s e n 
za r e s i s t e n z a da parte di 
vecchie dominate da una 
mentalità fatta di p r e g i u d i 
z i e superstizioni secolari. E 
lo dimostrano 1 c a r t e l l o n i 
murali, i racconti, persino le 
o p e r e i n m u s i c a d e d i c a t e a i 
rapporti tra suocera e nuo
ra. Ed e vero intanto e s t a t o 
d e t t o ; che cioè in Cina sono 
i uccelli ad a n d a r e a s c u o l a 
d a i g i o v a n i ; g i o v a n i p e r ò c h e 
si comportano nel loro ri
guardi n o n con beffarda iat
tanza, ma col tradizionale ri
spetto. Mi ha vivamente com
mossa vedere, n e i g i o r n i 
festivi, vecchiette, a cui 
p i e d i d e f o r m i i m p e d i s c o n o d i 
camminare l i b e r a m e n t e , a 
passeggio n e l w i a l i dei par
chi a l braccio v a l i d o d e l n i 
p o t i , s o l d a t i n i i n d i v i s a c o l o r 
cachi o ragazzi dalle b a s i 
salde e vigorose. Poiché non 
c'è spettacolo più bello di una 
serena vecchiezza die n o n 
cerca di tirarsi e di tirare in
dietro, ma si lascia condurre 
avanti dalle forze del doma
ni aiutandole con la sua espe
rienza e la sua saggezza. 

Guardo la vecchia Nai-Nai, 
barcollante sui poveri pie
di p i c c i n i , vestita di una lun
ga t u n i c a scura di v e c c h i a 
foggin, i capelli tirati indie
tro, i l giallo volto rugoso il
luminato da un sorrido appa
gato e bonario. Guardo, ac
canto a l e i . l a slanciata fiaura 
della giovane nel costume 
azzurro reso civettuolo da un 
collettino candido. Guardo i l 
nicmln Pao-Pci che. con bre
vi s t r i l l i d i g i o i a , corre fidu
cioso dall'una all'altra. E mi 
rendo conto che, dopo secoli 
in cui la famiglia non era che 
una combinazione di interessi 
e più spesso di insufficienze 
e c o n o m i c h e , s o i f e n u t e da una 
tradizionale struttura gerar
chica, nella C i n a d i o g g i è 
nata finalmente una famiglia 
vera- e s s e r i umani che si vo
gliono bene, che invono in
sieme, che i n s i e m e lavorano 
per sé e per gli altri, per 
rendere migliore il presente, 

c o s i — - r i e d u c a z i o n e » dellajP<?»" c o s t r u i r e il futuro. 
suocera non e sempre avvr- A D A M A R C H E S I N I G O B E T T I 

Domenica scorsa ad Lnna, 
per citare l 'esempio forse più 
c lamoroso , l 'avv . O r o n z o Rea
le ha parlato — cred iamo suo 
malgrado — alla base del suo 
part i to in una atmosfera acce
samente antic lericale . 

U n a recente sentenza della 
C a s s a / i o n e , emessa a conclusio
ne di un g iudiz io promosso dai 
c a p o dei repubblicani local i , ha 
annul lato le u l t ime e lez ioni a m 
ministrat ive in quel C o m u n e ; i 
democrist iani , però, non se ne 
sono t i n i per intesi. Il consig l io 
non è stato sciolto . La ragione 
è m o l t o chiara: esclusi, con un 
c o l p o basso, i repubblicani dal la 
c o m p e t i / i o n e , i democris t iani , in 
stretta a l leat i /a con i monar 
chici e con i fascisti, h a n n o po
tuto impadronirsi del C o m u n e 
di Fnna, patria di N a p o l e o n e 
Colajanni e tradiz ionale rocca
forte dei repubblicani sicil iani. 

L'affronto era part icolarmente 
grave . C i o n o n o s t a n t e a nulla so
no valse le proteste e le minac
ce de! repubblicani local i , r ivolte 
al la D . C . e ai dirigenti nazional i 
del P .R.I , Le cose sono rimaste 
t o m e erano. A l la f ine, però , la 
sezione locale ha costretto l 'ono
revole Reale a venire ad Enna. 
N'on può sorprendere d u n q u e che, 
per l 'occasione, il vecch io b n -
KU.I(»Ì;IO radicale e antic lericale , 
d o p o la lunga quaresima nacciar-
diana • sia tornato al la luce. 

P r e s s a poco la stessa cosa 
capi tò , nel lo stesso g iorno , a l -
l 'avv. Cifarel l i , in tervenuto a! 
sett imo c o n v e g n o dei repubbli
cani della provinc ia di P a l e r m o 

A n c h e Cifare l l i , saggiati gli 
umori dei suoi ascol tatori , d o v e t 
te prendere pos iz ione contro i 
democrist iani o , meg l io , contro 
i cat t iv i democris t iani (lefigi 
Fanfani , .Sceiba e Rest ivo) che 
non vog l iono la modi f i ca del la 
legge elettorale sici l iana, che cal
pestano la Cos t i tuz ione del la 
Repubbl ica , t h e s o f f o c a n o il 
Mezzog iorno . L o fece, natural 
mente , con un l inguagg io più che 
moderato , b l a n d o , tanto d a la
sciare insoddisfatt i i convegnis t i , 
per la maggior parte provenient i 
da un gruppo d i paesi de l la 
provincia (Caste ldacc ia , Lascari, 
C e f a l o , Carini , C a s t r o n o v o ) d o v e 
i rapporti fra repubblicani e 
democrist iani sono stati e sono 
estremamente tesi. 

Part ico larmente insoddis facen
te è stata la pos i z ione di C i f a 
relli ne! confront i del r i f iuto di 
Fanfani , di Scclba e di R c s t i v o 
di modi f icare la legge per la 
e lez ione della n u o v a Assemblea 

/1 ziotiP i'fHìcor<lut€i 
« Ma lo cap i t e — egl i ha 

esc lamato c o n t o n o a m a r o ri-
s-olto a Sceiba e a Fanfani — 
quale c o l p o sarebbe per la " d e 
mocraz ia " se le m o d i f i c h e al la 
legge v igente dovessero passare 
( come è probabi le che passino 
- n.d.r.) con 1 vot i de i c o m u n i 
sti e dei social ist i ? I comunis t i 
si presenterebbero agl i elettori 
c o m e i protettori dei " minori " 
e i difensori de l la libertà ». 

N o n l ' ingiustizia de l l 'a t tuale 
lcjjge; non il per ico lo che f a c e n 
d o le e iez ioni con una legge 
s imile il g o v e r n o del la Reg ione 
si sposti ancora più a destra , 
non questi sono per Cifare l l i gli 
argomenti da portare in questa 
discussione, ma la preoccupa
z ione che la bandiera d e l l e l i 
bertà democrat iche sia lasciata 
nel le mani dei comunis t i ! 

P:ù consapevol i invece a p p a 
iono in quest i " i o m i , e anche 
più spregiudicati , j ' i e s p o n e n 
ti de l l e altre correnti pol i t iche 
minori che ag i scono ne l l ' I so la : 
gli autonom:s; i e gli i n d i p e n 

dentist i e gli stessi l iberali e 
socialdemocratic i . 

Il liberale conservatore C a n -
n i / / o e il soc ia ldemocrat ico di 
destra N a p o l i , ad esempio , non 
hanno esitato a sol leci tare l 'ap
pogg io dei comunis t i e dei so 
cialisti per ot tenere che l 'As
semblea approvasse la procedu
ra d'urgenza per i loro disegni 
di le'z;e, tendenti a modi f icare 
l 'attuale le «gè e le t tora le . E sol
tanto a queste c o n d i z i o n i l'ur
genza è stata accordata . 

Ci sono, d'altra parte, molt i 
segni che lo schieramento uni
tario realizzatosi in questa occa 
sione continui e si rafforzi 
q u a n d o quei progett i di leace 
torneranno in Assemble i . 

Xrcessariit rottura 
I a corrente democrist iana cne 

fa c a p o ad Alessi ha ribadii 
e prec is iro meg l io !a sua posi 
z ione favorevo le a l ia modi f i ca 
della legge nel senso vo lu to dai 
« minori » r iscuotendo nuov i 
consensi , mentre quel la che fa 
capo a l a n f a n i e a Rest ivo (1 
due esponenti c lerical i su tale 
quest ione sono perfe t tamente 
d'accordo) è costretta a m a n o 
vrare con più prudenza , m a n 
d a n d o in avanscoper ta i fa 
scisti. 

A che cosa mira Alcssi? Egli 
vorrebbe ricreare a Sala d'Er
cole press'a p o c o gl i stessi schie
ramenti del 1947 o n d e ritentare 
la sua vecchia m a n o v r a per un 
g o v e r n o d i t ipo quadr ipart i to , 
con un eventua le a l largamento 
ai socialisti , s taccati però dai 
comunist i . Un'apertura di t ipo 
gronchiano , c o m e si vede, con 
i l imit i e i gravi d i fet t i che 
furono a suo t e m p o sottol ineat i 
m c a m p o naz ionale . In più c'è 
ques to : che non esiste una ana-
'ogia fra la s i tuaz ione p o l n i c o -
parlamcntarc sici l iana e quella 
naz ionale . 

La rottura del b locco rea
z ionar io che si è c e m e n t a t o a t 
torno a Rcs t ivo , ai fascisti e 
ai monarchic i , e essenziale per 
Io sv i luppo de l l 'autonomia s ic i 
l iana, Ed è c e n o che c o n d i z i o n e 
prel iminare per q u e s t i rottura 
è la modif ica del la legge e l e t to 
rale in senso p iù proporz ìona-
l ist ico. M a gli e f fe t t i si disper
derebbero con un g o v e r n o di 
t ipo quadr ipart i to che , anche 

q u a n d o fosse possibi le costituir
lo , sarebbe c o n d a n n a t o all' im
mobi l i smo più c o m p l e t o . S o l o un 
g o v e r n o a p p o g g i a t o d a l l e forze 
che credono ne l l 'autonomia e 
vo -^ iono la rinascita de l la S i 
ci l ia può portare a v a n t i la so 
luz ione dei problemi c h e f o r m a 
no la quest ione s ici l iana. 

La recente i n i z i a t i v a di M i -
chcl ini e degl i a l tr i deputat i 
missini a l la C a m e r a ( p i e n a m e n 
te a p p r o v a t a d a Fanfan i secon
d o q u a n t o hinno affermilo i 
deputa t i missini a Sa la d 'Erco
le) t endente a l la a b r o g a z i o n e 
degl i articoli 15 e 16 de l l o S t a 
tuto s ici l iano (degl i art icol i c ioè 
che d a n n o a l la S ic i l ia il d r i t t o 
dì liberarsi da l la oppress ione dei 
prefett i ) indica ch iaramente la 
strada che ì clerical i e i fasci
sti vorrebbero percorrere: quel la 
de l l o s v u o t a m e n t o de l l ' autono
mia e quindi del l 'ulteriore a g 
g r a v a m e n t o de l le cond iz ion i de l 
l 'Isola. D i fronte a questa ini
z i a t i v a , tutti i gruppi d e l l ' A s 
semblea regionale .ad eccezione 
dei fascisti e de l la f raz ione più 
reazionaria del la D . C . h a n n o 
preso però netta pos iz ione . 

Q u e s t a unità autonomis ta e 
antifascista è cer tamente un se
gno b u o n o . Bisozna d i fender la e 
rafforzarla . 
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• •no n e s c r i v e 
ur,.i o <Ju«\ \ f . i ('• q u e s t o z e -
T H T C d i n o v c l ' e . d o s e u n i ra-
r.ì77<i v i e n e p r o m o s s a , i m h a -
s-~;."itrice in u n p a : o f l W e o 
u n c a d a s e r e fa •- r i m i n c r c di 
- m e c o >. 

I n 'a l t ra < < n c z o n a «li - c r . i -
u>ri. m e n o e s i l a r a n t e e p i ù 
p a t e t i c a , è q u e l l a rapprcM i : i -
i . u a d a \ c c c h i e «itrnorc in 
c a p p e l l i n o d i v e l l u t o sfi!«» p)>rt 
o d a v e c c h i s Ì T n o r i < n e 

fé stal'j irrcsi*tibilr.:entc al-
li-a'.a alla vtiperfute d il dol
cissimo aliano della lin ;:t t 
iPTlese r orlala cui sublime 
accento del Te ras. Sicché 
'is:i!ta che il pefrr.lm ita
liane,. te prima della legge 
ncihana non poteva esistere, 
p'ima dell'intervento degli 
arrericani non esisteva 'li 
falla In ultima analisi ri-
snlla. a ftl di logica, che il 
petrolio siciliano ' e abruz
zese e padano) lo hanno m -

'•;r,-,- il n~:c — incida sui di-
r.Ht il autor'-. Fo-s* guel'i 
ivi lenza «1 realizza velie 
xfr<.<r forme 'jia tpc'irrenti-
te ;rr il piano Marchili, per 
il Paltò Mlanlico e p-r 
1 IT.fi che h inno il co-npilo. 
tome si sa. di consolidare m 
Italia 1! r»noro rcjiTic della 
i-ror^i'lenza 

Ma farse. gw*te ce.se, è 
superflui, dirle Anche perche 
il petrolio. ,\c non m irchia 
ti coscienza e nemmeno le 
mari ,/; chi lo maneggta sen-
r.i mareggi irlo lascia die
tro ili se una tale puzza che 
il po)*ìlo italiano non ha 
bisogno di cani poliziotti per 
seguirne la traccia. 

P a o l o 

verde pro'UT.ato a l l ' a c a c i a . 

Ci guardiamo attorno L'am-
bir-iTe e {mi che v.odesto, 
ira nulli m esso rivela q u e l -
Io sforzo e quella pretesa 
che t r o v i a m o a v o i l e i n p o -

anehf deila diffusione delle ve7C ca<(, ^t gente nostra cne 

1 

p^ir ve.'cr concentrare la prò-. 
prii dignità m una esaspera--
:;.-;TK? d i ora-re e d i p.i."iz>a. L a i 
s T c . r a i r c u i ci tro>-,i7rno. p u r i 
r.;;«-n^o o r d i n a t e e p u l i n s s i - ' 
rrn. 'veli nr-a v i t a i n t e n d a - i 
* o e « t c e . ' i ^ c r e m e n r e vissute 
Ci sono a:.e l e t t i n i di ferro 
all'occidentale, tra cui si può 
jr.r scorrere una tenda. *• -Mio 
T i a n t o ama l e g g e r e s i r o ti 
lorda ora., ci spiega la don-
•»"• - a r»»e I n v e c e P'.TCC dor
mire: e così non mi distur
bi >. In i .n a n o o ì o delle stan
za, sotto una finestra, c'è u n a 
s c r i v a n i a su cui e. appeso un 
r u d i m e n t a l e s c a / / a I e t : o p i e n o 
di hbri: e libri e carte e oìor-
r.al; s a n o s p a r s i sul t a u o . o . E 

Un'occasione perduta 
/»j p^vcrni mr'i i . - n a i la 

IC'ÌI'J '.rZ'^Cf.e. , rjXXl rr e te d'i
rli sul arrende, prcsj'eimTT.a, l 
t a:.-.,^r.;,'> c\ oro. c h e «- un ton-
r,r\-, ni cric popolar* tra tque-

rj-c r'gi',iilt e clt'.id-.nc. 

Li HAI r o n n - i T a I. C«i-r.;-i-
:.: e e oro quale una d'Ile p.v 

<<• f.'Cn.-ifint d'I genere r.c-
•.:• - t a i r i E :-> r'J'Xii le 

rs,'.s~\~.r.-a raggiunta Cc'Ja ru-
' .r-rj . fri le p .ù -rauili ;r. 
qur\;r, r-.o-r.eno, ccv" d . T O 
».'7,i in ra'snga tìi !<-.?• che 
rg-ii \r\i\T\arjn c f / l u i s ^ o n o c!-
:i •<"*«• centrai*: eli Tenie, r 
_"r£ T < O r fjuo'i g'.i e^oìtz-
•r. , f . - ' . - f i H O Ir ?'.-', ~-r'r-
frxze. «• *en?a d J* *> '/ ri"*-
i a ,T e :a.r aa r > «*•• *i '•" l i* | 
%vrc-e'*>, ri: nu*)^Ti^C/ a'sc: ' c i - ' 
< *r-<-- -ir /•>*5*J-.I:T-<-. jyrc. e! re. 
-,— — ' . -i q-janie, Tr/^rf»- e. . 
r"'j r

t ./-*:o suc-Csso e li te'"~'~\ 
li rtT - r n c n i . o r f , C i e la RM 
>l i~"-nrc'n ar.e-c.-3 ur.a i o te. 
J <v~'1'"1' ' dì fare Ó3l «MOi rr;-
<--/•"•"! -.n opera ri: rrclc eul 
•u TU 

I. < s...r»er.i.« c ' o r o , nr.e'.e 
oa^*>.£&si sulla aztua'e icr,^--
!<ì aj-,n S'ICG. a--rrbte. ~^fve 

"r-s.'i.-'i.TC una rcra r p-or-r-.-j 
r a s v a n a tìe'I «srtr p^p^-lare in 
, ":! a p ' - ' a u l a a cor.rs-^nra 
eli i-n cs'G pub'jl co Z'-r.'-f -

viabile irsute, di arte e ti- f l-
i.i^rt dr'tlc sue regioni. 

Cc,n c;-nc e- s'at^t ìrr.pos'.ato. 
•n'eri', ;, 0::;j»«»r»iie «l'oro tt 
r r;«o.'f', in una I T I ' di Cs:t>i-
- c/"i rli.eitai'tiiif b.c. nelle 
q'talr. l i b i n o a c-anti e a pS-
s r di ollist.r- o is . 'rrc artistt-
" . . rf-Vi t-.ci'' i>":i r gin-ami 
i ma e darle je.p^,larc. flV 
'nlr-.'j -K>;vto cserj.tarc t saliti 
rf'S-cuf•iifi'timi tifac-iTr.etin òri 
r.r'~> arrraiT.rriiatir, rr.str tpCiU-
••/"> 'r-iMS'CC.l'r tfi ìaric'a di 
>t:iT

,mr,r'l:r.rr cariti s-jOgneAi e. 
•z-gcni. V ' T J e clange mairi-
cenr » o « sudair.CriranC ».- tl-'-
•r ex.se qur'tr, e\rrju 'e C'.n. 
•;n-i ti qniia i n - T o supcriore 
- ' j ' /r ; - - rie <~',-i••!»-;• prr^ra*—. 
- ; TZ"l ' '(-.-."". —3 cr.e tuf fo 
! a e " . l i i ' c r T i - ' n-iì'a Ksi-
-.', a C-.r <(!]r.r <-G-j l ar'.r y,-
l/r'3'e 

1' p».*-V rr. *•- - c'*rCO (?' 
: ere ."<- -.l'è - ,", chiare : n 
-,-/• rv-«.»0 r" e^-.rir'', 'e f,r',p~ e 
r-^rcrenze 'erS'j le siuaire 

r-rr rffZ — !:f\ C'-r e *"' "̂IO prC 

i ' n ' s f o p- 7 W 1 — ' f v ' n e-
ù-'e-il rr, f.ìt l'ae Sirr-fgr.a 
S-t-.l •-. Fugl e r Lw-ai a s ,«'-. 
,"' 'eg c-.t ri**"cs'»" in lizza 

Li RAI comunque ha perse 
3- | s r - l 1H»1 i r / ' i I auTr.'Jus E 

« :in'T,i—r'"'/' <r TX* à spiare. 

». K». 

Zio Vania alla TV 
Aio Vania e .a seconda . In 

cr^ir.e c.--ir.o.ogica. c e l . c q u a v 
:ro grbndl op«re drorc.mi»ticb« 
«1 A n t o n Cccov. Essa f u tczitr 
•+ dopo 1: 1896. er.r.o c h e !>e-
i?r;o :«. pri; .H e l a b o r o . - * ca-
2 - J U di II gibb'ino. *> v e n n e 
: jpprc - senura ;>«*r l i pn:z.a 
.o.'a c.t. Teatro <l".\r*.e di Mo
v a Giretto da £;«nis:av*Kl e 
Ii»rtseris.o Z io Van.a. c n e tìo 
••evi» es.sere .tx rr. inc i ta Ce. 
grande autor? rt*a.j>"* rvis*o. 
r e rn.;ipr«ìse-r.to ir.vere .a cor.-

.'errr.a Tra 1: I8&S e-i 11 1699 
i i : « t : i .0 t~ie^e>o S"ar.a».«.5>c 
a-t- .a r ipreso /J gzbb-.an-. por-
•.«r.<l<-i.o ai tri">r.;o 

Con Tre sortile e II giardino 
r>r< c'l--gt -1 co.r.jiiva .a «t.o 
r a di A r / f : i C«"cov P-.ir»ropp^ 
re, . '* «".es^o anr .o t if i la •"&:>-1 
pre-eT.-.«./ior.* i ; quej-i'u.-.irr.aj 
opera ( I s 0 4 ) Cec<--. mori".* 
a". • : * d i 44 a - n i Slazr.o ne t : 
c h e '.A T V arìcf'e ^« :'ar.r.c| 
df-l c m q u a n t e r A r l o e conc ia - j 
so . arstia p : « o I ìr.t^'.allTa di ' 
iu*v_a rappre*eri*az:one. corre' 
<\r-.a?;io a. , ojver» Ce. "Trar.2* 
*cr.".ti->rr 

it") Var, a -e.-.-a :e *:r».-T.*s,«-
•.enercii l i n*. a -.*rs..or.e V i 
naria e t Car'.o Oraszier e c o n 
.a pantfc ipaz in' .e di -. » e r : 
attori qua i l Marce;.o G i c r c a 
I -iifTi r:rr«.-a. I^s * Braccini 
La %fz;.e. è sii Si.ser-.o B.»*'. 

Vi COlUJjIi 
MCbI<.'.\: S a r a n n o c o m p l e 

t a t e en-.ro la s e t t i m a n a :e tra-
s.-r.tv>:or.i C*y,i Anello del A'i&«-
lungo d i Riccardo Wagner, r.e. 
.a d irez ione d i W u h e . m Furt -
•aaer.g.er. I tre a t t i de i Sigfri
do (.**cor.3a g . o m a : a ) serTan-
r.o rr.esai in or.da s u i Program
m a r^zjona .e J:i tre ziprt&e: 1: 
pri-no a t t o d o m e n i c a 6 a ; . e 
17.30, 1: *ecor.<lo s e m p r e dorae-
r..ca a l . e 21 .15 . :: terrò iur-«tl. 
a: .e 21.30 li Crepuscolo àeg.t 
Ori, u . tar.a glorr.ata d e l l a t e 
tra.o?.a . '.trra t rasmesso :n d u e 
r ipreso . lì pro.csjo ed 1: p r i m o 
a--.o merco .edj 9 a . . e 21 . 1: «*v 
ccr.-lo at*o tjto-.e'ì a l . e 2 1 4 5 

s e m p r e »u . Pr.'Cri rrj» r<j;;o-
r-n.e 

M a r t e i . 3 a . . e 21 . T V ) t^ 
• -nru:r-:*:u'a c i V:r.cer.ro B^> 
.ir.i P r i m o a t t o ir. ripr*** d l -
re-ta da : Tts&tro i . . a s c a a e : 
Ml.ar.o 

Oiosed i 10 a .;e 21 45 ( S e c o n 
d o p r o g r a m m a i : Concer to d i 
r e t t o da P a m K.ecki . M u s t e l e 
Ci Vimldt-Molman e Mozart. 

Safc*to 12 a l .e 21 30 (Terrò 
pro^-ramma ) : C o n c e r t o s-.rUc-
r\:c-> d i r e f o da Pan: K ecSL 
Mustche di Petra,»! . Batti, 
Brahms 

PROSV" r>omer.:ca 6 a:.* 
22 30 ( S e c o n d o prczr»»mm* » : 
/ monolog'ii di Shakespeare-
Ennca Vili. 

D o m e n i c a 6 a: .e 22.15 ( T V ) : 
• p p u n t a m e a t o c o n !* nove . :» : 
Lucia d i Emi l io D e Marchi, le t 
t u r a «lì G l o r i l o A.rjert*zzi-

VenertU ore 21 ( T V ) : Zio 
V a n i a d i A n t o n Cecov . 

Ver-eitll ore 21.20 ( T e r z o pro
g r a m m a ) : L'uragano ci osxro~~ 
sk:; . 

P 3 1 I R-\G.VZZ:- L u n e d i a u » 
l ~ 3 0 ( T V ) : CoTtOTnttragjt ttel-
ls tnciciopedta bnzannxa. 

C.So-edl 10 a l l e 17.30 ( T V ) : 
Qui co'nincia la r r m j » r a _ d i 
Serg ia T o f a n o . Compagnyr, de l 
P ^ c o . o Teatro d i Sf i lano 

VARIETÀ': Safcato *: :e 2 1 0 5 
( T V ) : D o a c e pc-soì«ri jugcsleze 
t*~ìMiz* da: z»a..etto rjazionaie 
f XO.d » 

La rocc iti rmtram* 

1 pTe^^t itile r i p a r a r l o » ! n a -
xali s-^no a Gsmcza ora a l t i per-
chì escono qm Zc Ccrpora-
: : m de» JcrcnKori— Ci *cno 
fra > tarcraion c o i o r o che ftc1*-
no d i r i t to a Ic:-orsre sempre.. 
La preponderanza r o w o ha ag
gravato la diSCTTmzJiazzcrte 09» 
giungendoti i l w o t i r o Clelia se~ 
lezione poiittfa.^ Le Compagnie 
s o n o >n tema delie Co« /mìe?s . 
mie chiuse. Saturamente i la
voratori n acettfcno p e r to ptk 
tra quelli dell'estrema m*mr*. 
(Da V M J J I O in lial%a <U G u i 
do PtZi-sene d e ; 2 3 retSaremV. 
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SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Ila requisizione della G.I.S.A. 
Ancora una volta, venerdì 

[sera in Campidoglio, alla pro-
ira dei fatti, la politica della 
\DC nella nostra città ha uio-
\strato il suo vero volto, 

Il banco di proun è stato 
Inno dei problemi piò scottan-
\ti: la difesa dell'industria cit-
Ifridiria daII'««KCco dei mono-
ìpoli e. in particolare, Io sal
dezza dello stabilimento ro
mano della Cisa-Viscosa dal-

smobfMKtfionc. La discns-
Isionc wcniua dopo infiniti pos
isi, compiuti in varie direzio
nili, per ottenere, che il mono
polio delle fibre lessili SNIA-
lV'scosa, di etti è massimo e-
Imponente il cav, Marinata, ri-
|?i nudasse al suo proposito di 
•chiudere In fabbrica, che. una 
trotta occupala ben duemila 
•operai e oggi soltanto poche 
Icrntinain di persone In «n 
•Tercntissimo colloquio con una 
|«.'r/rf;arione del Consiglio pro-
Iviuciale il ministro VillabrtJ-
]va aveva anche fatto sapere 
ìche la Viscosa nucua per/ino 
Irespinfo un mutuo offertole 
hlal governo, rifiutando le fl«-
Iraiizfr richiestele. Proprio do

to questo colloquio il Consi-
dto prowincia/e ali'uuanimifà 

\(cìaè compresi i de) aveva 

massi 
coutro la rati! ca dell'io 

Osai ali* 0,30. al teatro do-
vlnolll, avrà luoeo u n ' w n m -
bloa di lavoratori per prote
star* contro l'UEO ed II 
riarmo tedesco. Parlerà lo 
or». Orosto Llzzadrl, secreta
rlo della CGIL. 

Alle 0,30, presso l'Aasoola-
rlone Artistica Internaziona
le, In via Margutta 64, Il g«n. 
QIncorno Carboni, l'avvooato 
Achille Lordi • l'on. Marisa 
Rodano rievocheranno alle 
donna romane I nove duri 
mesi di occupazione nazista. 
Presiederà l'on. Carla Cappo
ni modaatia d'oro dalla Resi
stenza. Seguirà la proiezione 
del film: «Roma città aperta». 

invitato il prefetto a requisire 
|o .stabilimento 

Si era a questo punto quan
to, venerdì sera, si è aperta 

|n discussione in Consiglio co-
fnuualc. Dinanzi all'ammini
strazione cittadina stavano, da 
ina parte, gli interessi della 

[popolazione, del mercato ro
llano, di centinaia di lavora-

e delle loro famiglie con
iar! ita te alla fame e a unirsi 

quello squallido esèrcito di 
iisoccupati che già oggi pe
dano sul innoro bilancio di 

Iti t romani. Dall'altra sta
rnilo gli interessi del cau. Ma-
rinotti. sempre pronto a sa
lificare le industrie sull'al-
ìrc del profitto, come di

nostra anche il caso della 
Pignone » di Firenze. Oc

correva. dunque, schierarsi a 
fattore dell'uno o denli altri, 
roncrefninenfe, poiché in casi 
pome questi il sindaco può 
tgirc — La Pira insegni. 

Ma qui sono cominciati i 
fc-ontorcimenti dei democristia-
lì maldestramente appoggiati 
lai loro « parenti >». Santini. 

sindacalista ». consigliere 
jrorincinlc oltre che comuna-

ìta pronunciato In parola 
requisizione », ha lodato il 

lesto di La Pira, ha ricordato 
voto di Palazzo Valcntini. 
cui egli aucra partecipato. 

suoi colìcghi di gruppo sono 
Impalliditi: votare in Campi-
foglio per la requisLrione c-
juivalcva praticamente a rc-
juisire la fabbrica, a tronca
re di netto ogni manovra dì 
Marinotti, e i de avevano 

ìura. Tuttavia, Santini non 
frasfonnato in tira pro

n ta formale la richiesta dì 
requisizione e. dunque, c'era 

rirc sinceri difensori della 
fabbrica, pur evitando di fare 
qualsiasi atto concreto: occor
reva compiere un capolavoro 
di ipocrisia. E il compito è 
stato affidato all'agrario pe
sarese Carrara, che. arrampi
candosi sugli specchi, dichia
rando l'incompctenzu, la di
sinformazione, l ' impotenza 
dei Consiglio comunale, ha fi
nito col presentare un ordine 
del giorno, nel quale si « in
vita il governo a studiare la 
possibilità di mantenere in 
efficienza » uno stabilimento 
che agonizza da anni e la cui 
condanna a morte e /issata 
per il 10 marzo. 

In realtà, le « argomenta
zioni » di Carrara, volevano 
solo nascondere, la paura dei 
de di intaccare la sfrenata li 
berta della proprietà privata, 
di colpire, le manovre di un 
monopolio, che vuol distrug
gere una fabbrica e venderne 
il Terreno per la bella cifra di 
3 o 4 miliardi, entrando cosi, 
a gonfie vele, nel novero de
gli speculatori sulle aree. Già 
il precedente creato da La 
Pira ù pericoloso — e II si 
trattami di una piccola fon
deria. Ma dove si imo arriva
re. se si comincia ad ammet
tere che può essere impedito 
al « padrone » di amministra 
re la proprietà come meglio 
gli piace, anche contro gli in
teressi collettivi? Si può for
se lasciarsi prendere nella 
« trapiwla » della Costituzio
ne? La proprietà privata è 
protetta dalla legge di Dio. 

A chiarire questi concetti 
è venuto Latini, sostenendo 
francamente in aula gli inte
ressi deila Con/industria. Gli 
altri democristiani la pensava
no come Latini: perchè non 
hanno avuto il coraggio di dir
lo? Evidentemente hanno spe
rato. ancora una volta, di in
gannare la cittadinanza e i 
lavoratori. Ma per loro ha 
parlato chiaramente quel vo
to contrario all'ordine del 
giorno della Lista cittadino 
per la requisizione: H essi han 
no dovuto buttar giù la ma 
schera. por termine alla loro 
doppiezza, dire concretamen
te se volevano impedire a Ma
rinotti di tutelare i suoi par
ticolari interessi a danno del
la nostra città e di centinaia 
di famiglie oppure no. Con le 
parole avevano detto sì. con 
i fatti hanno detto no. Lo 
hanno detto sconfessando i lo
ro compagni di partito che 
siedono al Consiglio provin
ciale. perfino rinnegando se 
stessi, come il consigliere pro
vinciale e comunale Santini. 

Lo hanno detto nel momen
to in cui. dalla Cisa all'Aero
statica. alla Clcdca si svilup
pa l'attacco all'industria ro
mana. I lavoratori sanno, 
quindi, oggi, ancora meglio di 
ieri, come la DC difende il 
loro vane e quello delle loro 
famiglie. 

GIOVANNI CESAREO 

La "squadra NU„ costituita in questura 
Secondo quanto è trapc. 

lato la questura ha acqui
stato numerose divise blu da 
netturbino, munite dei re-
golari contrassegni del cor
po municipale. Le d'i'ise sa
rebbero destinate ad alcune 
speciali squadre di agenti, 
dei commissariati della zo
na centrale della città, in
caricate di condurre una 
lotta a fondo contro certe 
manifestazioni popolari in 
difesa della pace. Gli agen
ti. camuffati da netturbini, 
verrebbero impiegati notte
tempo e, in cflsl di parti-
colare necessità, anche di 
giorno, per cancellare even
tuali scritte murali e stra
dali contro la ratifica del 
trattato dcll'U.E.O. La di
vìsa, nello intensioni della 
questura, dovrebbe impedi
re di riconoscere gli agenti 
e di mostrare in quale mo
do vengono impiegati l de
nari rjci contribuenti. Nel 
frattempo, non si hanno no. 
tizie di particolari accorgi
menti e di particolari spese, 
ordinate dal questore per 
giungere in breve tempo al
la cattura dell'aggressore 
delle Terme di Caracolla, 
clic da materdi circola in
disturbato. 

ECCO CHI DEVE SOSTENERE LE SPESE PER I SERVIZI PUBBLICI 

Il attizzatore abasivo di Vitinia paga 
solo 160 mila lire di imposta di famiglia ! 
Molteplice attività della famiglia Di Marziantonio - Il padre consigliere di ima banca, il figlio, 
fra l'altro, componente della commissione che esamina anche Ì ricorsi per l'imposta di famiglia 

Abbiamo rivelato venerdì 
passato che i maggiori azioni
sti della « Anonima Borgata 
Rurale di Mezzocamino », la so . 
cietà lot tbeatr ice abusiva di 
Vitinia. che ha realizzato cen
tinaia di mil ioni procedendo 
alla vendita di terreno agri
colo come area edif icabilc , por
tano il nome dei Di Marzian
tonio. proprietari del la metà 
del pacchetto azionario. 

Abbiamo fatto il nome dei 
DI Marziantonio — e chiara
mente lo abbiamo detto — per 
dimostrare come non sia af
fatto impossibile conoscere la 
identit,1» di 'ninne persone, na
scoste d ie t io innocue insegne 
sociali, che dovrebbero essere 
chiamate ofjgt a pagare le spe
se dei servizi pubblici neces
sari ui nuclei edilizi sorti in 
virtù di lottizzazioni abusive 
eseguite fuori dei l imiti del 
piano regolatore del 1931. 

In quella occasione notam
mo con stupore come nessuno 
dei Di Marziantonio ( i l padre 
comm. Augusto , il figlio dottor 
Dante, la figlia Vanda) figu
rasse tra i contribuenti per 

IL MONDO CINEMATOGRAFICO MESSO A RUMORE DA UNA STRANA NOTIZIA 

La Loren sostituirà Gina Lollobrigida 
nel seguito di "Pane, amore e gelosia,, 

La « Lollo » avrebbe chiesto una cifra iperbolica per lavorare per la « Titani» » - Non pia la 
« Bersagliera », ma la « Pizzaiolo » - A colloquio con la simpatica interprete delV«. Oro di Napoli » 

Il mondo cinematografico ro
mano è stato messo u rumore 
da una notizia che riguarda da 
vicino due dolio maggiori stel
le del nostro Armamento di 
celluloide: Gina Lollobrigida e 
Sofia Loren. 

I fatti, secondo quanto è tra
pelato, sarebbero i seguenti: In 
« T l t o n u s » decise, sul la scia di 
Pane, amore e fantasia e d i 
Pane, umore e gelosia di dare 
vita ad un terzo episodio del
la vicenda, dal titolo provvi
sorio Ul Pane, amore e nostal
gia. A l momento di comporre 
il cast, la casa cinematografi
ca si rivolse, naturalmente, a 
Gina Lollobrigida, che aveva 
Interpretato con succesSo II 
popolaresco personaggio del la 

Bersagliera ». 
La risposta della signora Lol-j 

lobrlgida, stando n quanto è 
giunto alle orecchie dei croni
sti , sarebbe stata disarmante. 
La « G i n a nazionale», infatti, 

avrebbe posto condizioni tali 
da indurre precipitosamente 
la .« Titnnu.» » u modificalo 1 
saioi progetti. La bruna attri
ce , ohe per interpretare Fune, 
amore e fanlasiu ottenne un 
compenso .superiore ni venti 
milioni e per Pane, amore e 
pelosi a une somma doppia, 
avrebbe chiesto addirittura il 
cinquanta por cento degli in
cassi del nuovo film. 

Se si calcola che un film di 

di sensibilità, non abbia sen
tito l'assurdo contenuto in una 
richiesta d i questo calibro? 
Prima di esprimere \in qualsia
si giudizio attendiamo pertan
to una chiarificazione da par
te dell' interessata. 

Comunque stiano le cose con 
la signora Lollobrigida, sta di 
fatto che la « Ti tanio . , ha de
ciso di affidare il suo film a 
Sofia Loren, per una somma, 
naturalmente, assai minore. La 

LE AGGRESSIONI A CARACALLA 

Con 20 "fermali in guardina 
la polizia brancola nel buio 
«Nessuna pista è stata abban

donata. Stiamo facendo accerta
menti su tutti i fermati e non 
ò improbabile che fra questi vi 
sia il feroce aggressore della 
Passeggiata Archeologica». Co
si ha risposto ieri il dott. Ma-
gliozzi, capo della nostra Squa
dra Mobile, ai cronisti che lo 
interrogavano sull'esito del le 
indagini sul gravvissimo episo
dio accaduto martedì scorso. Da 
questa risposta appare chiaro 
che la polizia brancola ancora 

ncora la possibilità di' apjta-'nel buio e che tutti gli indizi 

•arto trigemino a v. Salandra 

U n eccezionale triplice fiocco bianco ba ornato ieri pome-
r i f g i o i l portone de l lo stabile srenato con il numero 6 di 
v i » Salandra. La sieri ora F1a\i» Marza, di 27 anni, consorte 
de l s ignor Aldo Salv ia sottufficiale dell 'aeronautica, ha dato 
a l l a luce , al suo primo parto, tre *ispi b imbett i . Paolo ( c h e 
p e s a k ? . 1,"<*). Franco <kj . 2) e Walter <k«. 1) , che qui 

vede te assistit i dall'ostetrica s ignora Ada De Lotti 

che erano nel le sue mani siano 
ormai svaniti. 

Vinicio De Marzi, Il manova
le del «Circo Togni» , l'amico 
di Anna Mura, ha fornito un 
alibi inattaccabile; Ermenegil 
do Testa, l'uomo al quale la po
veretta doveva 25 mila lire, è 
ormai fuori causa; « B o m b o l o » , 
l'uomo il cui nome è stato mor 
morato dalla ferita nel delirio, 
è ancora ricercato, anche per 
altri reati contro il patrimonio 
a sembra si tenga ben lontano 
per ora dagli uffici della Quc 
stura Centrale. 

L'altro ieri sera è stata f e r 
mata una giovane donna bion
da, che sarebbe la «causa le 
de l terribile fatto di sangue: 
sarebbero stati infatti i suoi 
protettori, secondo la nuova pi
sta che segue la Squadra Omi
cidi, a commettere, per una 
brutale vendetta di « m a c r ò - , 
le sanguinose aggressioni. La 
donna bionda è stata sottoposta 
a interrogatori estenuanti e 
messa a confronto con l e altre 
fermate, p e r pr ime la Garbujo 
e la Pistra, che l'hanno incitata 
a confessare: «Par la! Parla! 
Di la verità! Facci mettere fuo 
ri! «. 

Questa notte, venti perso. 
ne. i l uomini e nove donne, 
hanno dormito In camera di si
curezza. 

Un nostro cronista a colloquio con Sofia Loren 

cassetta, come quell i nei qua- bella e intell igente Sofia, alla 
lì la « Lollo - apparve nei pan
ni della « B e r s a g l i e r a - , tota
lizza oltre un miliardo di in
cassi. sarà facile ricavare il 
corrispettivo del la presunta ri
chiesta dell'attrice: una somma 
che si aggira 5111 cinquecento 
milioni! 

Le voci riguardanti la signo
ra Lollobrieida. però. ci 
hanno :rovato piuttosto freddi. 
Possibile, c i siamo chiesti, che 
i! .sucecs-o abbia dato alla te 
sta alla s impatica attrice fino 
a tal punto? Possìbile che ella 
stessa, c h e non è certo priva 

quale ci s iamo rivolti , ci ha 
accolto volentieri nel **uo a p 
partamentino di v ia Balzani. 

« E' vero, ci ha confermato. 
la - T i t a n u s » mi ha proposto 
un contratto, per un film nel 
quale, ovviamente, non com-
parirrbbe la - B e r s a g l i e r a - . 
ma la « Pizzaiola ~. i l perso
naggio che ho interpretato nel
l'Oro ot ATapoh. Vorrebbe pi-
rato, a quanto mi dicono. :n 
un paesino della peninola sor
rentina cri :o vi comparirei 

le disgrazia. Prenderò una de-
cLsione non appena avrò letto 
la sceneggiatura, vale a dire 
fra una quindicina di giorni.». 

Sofia si è fatta seria quando 
si è parlato dell 'episodio df l la 
Lollobrigida, ha stretto l pu
gni. ha detto che non era una 
cosa possibile che lei non ci 
avrebbe mai creduto. «• Io ,"q>e-
ro, soltanto, ha .soggiunto, di 
non arrivare mal a essere 
posseduta dal complcs"*) della 
.«diva». Sarebbe la mia fine». 
Poi è tornata a sorridere con 
una grazia casalinga che nei 
.«lioi film non ci era sembrato 
di aver mai notato. 

Lutto 
E* deceduta la mamma del 

compagno Augusto Pozzi dello 
seziono Italia. Giungono al fa
miliari lo condoglianze del com
pagni della sezione e nostre. 

l ' imposta di famiglia che hanno 
un imponibi le superiore ai 20 
milioni di lire. Eppure è nota 
l'attività dei Di Marziantonio, 
affittuari allevatori, diremo co
si. di professione, ( la tenuta 
«Il Cavaliere» per e sempio) e 
presenti anche in organismi di 
vario genere: consigliere del
la Banca federale di A m a t n c e 
il comm. Augusto , presidente 
del l 'Unione provinciale agri
coltori e del sindacato provin
ciale conduttori in economia 
il dottor Dante, che peraltro, 
da buon esponente dell'agra
ria. generosamente elargisce la 
propria e lemosina all'Istituto 
romano di S. Michele nella sua 
qualità di consigliere. 

Ma l'ufficio tributi, fino ad 
oggi , ha nicchiato e, da infor
mazioni di sicura fonte, possia
mo dire che solo in questi ul
timi mesi ha mostrato pallidi 
sintomi di risveglio. Quale cr.i, 
per esempio , la posizione ili 
contribuente del signor Au
gusto Di Mar/ iantonio per gli 
anni 1950 e 1051? Quella di un 
normale professionista che si 
sente ingiustamente tassato. La 
lo t t i / za / ione di Vitinia, si no
ti bene, a quei tempi era avan
zatiss ima. ma l'ufficio tributi 
del Comune, per il 1950 e il 
1951, notificò un imponibile 
netto r ispett ivamente di 5 mi
lioni e di 7 milioni. Il s ignor 
Di Marziantonio presentò sa
cramentale ricorso ma la com
missione comunale di prima 
istanza, con sua decisione del 
25 marzo 1052 confermò il pri
mo imponibi le di 5 milioni e 
ridusse a <> milioni l'imponi
bile già notificato per il 1951. 

Il s ig. Di Marziantonio Au
gusto si mostrò incontentabile 
e inoltrò nuovo ricorso, questa 
volta alla Giunta provinciale 
amministrat iva . L'esito del ri
corso fu sconcertante, poiché il 
18 g iugno 1953 ( i l del iberato è 
stato reso noto al Comune, 
secondo quanto ci risulta, solo 
1*8 febbraio scorso! ) in par
ziale accogl imento del ricorso 
presentato dal contribuente, ha 
ridotto l ' imponibile a due mi
lioni di lire sia per il 1950 
che per l'anno 1951. 

Fatto sconcertante, ahbiamo 
detto, per motivi faci lmente 
intuibil i , ma anche per una 
circostanza del tutto singola
re e preoccupante. L'istanza 
che esamina quest i ricorsi è la 
Giunta provinciale amministra
tiva in sede succiale per i tri
buti locali . Ma per quanto 
possa apparire casuale , va ri
levato che di questa partico
lare sezione della GPA fa par
te, come membro e let t ivo (ef
fe t t ivo) , il dottor Dante Di 
Marziantonio, figlio di tanto 
padre e di tantoc ontrihuentc . 
azionista, come il padre, di 

quella « Anonima Borgata Ru
rale di Mezzocamino » lottiz-
zatrice abusiva di Vitinia. 

A v r e m m o concluso la nostra 
informazione se non dovessi
mo aggiungere che per il 1952 
e il 1953, TUfiicio tributi del 
Comune ha sentito la svegl ia 
suonata dall'opposizione con
siliare ed ha accertato e noti
ficato un imponibile netto di 
18 milioni e 300.000 lire. E' 
un passo avanti ( inadeguato 
ancora, assessore ai t r ibut i ! ) , 
che tuttavia il s ignor Augusto 
Di Marziantonio non può di
gerire con facilità. Egli, essen
do un ricco contribuente , co
nosce la strada per aggirare 
il fisco ed ha quindi proposto 
ricorso alla solita Commissio
ne comunale dichiarando un 
imponibile di 2 milioni e 650 
nula lire, corrispondente a una 
imposta di circa 1(50.000 lire. 
la stessa pagata nel 19-19! Il 
Comune, per il 1954, ha notifi
cato un imponibi le quasi ugua
le a quel lo del 1953 (18 milioni 
e 200 000 l ire) , ma il signor Di 
Marziantonio ha scelto la so

lita s trada: il ricorso alla com
missione comunale di prima 
istanza, la quale probabi lmen
te lo respingerà o lo accogl ie
rà solo parzialmente. Dopodi
ché, il comm. Augusto Di Mar
ziantonio presenterà istanza al
la Giunta provinciale ammi
nistrativa, dove ben v ig i le , in 
sede speciale per i tributi lo
cali, s iede il dottor Dante Di 
Marziantonio, figlio di Au
gusto, 

La conclusione è ques ta : ch«* 
il contribuente Augusto Di 
Marziantonio paga at tualmente 
l'imposta di 160.000 lire ull'an-
no, poiché egli è « provvisoria
mente » iscritto a ruolo sulla 
base del l ' imponibile da lui 
stesso dichiarato: 2 milioni e 
<!50 000 l ire. 

Assemblea delle domestiche 
oggi alla Camera del Lavoro 

Oggi, alle ore 17, nel salone 
della Camera del Lavoro, si 
terrà l'assemblea genrr.ile del
le lavoratrici domestiche. 

0.d.g. unitario alla Camera 
sul problema degli sfratti 

Chiesta la dilazione per i casi più argenti - Prolesta 
dei dettaglianti e petizioni delle Consulte popolari 

PER LA MORTE DEL PICCOLO AUGUSTO V1VIANI 

Denunciato alla Magistratura 
il medico condotto di Gordiani 

nelle vest: rii Sofia, divenuta 
vedova in virtù di non 00 qua-"du?o per una « menìngo-encefa 

I carabinieri della borgata 
Gordiani hanno concluso ieri le 
indagini sulla morte del bimbo 
Augusto Viviani. Sulla base 
delle risultanze emerse, i cara
binieri hanno denunciato il me
dico condotto della borgata, 
dott. Giuseppe Lucandri. abi
tante in via Terracina 10. per 
«omiss ione d i atti d i uf f ic io» 
secondo l'articolo 328 del Co
dice Penale. Tale articolo pre
vede la reclusione fino ad un 
anno o la multa fino a dieci
mila lire. 

Come abbiamo pubblicato ieri 
il bimbo, che v iveva con i geni
tori ed i fratelli in una casupo
la in via Portici 14, è deceduto 
nella notte fra domenica e lu
nedi scorsi al Policl inico senza 
che i genitori riuscissero ad ot
tenere l'intervento tempestivo 
di un qualsiasi medico. 

Per accertare l e cause che 
hanno determinato la morte del 
bimbo è stata eseguita un'au
topsia. A quanto si è appreso 
Augusto Viviani sarebbe dece

nte ». Del tragico episodio e 
stato avvert i to anche l'Alto 
Commissariato per l'iqiene. 

Nozze d'oro 
Genoveffa e Giuseooe Batori 

celebrano ojati le loro nozze 
d'oro. Alla coppia, unita da cin
quanta anni da un tenero affet
to. giungano le felicitazioni e eli 
auguri dei compagni 

Un ordine del giorno unita
rio, con cui si invita il gover
no a predisporre una norma ec
cezionale transitoria che con
senta a Roma la dilazione della 
esecuzione degl i sfratti, è stato 
presentato alla Camera da un 
gruppo di deputati dei diversi 
gruppi. 

L'ordine del giorno reca la 
firma di Bozzi «P.L.I.), Cincia-
ri Rodano (PCI), Quintieri 
( D e ) . Natoli (PCI), Berl inguer 
tPSI) , L'Eltore (PSDI) , Turchi 
(PCI) . Con questo ordine de l 
giorno, il governo è invitato a 
considerare l a di lazione del l 'e
secuzione degli sfratti -ne i ca
si meritevol i d i particolare tu
tela per almeno un triennio 

L'allarmo suscitato nella cit
tadinanza dalla minaccia degli 
aumenti di fitto, intanto, ha 
indotto la federazione provin
ciale degl i esercenti e commer
cianti al dettaglio a lanciare 
un appello alla categoria, in 
cui s i ribadisce la necessità di 
unirsi per protestare ed allon
tanare la grave minaccia. 

Una delegazione del Centro 
cittadino de l l e Consulte popo
lari, inoltre, ha consegnato al 
segretario generale de l la presi
denza del la Camera una peti
zione contro il disegno di leg
ge sui fitti. Nella petizione si 
illustra la grave crisi degli al-
logci, che travpgha la città, e 
si chiede che « i due rami del 
Parlamento pred i^ongano prov
vedimenti di legge >• per la co

struzione, entro breve tempo. 
d i abitazioni a fitti adeguati 
al le disponibilità economiche 

COiWOCAZIONI 

Partito 
StgrtUri i l i l l iosi d^min: i!!e o-o 

:S.*> *a rVJern.oM. 
Stjreltri < mponubili di mi.^i «Al

l'Agro roauan (Witti alt« ore P»..,'* 
in Ktdernion*. 

Orgmimliii di mione domani a'V 
or« 1S.30 »'.!» «<?r.i»e Mt*i» (T'.I ( V 
stfll'.dirjo). 

Agit-prop dì iiiiost J>aani allo cr--
:S.:;i> i l ! i striono Cam? triti i\:i <i • 
(ilubhoaaril. 

Rejpomtbili di musa «Ĵ cuni il!n (<-•-
18,30: »!!* Ki.cne Moalt (v.i Vriij -
pìat). 

Amminiilrtlorì dn-nini *!!* «re 1* "'> 
ali» w. tne Tasticelo (T.amle dMl't-:-

F.G.C.!. '' • ' . .- -
Domini t i l t ert 19 n F.'deniioM r'.s-

mone dei fgretiri; d^jli organizzai M 
tó C!.TC.IH g'.man.li • d<?'.I« tesp. d'"* 
ra<?im. 

Demani «llt art 18.30 Hnaitaa <i'" 
r*a?onfabih dei flruypi «tuioatestbi. 
Partigiani del la P a c e 

Domini latti i quartieri maaJ.no a r -
t:ri.-o nuovo e ur3*at.«tiao iri!*r.s> 
stampa pcv»*fo il Comitale pr<-T,o<::a'' 

Tutti i rtipaniiMli dei tornitati Ar'.'.i 
paco sono coawati per domini alle «>••» 
:*J per la ritintoti* j*tt!mna!e. 

Amici dell'Unità 
Domini ttra 1 crafen: J*! Comitati 

Pr0r.nc.4U alla r.na.<m« d*<jli Aj.t-jr- p 
a Culatte! II. .Ws'jao mischi. 
Consulte Popolari 

Domani alle ora 18.30 13 v.» M*-U'J-
na. 0M rructnne dri pr<\<:Jeati « txjwtirt 

farete ceritro 

Per la diffusione 
dell'8 marzo 

Numerosi impegni comincia. 
no a pervenire da tutte le se
zioni per la diffusione del 
numero speciale dell'8 marzo. 
Di particolaxe interesse è la 
azione che tutti i eruppi di 
« Amici dell'Unità » faranno a 
sostegno dell» diffusione fem
minile. E' questo U contributo 
che gli «amici» daranno per 
la celebrazione della Giornata 
Internazionale della Donna. 
S| ricorda a tutte le sezioni 
che le prenotazioni della dif
fusione del eruppi maschili e 
femminili dovranno essere fat
te complessivamente. 

IL GIORNO 

Uno stabile pericolante 
in via del Pignefo 

U n a allarmata telefonata ha 
fatto accorrere ieri, alle 20,35. 
i Vigi l i del Fuoco in via del 
P igneto , dove lo stabile nu
mero 7 minacciava di crolla
re. Gli ingegneri Mattigari e 
Corsetti , dopo aver constatato 
che . m realtà, una larga ere- i ta i , j . Prene«te. 
pa si apriva ai primi piani deL 1 «n'Alba. Astona. Ausonia. La 
Io stabi le , hanno compiuto un!Fenice. R?x: «Le signorine dei-
breve sopraluogo al termine , lo M» all'Attualità. Moderno: 
del quale hanno stabilito che «Carosello napoletano» air%.uru-
l' incidente era stato detenni - s t u $ - ^ v " ^ - . ° » a ^ » n c Verba-

— Osti, domenica 6 m a n o (63-
300>. Il sole sorce alle 6.55 e tra
monta alle 18.15. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 41. femmine 39. Morti: CTar.de notte di Casanova» i l 
maschi 19. femmine 15. Matn- Quirtnale; « Ds qui all'eternità» 
moni 10 * l l ° Splendore: « L'oro di M D O -
— Bollettino meteor»!oeico: Tetri- li » f i Trevi; «Luci della citia» 
peratura di ieri: minima 0. mas- *' fomentano. 
stma 11 — RADIO - Programma nazio

nale: ere 14.30 Musica sinfonica; 
ore 16 Radiocronaca di un *n-
contro di calcio; ore Ì1J3H « Sig
frido» di R_ Warner (orirao ul
to»; ore 21.45 «Sigfrido» (secon
do atto). . Secondo orocramma: 
ore 15 Autostop; ore 18.J0 ho~ 
deo: ore 20.30 L'usiamolo d'ar
gento; ore 21.30 Domenica sport; 

. . _ . ore 2Z30 I monologhi i i Sha»ie-
«4 in medicina» [sneare. - Terzo procramma: ore 

16 Musica sinfonica: ore 19.30 
Grandi interpreti; ore 20.15 Con
certo; ore 21.20 Alessandro Man
zoni; ore 21.50 L'onera di G. 

. . . , _, „ Rossini. - TV: ore 15.45 Pomciie-
nato da alcuni lavori in corso i ^ : ^ rVmSV- Vi?*nlZ£l « ° n»**™»: «^e 17^5 « L - r.ot-nell'area stticma al n , H „ n i!ì0' 3 » .emon.e. « Le ra«r?3 jte di 7 minuti» rfi G. Sur.cnon ne 11 area attigua ai palazzo.i^, D;a7ji ai Srama » al Carvan-

Piccola cron€tC€§ 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: «La lettera di mam
mà » mlle Arti; L'Onera dei ou-
rattiru di Maria Sutnoreiti. Cir
co Toffni. 
— CINEMA: «Senso» »] Salone 
Margherita; « Fronte del ooito» 
all'Acquario. Cristallo. Impero. 

Nel corso de» lavori di scavo [nelle: «Giulio Cesare » "ài "coìrs
eli operai avevano scoperto 
uno dei pilastri del le fonda
menta , che era più corto de l 
previsto , cosicché il palazzo ha 

seo: »I vitelloni » all'Edelwr:<^; 
« L'arte di arraniflarsi» alìEuro-
ria. Metropolitan. Smeraldo: «Un 
americano a Roma » al Giulio 
Cesare: « Delitto perfetto» si 

e>re 21.05 Foriuriati«irr.o; ore 23 
La domenica *r>ortrtTt. 
— CONCERTI: Mario Rossi al
l'Argentina. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Galleria nazionale d'arte mo-

rreiettati 1 documentari «Van 
Gogh» e « Pittura astratta». 
— «Teremio Varrone ». Oggi al
le 15.30 il prof. L. Tombolini i l
lustrerà la chiesa di S. Maria 
del Popolo. 
MUSICA IN PIAZZA 

— L» banda della P .5- diretta 
dal M. Marchesini suonerà oggi 
alle 16 nella Basilica di Massen
zio. 
rARMACIE APERTE OGGI 

fi TURNO — Flamtn.o: vis le 
Pintuncchio 19-A; Prati - Trion
fale: Via Satnt Bon 91; viale 
Giulio Cesare ZÌI; via Cola ai 
Rienzo 213. piazzi Cavour 16: 
piaz?a Lir<«rt3 5; via Anpeio li
mo n. 25: Borgo-Aurelio: Via 
delia Conciliazione; Trevi-Cam
po Marzio-Colonna: via del Corso 
496; via Capo le Case 47: via dei 
Gambero 11; p za m Lucina 26; 
Sant'Eustarrhlo: c s o Vittorio E-
manuele 3$; Regola-Campiteli!-
Colonna: piazza Cairoti 5: core. 
Vittorio Emanuele 243; via Ara 
eoeU 21; Trastevere: via Roma 
Libera 55: piazza Sonnino 18 

s u o n o un n e v e spostamento.'Massimo. Nuovo. Orfeo: « L» dema. Oggi alle 11 saranno Monti: via dei Serpenti 177; via fetta. 

Nazionale 72; via Torino 122: 
Esquiltno: via Giooerti 77; piaz
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza tu. via ±>. Croce 
in Gerusalemme zz: saiiusuano-
Castro Pretorio - Ludo visi: via 
delle Terme 92; via XX Settem
bre 9 i . via dei Mille 21; via Ne
ccio 27; corso d'Italia 43; Sala
rio - Nomentano: Piazza San
tiago del Cile n. 78. piazza Ver
sano 14: piazza lsxna 8; via Fa-
c:m 15: via Salaria 94; viale Ke-
gina Margherita 201: via Loren
zo il Magnifico 60: via Morichl-
nt 26: v. Eritrea 32; Celio S. Gio
vanni Laterano 112: Testaccio-
Ostiense: v. G. Branca 7; v . I*ì-
ramiae Cestia 4a; Tibqrtlno: 
piazza immacolata 24: «la dei 
SalcnUnt 14: Tuscolano - Appio-
Latino: via Cerveten 5: via Ta
ranto 162; via U Tosti 4i; via 
IlIIria 12: via Tuscolana 462: 
via Suor Maria Mazzarello 11-13. 
Milvio: Via Oslavia 63; Monte 
Sacro: via Gargano 43: xia Men
te Tazione 61. Monte Verde Vec
chio ; v. A. Poeri.i 19. Prenestinn-
1-ablrano: Vìa A. Glissano 24; 
Torplgnattara: v. Casilina 461*. 
Monte Verde Nuovo: Circonval 
Gia'-jcoIcnso 137; Garbateli*: \-:a 
L. Fincati 14: Ma Vedar.a 34; -> ?a 
Navigatori 12: Quadrare: via dei) 
Fulvi 13; Quartirrlolo: via Mol-

FIERA DEIBIANC0 
E OELTAPPcTO 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

in coni nu~Crc: 
CONSIGLI DI 
BELLEZZA 
SAPER VIVER F 

(galateo) 
OROSCOPO 
CUCINA 
CINEMA 
e altre intcrcsjsnt' 
rubriche 

1,1 M O V A IIIVIVI\ 
per l a t t e le e s i g e n z e 
del la donna m o d e r n a 

20 
3 

f ì(ri irini d i m o d a 
c a r t a m o d e l l i 

r o m a n x i 
v i c e n d e Ti*«*ntfe 

1 c i n e r o m a n z o 
c o m p l e t a 

In vendita in tutte le edicole a L. IQO. 

RASOI e MOBILI 
M E T A L L I C I 
PER CUCINA I 

MAGNADVNE - PHILIPS 
MARELU - P H O N O L A 
TELEFUNKE.T - SIEMENS 

da 

L. 140.000 IFERI 
BOSCH - SIEMENS 
FIAT - S I B I R -
M A G N A D Y N E 

A.E.G , ecc. 

U 53.000 ,„ „ , 

RADIOSMIRE 
Roma • Via d«l Camberò, 18 

HOOVER . A.E G. 
RIBER - SIEMENS 
NADIR - CLEAN 

UNEN da 

L- 65.000 ln ^ RADIO 
Telefunken - Macnadvne 
Philips . Marcili - Phonola 
Voxson, 20 modelli porta

tili a batterie da 

L. 16.000 in poi 

V E N D I T A 

anche la 

1 2 - 1 8 - 2 4 RATE 

« 

J 
,»/ 
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http://maaJ.no
http://Pr0r.nc.4U
http://CTar.de


Pag. 5 — Domenica 6 marzo 1955 « L'UNITA' v 

GL.I Al VU XI il VX TI SVOMITIVE 
PRONOSTICO INCERTO NELL'ODIERNA GENOVA - NIZZA 

Clerici, Fornata e Gismondi 
sperono di fare il «colpo»» 

Numerosi i partenti - Forte la squadra francese - Attesa con interesse la prova di Chiarlone 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA, 5 — Sì; questa vol
ta, la Genova-Nizza può darai 
l'aria della grande corsa. Le è 
capitato. Intatti, quel che di 
rndo capita a una corsa mode
sta di nome e di possibilità; è 
stata bersagliata da domande e 
domande d'iscrizione, partite da 
«ilmeno una mezza dozzina di 
Pae?i: dall'Italia, dalla Francia. 
dal Belgio, dalla Svizzera, dal la 
Spagna, dall'Inghilterra. E non 
sono «fri l l i». gli uomini che 
chiedono di correre, anzi. 

Sorpresa. 
Qual è, dunque, la ragione 

per la quale, senza ingaggio, 
t;inti uomini tentano l'avventu
ra in una gara dura, diffìcile. 
che offre soltanto 150 mila fran
chi di premi? 

Facciamo rispondere tre uo
mini che, sulla carta, hanno prò 

babilità d'affermazione; facci i-
mo — cioè — rispondere Cle
rici, Fornara e Gismondi. 

Dice Clerici: — «M'ingaggio 
nella Genova-Nizza perché è, 
credo, una corsa che mi al addi
ce. E poi nella Sassari-Cagliari 
ho constatato che, purtroppo, le 
mie condizioni di forma sono 
tutt'altro che perfette; nell'ulti
mo pezzo della corsa d'avvio ho 
sopportato una grave crisi di 
crampi al le gambe: ho resistito 
tino al traguardo Q prezzo d'una 
dura fatica. La Geiiot'a-iV»;;a mi 
toglierà quel po' di grasso su-
periluo che m'e rimasto addos
so; la Milniio-Sruircmo piace an
che a m e ! . . . ». 

E Girmondi: — .. Io seguo i 
concigli di Coppi. E Coppi mi 
ha detto che la .sgroppata da Ge
nova a Nizza mi farà bene, che 
mi metterà o posto le gambe. 
Intanto, darò un'occhiata a un 

lungo pezzo di strada della 
Milano-Sanremo; e un'occhiata 
darò agli uomini più forti del 
campo, quelli che fra due setti
mane, nella Città de l Fiori, po
trebbero giuocar brutti tiri a 
Coppi. Nessuna velleità di vit
toria; p e r ò . . . » . 

Fornara, infine, dice: — « La 
nostra è una squadra-reclame, 
no? Dunque, dobbiamo far pub
blicità dappertutto!.. . 

— Scherzi o parte, Fornara: 
nella Ge«ot>a-N»:;a chp ruolo 
intendi gluocare? 

— Non lo so. Nella Sassari-
Cagliari sono rimasto invischia
to nel gruppo; anch'io ho anco
ra un po' di ruggine addosso. 
Vedrò di scattare nelle cento e 
più rampe della cor.*» di do
mani; « »<? sentirò d'aver buone 
gambe tenterò di far il colpo. 

— Dove? . . . 
— Forse, dopo Monte-Carlo, 

GLI SPETTACOLI 

LA «SETTIMA» DI RITORNO DI PALLACANESTRO 

O g g i s i i la C a v a l l e r i z z a 
S t e l l a A z z u r r a - HiU-nka 

La Virtus riceverà la Junghans, il Borletti la Bertelli e la Triestina la Roma 

Chiusa br i l lantemente an
che la seconda parentesi in
ternazionale, il mass imo tor
neo di basket si r imette in 
cammino . 

Riprende con la « set t ima » 
Giornata che darà v i ta ad in
contri abbastanza avvincent i 
che giocheranno, però, tutti a 
favore della Virtus . 

A Bologna, infatti, la Virtus, 
che con due partite in meno 
è la più seria candidata al ti
tolo, riceverà il fanalino di co
da : Io Junghans di Venezia . 
Poche speranze hanno Fil ippi 
e C. di ritornare a Venez ia 

Mentre la Virtus consol iderà 
la sua posizione in classifica, 
jl Gira avrà xtn compito diffi
cilissimo' a Venezia contro la 
Iteyer. Nel la Palestra del la Mi
sericordia, dove tante squadre 
hanno segnato il passo, i l Gira 
giocherà la sua ul t ima carta. 

A Trieste saranno di scena i 
giallo-rossi romani. La squa
dra di Perrcl la parte battuta, 
troppa differenza di gioco esi-

13 record italiani 
omologali dalla FIDAL 

P E S C A R A . 5. — Ne l p o m e r i g 
g i o si è r iunito a P e s c a r a 11 C D . 
de l la F I D A L ; dopo a v e r a p p r o 
v a t o l e relazioni per i l congres so 
federale , h a ratificato l ' o m o l o c a . 
z inne a v v e n u t a In m a t t i n a t a d a 
parte de l la Giunta e s e c u t i v a del 
pr imat i d'Italia stabi l i t i ne t i»54. 
Il cons ig l io d ire t t ivo tornerà a 
riunirsi dopo il congresso f e d e 
rale c h e si s v o l g e r i domani . Ecco 
l 'e lenco del 13 pr imat i o m o l o g a t i : 
S , \ l>To CON L'ASTA: B a l l o t t a 
m. 4.30; LANCIO DEL. G I A V E L 
L O T T O : Zlee io t t l m . M 3 3 ; M E 
T R I 800 FEMMINILI: S tmonet t i 
'-TI6-5; SALTO CON L'ASTA : 
n'allotta m. 4 4 1 ; 4x100 F E M M I 
N I L I : Squadra naz iona le ( L e o n e , 
«Greppi, Musso , B e r t o n i ) 46.8; 
4x100 FEMMINILI: Squadra n a 
z i o n a l e ( L e o n e Greppi . B e r t o n i ) 
46.6: LANCIO DEL G I A V E L 
LOTTO: Zicc io t t i tn. ««.73; M E 
T R I 3000 SIEPI: Magc ionl 9,32; 
SALTO CON L'ASTA: Ba l lo t ta 
m. 4.26; LANCIO D E L G I A V E L 
LOTTO: Zfgglottl m. «8,02; P E N 
T A T L O N FEMMINILE: P a t e r n o 
s t e r 4.073; LANCIO D E L G I A 
VELLOTTO: Z I S R I O U I m. 68,75; 
4x200 FEMMINILE: SIp Tor ino 

( B e r g a m i n i ) . Gr igno lo . B o s l o e 
L e o n e ) l'46"l. 

s t e fra l e d u e c o m p a g i n i ; Z a r 
p o t r à c o n t a r e s u d i e c i a t l e t i 
c h e , o l t r e al g i o c o f i n i s s i m o e 
t e c n i c o , s o n o in p o s s e s s o d i 
u n ' a r m a f o r m i d a b i l e : la g i o 
v e n t ù ; P e r r e l l a d o v i à a n c o r a 
u n a v o l t a a v e r e f i d u c i a n e i 
« s u o i v e c c h i ». D o v r e b b e e s s e 
re f a c i l e p e r P i e r i , S a l i c h , 
D ' I o r i o . K i z / a r o ( a t l e t i c h e a n 
c o r a n o n h a n n o v e n t ' a n n i ) v i n 
c e r e l ' i n c o n t r o , e d o l t r e t u t t o . 
v i n c e n d o r i m a r r e b b e r o n e l l e 
p r i m e p o s i z i o n i d e l l a c las s i f i 
c a : t u t t e co<=e, q u e s t e , c h e d e 
p o n g o n o a s f a v o r e d e l l a R o m a . 

A ) « P a l a z z o d e l l o S p o r t » di 
M i l a n o s c e n d e r a n n o i ross i d e l 
B e n e l l i di P e s a r o . In a l t r e o c 
c a s i o n i , n e g l i a n n i p a s s a t i , 
q u e s t o i n c o n t r o s a r e b b e p a s s a 
t o s o t t o c o m p l e t o s i l e n z i o : o g 
gi n o . ot;gi Je d u e s q u a d r e s i 
p o s s o n o c o n s i d e r a r e s u l l o s t e s 
s o p i a n o . Il B o r l e t t i r i s e n t e 
t r o p p o d e l l a « v e c c h i a i a > d e i 
s u o i a t l e t i : R o m n m i t t i , S t e f a 
n i n i , S f o r z a e P a u a n i h a n n o 
u n a e t à m c u i qli s forz i si 
p n q n n o ; il P e s a r o i n v e c e è 
u n o di q u e l l e s q u a d r e c h e orjni 
a n n o s f o r n a g i o c a t o r i : R i m i -
n u c c i . B o n t e m p i d u e a n n i fa , 
G a r l o n i , D i G i a c o m o l ' a n n o 
s c o r s o . N i n c h i e R i v a l t a q u e 
s t ' a n n o ; q u e s t i a t l e t i a c u i 
m a n c a a n c o r a e s p e r i e n z a p e r 
p o t e r l i c o n s i d e r a r e d e i c a m p i o 
ni , d a r a n n o p e r ò l ' a n i m a p e r 
p o t e r b a t t e r e i « p l u r i s c u d e t t a . 
t i » . i 

N e g l i a i t i m i d u e i n c o n t r i 
( V a r e s e - P a v i a e S t e l l a A z z u r -
ra-Mi ler .ka . c h e s i g i o c h e r à a i ln 
• C a v a l l e r i z z a . ) i l p r o n o s t i c o è 
p e r l o p n d r o n e d i c a s a : m a l e 
o s p i t i h a n n o l ' a c q u a a l la g o l a . 
e s e in a l c u n i c a s i t a l e p o s i 
z i o n e p u ò e s s e r e c a t t i v a c o n s i 
g l i e r a p e r il g i o c o , in a l t r i p u ò 
d a r e la forza p e r g i o c a r e il 
t u t t o p e r t u t t o . P e r il V a r e s e 
e la S t e l l a A z z u r r a v i n c e r e s i 
g n i f i c h e r e b b e d a r e l ' a d d i o a l l a 
p a u r a d i u n a e v e n t u a l e r e t r o 
c e s s i o n e , u n a s c o n f i t t a l e p o r 
t e r e b b e in u n a z o n a n o n c e r t o 
d e g n a d e l l o r o g i o c o . 

V I R G I L I O C H E R U B I N I 

I-i r i u n i o n e che comprende 
mol te prove di buon l ivel lo tec
n ico avrà i r i z i o al le 14..10 e com
prenderà o l t o corse. Kcco le no-
s>tif sclezioMi: 

P r e m i o S.ir.gnllo: Toni Cane
stro, Coicamu. Premio Ceprano: 
Iwt Connine, pici tienila. Premio 
l ' igneto- '/"rissino, 7"hor. Y<»IIIQ> 
Aloidi. P r e m i o Rubat i l i . o : (1,'iw-
diilf) G tappo. Europeo. /Url io . 
P r e m i o T e r m e : Scuci. Ma ritorti, 
Apol lon io . P r e m i o P i lo t ta : Fol
letto. polacco, Sottomarini! . Pre
m i o S u d i n o : /{dinoti. AIn?i:riri<>. 
P r e m i o F o n d i : Knf/m>o, /,rr;ion-
iiairc, Atellnnfi. 

r CIAI10R0SSI! 
BIAIUCAZZURRI! 

In VII pagina 
troverete tuffo 

sii 

ROMA-LAZIO 

sulle secche rampe del Mont 
dea Mules o più in là, sulla sa
lita de Lo Turbie. 

Sarà difficile che Fornara 
riesca a realizzare il suo piano 
d'attacco; le pattuglie d'uomini 
che stauno di casa sulle Costa 
Azzurra sono agguerrite e forti 
di numero. 11 quale numero ha 
la sua importanza tecnico; per 
che può permettere azioni di 
scatto, a ripetizione, legate dal 
filo dell'Intesa; è noto che, dap-
peitutto, i . .nos tr i» jwno gli 
uomini da battere, e che, per 
ciò, dappertutto, si trovano ba
stoni e bastoni nelle ruote, som-
pre. Comunque, aspettiamo pri
ma di vendere la pelle dell'orso; 
le corse d'avvio della stagione 
olirono sempre del le sorprese, e 
possono essere anche belle, no? 

Il campo della Genova-Nizza 
e. ripeto, torte di numero e di 
buona qualità; scegliendo ilor da 
More, ecco un elenco di cam
pioni che possono far concor
renza a Fornara e Gismondi, 
ali uomini di punta delle no
stre squadre: Gemlnlani. che si 
dice già in buona forma, Mol-
lejac, che ha una gran voglia 
di correre,.Gauthicr, che si bat
te, sempre, fino allo stremo del
le forze. SI capisce che Clerici 
-.-ara un avversario difficile per 
tutti. E Van der Stockt, Moli-
naris, Bauvin, Apo e Lucie» 
Lazaridès, Mirando, Bergaud, 
KUenn, Martlnez, Anzl le posso
no lare tutti l giuochi, anche 
quello che vinco. Cosi Snlviat-
to e Payan. ragazzi che hanno 
fatto il diavolo a quattro nelle 
corsetto di fine Inverno della 
Ci>>ta Azzurra. 

Attesa è, poi, la gara di Chiur-
lone, il radazzo dello ~ Welter . . 
che hi salita ci sa fare e bene, 
come ha dimostrato nell'arram
picata a Madonna del Ghlsallo. 
nell'ultimo Giro di Lombardia. 
Anche Chiarlone snrà qui in 
prova: il suo obicttivo di sta-
uione e. infatti, la Alilano-
Sfinremo, che per tre quarti si 
svolge su strade a lui amiche. 
Uno che, invece, ha intenzione 
di darsi da fare, per vincere. 
è Gaggero; il gregario di Coppi 
ha già fatto vedere, nello 
Sassari-Cagliari, d'aver buone 
gambe. 

Interessante sarà vedere che 
cosa sapranno fare gli uomini 
d'Inghilterra, nuovi per le no
stre feerie. Ma in penso cìie 
ihbirino scelto una gara poco 
adatta ai loro mozzi, per i:i 
jiroMi. 

CONCERTI 

Mario Rossi 
al Teatro Argentina 

Oggi alle ora 17.30 al Teatro 
Argentina il M.o Mario Rossi di
rigerà per l'Accademia di sarta 
Cecilia un concerto (tagliando 
n. 33 di abb.) con II seguente 
programma: Vivaldi: «Giuria*, 
per soli, coro e orchestri»; MPII-
delssohn: Sinfonia italiana; Ho-
negger: • Dunse des morti,», per 
recitante, soli, coro e oicliestiu. 
Solisti di canto: Nicoletta Ruini, 
Luisa Ribacchi, Ingy Nicol ii. Gi
no Orlor.dinl; voce recitante An
nibale Ninchi. M.o del Coro Bo
naventura Somma. II concerto 
verrà replicato domani, fuori ab
bonamento, alle ore 18.30. Hi-
filetti in vendita al botteghino 
del Teatro dulie 10 alle 17. 

TEATRI 

« Un ballo in maschera » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, a l le ore 17. rappi ".-rota
zioni; in a b b o n a m e n t o diurno ili 
a Un ballo in maschera • eli Giu
seppe Verdi ( tag l iando n. I'J> In
terpret i : Antonie t ta Stella, Giu
s e p p e DI Stefi .no, Ornila. Doinm-
Kiiez. T i t o Cìobln, Gianna lVAn-
KeU>. A n t o n i o Cassine!)! e F e r m i 
ci!» M.izzoli. Maes t io direttore 
Gabrie le Sant in i . Ilec'1» «li Kai-
n r o Frlfferio. 

Domani e martedì rn>t>»o 

B o l o g n a ! X gladiatori (C inema-
scope) 

Brancacc io: Il c i rco de l le mera* 
v ig i l e c o n P. O'Brlen (Cinema* 
scope) 

Capanncl le : Le ragazze di P iaz 
za di Spagna con L. Uose 

Capitoli K' nata una fte l la con 
J. Macon (Ore 15.20 17J5 10.53 
22.25) 

Capranlcat S lnuhe l 'egiziano con 
J. S immoi i s fCinrm-»«seoDe) Ore 
14,30 16.55 19,35 23.13 

Caprsnlrhet ta: Tra due amori con 
O. Carson 

Castel lo: 11 letto con V. De Sica 
t 'entrale: I.u romana con O. Lol . 

lobriglda 
Chiesa N u o v a : La baia Jcl tuo 

no con J Stewart 
Cicogna: L'amazzone domata 
Cine - s tar : La città del r i iori le ige 

D o p o C A R O S E L L O N A P O L E 

T A N O • U L I S S E e S E N S O la 

Lux film 

presenta 

AHTI: Ore 16-19: C.la l'epinno De 
Fi l ippo « La l e t t e la Hi mam
mà» di Pcup lno D e rollami 

AUTISTICO OPKKAIA: Oie 17..'!(>: 
« T i c topi erigi* di A. et i l ista-

ATENEO: Da venerd ì 11 un- Ji . ia 
« ÌAt s t ra tagemma ilei bel l im
busti » di G. Fa n i u bar 

CIUCO T O U N t (Piazza le ('Iodio): 
N u o v o programma « La t'an-
toiiiiina del l 'Acqui! ». '•• spetta
co l i : ore 10 e 21.15. Preiiuta-
r loni : 373.722. 

DKI.I.K VITTORIE: Ore 17-21 : C la 
N i n o T a r a n t o : * 11 terrone t o r 
re sul filo» di Mangliii . Nulli 
e Verde. (Tel . 354.230). 

ELISEO; Ore 17: C o m o . Ricci-
Magni «La c a i a del la notte » 
3 atti di T. Maulnler 

GOLDONI: Chiuso ucr cambia
m e n t o ges t ione 

IL MILLIMETRO (Via Marsa
la 100): Ore 17-21.15 Teatro d i r 
l e de l g iovani « La morte l ie 
ta » di Evrc lnov e « Geni» m»-
tmifira » di Sarovan 

OPKIIA I»K| BURATTINI: (He 
10.30 4 Cenerentola» e il odi
le Ito « La quadrigl ia nel ì e -
xns > 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.13 
C la Dannorto « G i o v e in QOU-
nln netto > 

P I R A N D E L L O : Ore 16-19- Como 
stabile « Ant igone • di Armu<n< 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 17-
21.15: Lionel Hampton e la <"•• 
orchestra ncera 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17- Cn 
Coirò UaseBBio renile» di « I ' J - i 

RAGA//ZE 
DI 

V i i SUVFREMilVOH 

P a l a n o : Canzone d'amore con M. 
Fiore 

Pales tr lna: Bo l ide rosso con T. 
Curtls 

P a r i d i : La contessa di Cast igl lo 
n e con L. Padovani 

P a x : L'isola dell 'uraliano con J 
Hall 

P lanetar io: Lo sceriffo senza ot-
stola con VI. n .ogei 

P lat ino: l,a romana con G. Lol-
lobrlBldn 

P i n a : Rapsodia v m V* Oassman 
P l in lu t : La otsta dcell e lefanti 

con E. Taylor 
f r e n e s i e : Fronte tei oorto con 

M. Brando 
Pr lmava l l e : Il comandante del 

FlyiiR Moon coti lt. Hudson 
Pr imavera: Ull.^e con S M a n . 

nano 
Quadra ro: L ' a i l e c o snuadrone 

con A. Sordi 
Quirinale: La i r n n d r not te di Ca 

sanova con i l . Hoou 
(fiilrlnctta: La lancia cru* uccide 

con S. Trnrv iCInemas ione) 
Ingresso < ontlnu.ito ' In i / Io 
spettacoli ore ÌB.'.W 17 l'i '20.45 
22.30) 

Quiriti: Le aiubhc losse del Sa -
fckutcliewan con A. Ladri 

Rea le : Il c irco de. io mciavui l te 
con P. O'Brlen (Clnemaseo'-cM 

Rev: Tarpan e la donna lenoni<in 
R e x : 4 in medicina <\>n D. t»'>-

Raide 
Rialto: I fieli f e l -eco o rem O. 

Martin 
Iti vol i : La lancia c h e i ircldf con 

S. Tracv (Cinemascope) . In
crespo cont inuato . (ttì7lo snet-
tacoll ore 13.30 17 10 20 15 22.30) 

r>n S a r t o » 
ROSSINI: Ore 16.15-10,15: Como 

stnhile diretta da ';Ste~-o Du
rante * Vieil i urbani» di N Vi
tali 

l 'Iodio: H letto ciui V. De Sica 
Cola tll Ule i i /o : l cladiatorl (Ci

nemascope i 
Colombo: Il compl ice scur i to 

l ini J. Me Cica 
Columbus: S h o w Boat 
Colonna: La lomau.i con G Lol-

lobriclda 
Colosseo: Giul io Cera ie i m i M. 

Brando 
Corallo: Il maRRlnrr- Bradv con }. 

Cliandler 
L'orso: Peccato c h e sta una ca

naglia con S. l . o i cn i i l r t l i . l t 
17 1U.S0 -JU.AO 22..»P| 

Cot to leneo: El Paso 
CrUocono: La rivolta drilli :ipa-

ches 
Cristal lo: Fronte del IKIIIO con 

M. Brando 
Del Fiorent in i : In fondo al cuoce 
Bel Piccol i : Cartoni animati a 

colori e documentar lo 
Degli Sclplunl: La lecacnda dt 

Robin Ilood con E. >-'lvnn 
Della Val le : Il traditore ni Foit 

A lame» con G. Ford 
Delle Ma»rhere: La romana con 

G. Lollobriaida 
Delle ' l e r r a i i c : Ulisse •. on -sil

vana Mancano 
Dei Vascel lo: Il circo del le mc-

r.iviKlIc con P. O'Brico <'_iin--
mascope) 

Diana: Furia In.inca con C" l l e -
stnn 

Dorla: Sansone e Dalila 
Edrl ire l ts : I vitel loni i o n A .So i ' i l 
Eden: Lo snrvtato con l* t re-

m.-iy 
Ksprria: La città ilei tuo» ileuu^ 
Kspero: Il priiiioiilero dcii.i M,-

niera con S H.ivivant iCi i i t -

'•\ ' i . n i cana con 

Itnmco con 

ti C M 

Unnica 

N'cn' .c n^oi ios t ico . Cro i io . in 
v e c e , ili p o t e r d i r e c h e la cor?n 
sarà br i l l an te , v i v o , c o m b a t t u t a 
In una p a r o l a : be l la . 

A T T I L I O C / V M O R I A X O 

AL CONGRESSO DI SAARRRUCKEN 

U o d o i i i r i e l e t t o 
i ice iircwiileiit e ilelFlCI 

Innsccipei 

D o p o C A R O S E L L O N A P O L E 

T A N O - l 'LISBF. e S E N S O la 

L u x film 

p r e s e n t a 

5 
tr le KtL.l/./e 

di\)lllri<|j<mp 
» • ; • 

S A A R E n U C K E N . 5. — I de le 
gati de l . c f ederawoni ciulisticne 
rumit i a Saarbruckcn per il no-
vantot tes imo congresso della U n . o . 
ne Ciclist ica Internazionale han
no confermato 1 mandat i di Adria
no Rodoni . di Alfredo Binda e d: 
Rodolfo Magnani r i spet t ivamente 
ai posti di v icepres idente , m e m 
bro dcì la commiss ione tecnica e 
commissar io ai conti . 

Fra !c del iberazioni più impor
tanti è stato confermato a stra
grande maggioranza (60 voti c o n 
tro 16). per que l lo c h e concerne 
!e scr i t te pubblic i tarie sul le m a 
glie dei corridori , t h e « ogni f e 
deraz ione è padrona in casa pro
pria e che n e s s u n o ha il diritto 
di rifiutare la partcn ia al t i to-

L'od.'ema r i u n i o n e di ga loppo lare di una l icenza di una f ede -
a l l ' ippodromo de l l e Capannel le ri j r . " :onn affiliata al l 'Unione C:c;i-' 
impernia su l l ' in teressante Premio Jstlr-a Internaziona:e ». Ta!c d i i p o - | 
Ccprar.o s iz ione . e s s e n d o appl icabi le al i 

I P P I C A 

Il Premio Ceprano 
oggi alle Capannelle 

corridori di tutte le caieRorlc 
di .ottanti compresi , icst' . tuìsce un ! 
altro notevo .c pa. 
i'i.lo^.or.e della no 

\\ congresso ha poi accet tato 
il programma dei campionat i del 
m o n d o che si svo lgeranno nel 
pross imo agosto e se t tembre a 
Roma e a Milano ed ha dec iso 
di assegnare l 'organizzazione dei 
campionat i mondial i .956 su pista 
e su strada e di c ic lo-bal l alia 
L'atuii.H.iM 

Non sono stati Invece autoriz
zati il t Giro d'Europa » e 11 « Giro 
Paneuropeo » per di let tant i 

SALA S. PIF.TRO: c . ia D'Ori. . ia 
Pa lmi: Ore 15.:«-lfl: « Rita dJ 
Caccia » ^ ntti di S i m e n c (Te-
lefmi-» rió5J31. Int. 530i 

SATIRI: Ore ìe-lO.-f): C.la d a 
mi*- ilei iM,tl!i> (liirllB «k li ( i l 
foli, « Il s icnorr e 1» .ìsimr» 
NV.rth. 

L'ANTICIPO DI QUARTA SERIE: UNA PARTITA DA DIMENTICARE 

Sanlart -Montevecchio 0-0 
MONTEVECCHIO: BogazzL I d i . 

l i . B e r t o U . V e n n U . Manzut t i . 
B r a e o n l . Morett i . P o d d a . G n z z i -
n*tl. Stabel l iBi . Fabbrla. 

S A N L O R E N Z A R T . : P a l m a . M o 
r e . V inc i . S e n z a c q n a . Se t t lmL 
Ciole i la . Modest i . Lee l s . S i m o * 
n e t t i . DI Pancraz io . Z inatona , 

A R B I T R O : Ravers l di B o l o e n a , 
N O T E : Cielo n u v o l o s o , t e r r e n o 

b u o n o . L e c c e s i infortuni iti e i o c o 
s enza c o n s e c u e n z e a D i P a n c r a 
z io . 3Iorè e Fabbrls . 

U n a p a r t i t a «la flimeatlcare a: 
p i ù p r e s t o q u e l l a d i s p u t a t a ieri 
Al l 'Art ig l io dal S a n l a r t e d a i 
M o r . t e v e c c h l o cìJiijsasi a ret i i n 
v i o l a t e . 

l i Sar.Iart h a d o m i n a t o per 

t u t t o l 'arco de i 9 0 ' g.l avversari . 
Li ria s t r e t t i n e l l a loro me:A 
c a m p o , m a n o n e m a l r i u s c i t o a 
.'ar brecc ia r.cl v i v o <le;'a d i f e sa 
Isolana, e q u e l l e p o c h e \ o ; : c cti« 
;o fca t a t t o , v u o l per l l m p r e c l -
Fior.e <leg:'t a v a n t i giallore^*! 

q u i * i -«inpre L*. u :o lo :r.eg.:o 
f j , ' t a ' taccn i . 

:->i pr.rr.; rr.lr.uM d i g:o^o I 
Mnr.*.»-.*--crii-> s - e n t a r.d ;r.g.-ti-
r.arc. no: : n e s a approf i t tare i. 
Sen'firt c^e s h a r i a f a c c i occa 
smr.i c o n Z'.ar.-w.a pr ima e Leci--

%uol per u n a b:ior.a dote di : o r - t P n l Cf>n il passar de i t e m p o 1 
t u n a . Bo£ja~zt M> ','C s e m p r e c-i-
vata . 

B a r e i c : : e pll c\-ar.tt ar^urr: ?i 
s o n o rovc^.':a:i ir. a r c i de : S a r -
;art e q u a n d o ci ì-.zr.r.t pro-.a'o 
n o n h a n n o m a l i rr .p^g'a 'o ^c 
r i a m e n t e Pa a i 

I n def :r: : i - .d r » . ^ a— • d.r* 
c h e io d u e «->;. >-«--e d '.(- "* **..-.r."-< 

COMUNICATO 
L'Istituto Aerosolterapico Ital isno rende noto ai Sigg. 
Medici ed ai clienti di avere assunto, in occasione della 
estensione del la sua att icità sar.:;arsi. ia denominazione 
d i 

STUDIO MEDICO ROMANO DI DIAGNOSI E TERAPIA 

attrezzato p e r l e seguenti prestazioni: 

RAGGI X — ELETTROCAKDIOGBAFIA — 
METABOLISMO B A S A L E — ESAMI DI LABO
RATORIO — MARCON'ITERAPIA — FORNI 
ALLA BIER — ELETTROTERAPIA — RAGGI 
INFRAROSSI E D ULTRAVIOLETTI — AERO-
SOLTERAPIA ED INALAZIONI A VAPORE 

Lo Studio dispone inoltre di consulenza m dietetica 

Orario » . 13 — 16 - 24 

Il Consulente d ie te logo r iceve per appuntamenti 

XI ARENTJLA M - TEL. 551.SW 

ordì si r .prendono , s i c h i u d o n o 
: - . d::c-?a e \ar . t r i s u l t a n o r; : 
arrPr.-.i ?.z~z: p i a n o r o ^ ; al la i^zui 
li E -ra / . - l 

t>ì r ipresa £ u n m o n o l o g o d^t 
padroni di ca fa . L'arbitro sor-
-. i ' a «.-.i d'.ie ralll i n arra «le-: 
Mnr.te-.cccr-'.o a i d a n n i di L***:* 

\ ' -32" Moro s p i n t o s i a- .an': 
-«-. p!«co :a traversa. :a pa l la ri-
- i r r . a ' a In earr.po. v i e n e mdir i z -
rr.-a r.-.:.--.arr.cr.:e a re te d a Z'.an 
•nr.a c o n ur.a rovesc ia ta m a 1 
p a i . o n e at traversa t u t t a la l u e * 
de l la porta e t e r m i n a fuori . 
Le d u e s q u a d r e e s a u s t e per il 
rt:rr.n v e r t i g i n o s o s o s t e n u t o , ter-
*r.:nar.o l ' incontro prova:*» 

\ T T O S A N T O R O 

1 P O C H I SFUGGONO 
I Poc.V adi i : : , particolarmen
te con abitudini sedentarie. 
fue^ono Interamente alle emor

r o i d i L'irritazione presto di
venta un tormento ma per for-

l iuna si può averne un soll ievo. 
{applicando Io UNGUENTO FO-
iSTER. Usatelo anche per ecze
ma e per altri di sturbi della 
nel le In tutte e farmacie. 

PROGRAMMA NAZ1UNA-
I.K — 8. 13. '-t».:*). 23.15 Gtor-
:\a\\ radio 12 Ofchestra Ol:-
v ie r i . H.13 La ti-jona convi 
venza. .4.30 Mus.ca «ìnton:-
ca. 15 Pubblica piazza. 15.3») 
Gianni F c r n o e la sua or-
ioe.»tra 16 Radiocronaca del 
ascondo t empo di una parUta 
del campionato nazionale di 
ca .c io . 17 Fantasia folclori
st ica. IIJQ S igfr ido . 1S Ri-
suitati e resoconti sportivi . 
19.15 Musica da bal lo . 15.15 
La giornata sport iva . 20 G a e 
tano G:melti e la sua orche
stra. 2 . Il trenino dei mott i i. 
2 M 5 Sigfrido. 24 Ul t ime n o -
I.Z.C 

SECONDO PROGRAMMA 
—13.30 Giornale radio. 10.15 
Mattinata in casa . 11.45—2 
Sala Stampa Sport. 13 Can
zoni presentate al V Festival 
di S a n r e m o 1955. 14-14.30 II 
rr .ntscocce. 15 Autos top . 15.45 
Pent imento e fantasia. 16 
S - h e r a n panoramico . 16,30 
r rar.C(» e 1 G. 5. 16.45 Parla 

programmista TV. F a n U -
5-..i di ballabil i e canron i . 
\i-..\3 P i c k - u p . 18.30 Rodeo . 
13.30 P ier Emi l io Bassi e la 
sua orchestra. 20,39 II treni 
no de: mot iv i . L ' m l s n o l o 
d'argento. 21.30 Domenica 
sport . 22 L o scr igno de l le 
! - : •? note . 22^0 I monologhi 
•• i k e i d e a r e . 23-23^50 Or-

Ceriroli. 
/ o PROGRAMMA — 

; Ì : < Le c ivi l tà de l l 'Ant ico 
Or tr.tc 16 Musiche di Men-
de'.ssohn e Claikowsìcy. 17.31 
Racconti tradotti per la Ra
dio . . 9 Bibl ioteca. 1»)J0 G r a n 
di interpreti . 20 La s i tuazione 
demografica in Ital ia . 20.15 
Concerto di ojrm sera. 21 II 
Giorna!e del Terrò . 21.30 A -
> ; s a n d r o Manzoni. 21,50 L'o
pera di Gioacchino Rossini . 
23.05 La Raisejfna. 

TELEVISIONE — 10,15 La 
TV deR:i agricoltori . 15.45 
Pcmenffp lo sport ivo . 17 F u o 
ri programma. XTJ35 La no t t e 
dt s e t t e minut i . 20.45 C i n e s e -
lozione. 2..05 Fortunat i ss imo. 
22.15 A p p u n t a m e n t o c o n la 
r o v e l l a . 2230 L'idolo. T e l e 
film. 23 La d o m e n i c a spor 
t iva. 

f?J,,-.«|,V.,%ir»n^,v-'1,-l-E:' °r* «G-̂ -19.30: Comr. 
^ ^ i r ' J . l 1 . ' , " ' ? . Cassman «Sangue verde» di 

S. Giovaninetti (novità) 

CINEMA-VARIETÀ* 
Aittambra: Un io reo nanoie tano 

con Totò e rivista 
Alt ier i : L'l«ola del lesoTC e rivi

sta 
Amitra- lov lne l l i : l 'nsionie . ' i c e l 

riplo con J Wavne e rivista 
F lamin io : Appass ionatamente con 

A. Nazzari 
Pr inc ipe : Ce lo i ia i-on E Crtsa s 

rivista 
Si lver Cine: Trieste cant ico di 

amore e rivista 
Ventun Apri le : Gran -arieta : « n 

M. Flore e rivista 
Vol turno: I^i rr>nte«*a di Casti

gl ione con L Padr.v^ni r ri
vista 

i CINEMA 
, A . B . C : I ribelli dr l l 'Hondur i s 
1 con G. Ford 
.'Acquarlo: Fronte del oor to con 
1 M. Brando 
iAdriano: Pianura rossa - o n G 

Peck (Ore 14.15 16^5 18.3Ì 
20.35 22.40) 

! Airone: Prigionieri riel c i e lo con 
J Wayr.c iCtnemascooe i 

Alba: 4 m medi.-ina con D. B«>-
! zarde 
A l c i o n e : I eladlat^ri (C inema

scope» 
Ambasc iator i : Lo s D r ; ' i t o con 

P. Fresnav 
Anlene - I caval ieri del l* tavola 

rotonda con R. Tavlor ( c i n e 
mascope» 

Apol lo : La romana :on G_- Lo l .o -
briirtda 

A p p i o : Il c i rco del le m e r a v l t l i e 
con P . O'Brlen «Cinemascope» 

Aqui la : Guerra tra i mondi 
Archimede Si i .nhc l 'ef iz iam. con 

J StmmDTH i r ' " » f - i » ! n t ^ ' llr« 
15 17J» 19.40 22JSI 

Arcoba leno: La belle -ine voi l i 
con M. Morjran II Vid«l «Ore 
1» 20 23) 

A r e n a l a : I pirati dei » man con 
3. Pa jr . e 

A n s t n n : F" nata "Jn> *t«iit cr.n 
3. Mason 

Astarla: 4 tn medicina c o n O 
B o e a r d e 

Astra: La conte*** di Cast ig l ione 
c o n L . Padovani 

At lante : Vacanze romane c o n G. 
P e c k 

Attual i tà: t > «ignorine flello «a 
c o n A. Lualdt 

A n r a s t a s : CaroseTIo napo le tano 
con S. Loren 

A o r e o : II ori«i->nlert> del la m i 
niera c o n S Mavward (Cinf-
m» scope) 

Aurora: l ^ campana ha suonato 
e n J. Payr.e 

Ancorila: 4 in medic ina con O 
Botri rde 

Barberini : Sabrina c o n A H*»» 
b u m fOre 15.05 17.33 30.05 22JSI 

BeTIanniao: TI foresttero c o n G. 
P e c k iTecrmleoioTi 

Be l l e Art i : D u e s e t t i m a n e di 
a m o r e 

B e r n i n i : D i v i s i o n e F o l c o r c c o n 
L. Padovani 

r.iu-llde: K o c i ^ l'eroe india ,„ t.v> i f " s . , . c x V " ' : L<1 
J r i iaml ler , !» •»»• L o r o ti 

Kuropa: I JI le di niruiislulM c i m i 
A. iìordi 

I.Xfftsior: Il c irco drllp mi-iavi-
Klie con P. ()'|lri.»n iCinema-
j c o n n 

l 'arnese: La lotnar.a con l» Lol-
loliricida 

Faro: Il d iamante d*l re con F 
Lamas 

r i a n i m a : l i u due . in.un i m i l ì . 
G a r r i i 

l ' i rn imrl la : Tlip neurplc o!am con 
G. Peck (Tecnlcolor i Ore 17„-!<I 
ltl.45 22 

Foc l lano: La i-ontes«a ri C.nti-
pl lorc con !.. Podo/nni 

Fo lgore: Stel la -oilinrla con L". 
Gallio 

Fontana: I irntelli senza oaura 
ceni II. Tavlor 

Galleria: Taneanika 
JGarhiIrl la: i >.II<I|MM- -K II.I I V 

vola rotonda fi ri H T P I I O I 'c'i 
nem.iM:opf • 

Giovane T r a s t e i e r r - S e m m o l c 
con H. Hudson 

l i ln l ln O v i t r Cu .-.merli Jim • 
j lloiiia ••on A Soni i 
,Go lden: F r i t t o m e l i i-'i ;-lclo ,-nn 
i J Wjivnr iC ln*nMW».v i 
.Ho l lywood- Un 'ram » he M rln I-

ma des iderio con M Beando 
Inmerlale- l ' iani ir i n'";! •'•n , ; 

Peck (In'7ln «nrtt.ii"ti i r e in r>ì 
ant imer id iane! I 

Impero: r m u t e lei .orto mi »1 
Brcndo 

Imitino: Prlc iomeri lei -i-io ••>n 
J U'avne 't~lnemav.-«»ei 

i l on l» : 1 cavalieri 1"lla a>»la '». 
t i-ndi «or» R r i i ' o t . ( . l u c i l i e 
tcm>el 

lrl«: . lohnni G u i t t i »»n l C'r.i\i 
fnrrt i JL 

Italia: Fronte del 'orto -oi. \ i 
Brondo 

l.a Fenlee - « 'r ne-ii.-i'.a •<•"• 
D P.ocarde 

Livorno: N'nn * r ' - n «ria l <-r--
r".n r ' n C. n'Or-"!-"* 

l u x : Yankee Pa«ria -»»n I Cl i?n. 
d'er 

Manrnnl: 1^ ro.r.ana -»n ('. t ••»' 
tnhricida 

Mi<i<tnn- De ' iUo rerf---tr> -r>n R 
Mllland 

\ fa /7Ìn l : c"'«"»" " r i ^ r i l ' t i i n n 
enn S. t.oren 

MetroT»nll»»n- ? • - - • - -lt arran-
eiarjl con A Sordi 

Roma: Cavali 
M. Ilrilt 

Rubino: n i i t l l c t ' i 
S. Slientull 

Salario: Tcodo-.i 
naie 

Sala G e m m a : Giovi i ic /rn 
Sala F.ritrea: i nuii i .ni 

con F. L o i e ) >i 
Sala P iemonte : >t 'i-rrMiiro m n 

G. Peck 
Sala Sessorian.-i: H .-•UHM Yau. 

kec con J. e"Ì iiidiei 
Sala Tras iumt ln i : i » lt<e<>eiuta '' 

l lob'n Ilood >"()ii 1". i-tvn.i 
Sala l ' inlierln: I- i '.i '> d i ' ;i ' . in 

C l leston 
Mala Vlcnol i : Il t i i luioano della 

f i n a 
Salerno: l.a " iv i ie 1 .nln ni-». 

e l le con D s h . - r K n i 
Salone Marclierlta S i t i l a con A 

Valli 
San Fel ice: L'angelo del l 'amore 
San Pancrazio: I n i m n . n o n i o ••(» • 

V. He S|ea 
Sant'l i i i iollto: Gli snarvlcrt di 

fuoco con G. Tiernev 
S a n i l a : I KKidiMori iCinonia-

Fcoiie) 
Smeraldo: I/ . irtc fli arraneiarsi 

con A. Sordi 
Splendute: | )H ritti ali e terni la 

con II. Liincasier 
Rlailiuni: I.n ,••. n i ' i . / . o n V Lo' 

lobriclil.i 
•Stella: Cristoforo C'oloni'u» 
-ii|.i-i i l l u n i i . l imi la i«; : i / iano 

con J -Slmmons lOrc 14 15 1G.4H 
t!l20 221 

Tirreno: La citta dei ft iorl leeee 
I izi.i mi : F i i - d i j .. i4 ^-i.ti.it., cn,i -

(' Merton 
l o r .Maraiula: I| caci laUuc cicl i 

V ^ ' o u r i con r Crii,!- 1 
.ili del fali-n i 

• c u i. i n o ni iSnimli con l o l o i 
Trlamin: Il n i i c s tro di don Giu-

i i n n i con F Kl\ un ' 
Ir le^tr: La ••I'.'.I . - i tuorili-i"-.- ' 
ruminili: l'u d u i on i l . » c i / » « t | | 
l I l iNf; C.'li'hfclta i Ilon.i'n K.n S 

Slifi'MII 
l'Iplìino: (| i t i . i , , i , . ci - m n e t u 

to < on II M >.t <,hjn 
Verbali». Ca. »- , . .n nanui i ta iL 

con S 1 dtcn 
Vittoria: PriEt.i i .i"i "t-l .-ieio cor 

J. VVa\ne .Ci . ! ' ii.'«-i i rc i 

le tenaglie 

del dentista 

sono sempre in agguato.... 

dilondote la vostra bocca dalle Insidie 
del bacterl o dolla cario. 

Il dentifricio Otlol. da olire settant'annl 
il più d'illuso noi mondo, 

è 3tudlato, anolornato e sclenlificamonlo proparato. 

per dllendoro la salute dalla bocca. 

Il suo occezionala potere 

antllermenlatlvo e doodorante. 

che elimina totalmente 
l'alilo cattivo, proviono la cario. 

a difende I doni) e la bocca 

dal temibili microscopici 

nemic i : I baclori . 

bocca tresca e denti smaglianti 

DA VIA PO 166 
„ I P. Quadrata 

Continua con grandioso successo la 

LiQUIDAZIONE 
di calzature di lusso 

R I B A S S I DAL 3 0 A L 6 0 % 

OGGI GRAHDE ESPOSIZIONE CON NUOVI ARTICOLI 

f / / x / / / / / / / / / / / / / / / * / / / x / x / / / » # # « y / / x ^ x / * # y / r / / / / # / r / ^ x / * / / ^ # / ' r / / ^ / # z # / / # / / / y « r # , # # / ' / * ' i 

L 

CONSORZIO V E N D I T E RATEALI 

Buoni merce a condizioni vantaggiose snendibill 
in numerosi negozi special'izvati. 

SCONTO BUONI MERCI 
SOVVENZIONI 

— • * — 

»« . , f ,^« 3,. LARGO ARGENTINA 11 - TEL. 55.66.44 

' « M I I M I I I I I I I I M t m i I t l l M I I I I I I M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l H I M I I l l l l l l l l l l l l l M » 

HESE DELTAPPETO 
z^' '-' ìk wm: I 

SORDITÀ? 
Un Incubo jvonito pmr chi usa 

R E R N A P H O N 
E.S r. - S RepaToto. ^FIRENZE 

D o p o C A R O S F . L L O N A P O I X -

T A N O - l ' L I S S E <• S E N S O la 

L u x fi lm 
l'tseni* 

I RAGAZZE 
f' DI 

&l\FRrMt() 

ROMA 
Piazza PARLAMENTO t 8 

TEL. 6 7 0 . 8 2 2 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di «mentita 

c h e I c int i senza compressor i non 
sono c o n t e n t i v i : si tratta di s e m 
plici fasce c h e tutti possono c o 
struire perchè non r ichiedono 
l'opera d e l vero ortopedico . 

I.B ERNIE N O N P O T R A N N O 
MAI ESSERE C A N T E N U T B s e 

gli apparecchi non v e n g o n o c o 
struiti A secondai della, natura 
dell'Ernia c o n compressor i adatti 
ad o i n l s ingo lo caso • montat i 
da espert i In materia . 

Bas t i e ventr i ere special i s a m i 
sura per dev iaz ione de l ia co lonna 
vertebrale - R e n e mobi le - P tos i -
castr ica e deformazioni a d d o m i 
nali di quals ias i natura. 

LE M I S U R E A L L E SIGNORE 
VENGONO P R E S E DALL'ORTO
PEDICA SPECIALIZZATA - P R E 
VENTIVI GRATIS . 

off.: UBALDO BAfiTOtOUl 
P.za S. MAMA MA66KNIE. 12 

t%S I 
ROMA . Telefono «M397 

BARI — VIA S U r F A , N . 

r . i l j o n Moderno: Pianura 
Peck 

Mn«1»fno Sa le t ta . *je *:snorme 
de l lo <H con A L u t r t l 

Moderniss imo: Saia A . M u s i o n e 
su ic id io con C. GaMt . Sala -
Appass ionatamente f o n A. N * r . 
«art 

Mondial i La contessa ni <_a»t>-
Klmne con L. ^ t j o v i n i 

N U O T O : Del i t to n e i t e U o con P . 
Mll land 

N o m e n t a o * : Luci teda ribalte 
con C. C h a s l i n 

N o v o c i n e : Ad j \ -est d: Zanzibar 
con A. Stee l 

Odeon: La corona -31 terrò ron 
G. Cervi 

Odescalchl: I.'amrrutin»rr»'nTO del 
Calne con H. Bocart rAoertu-
ra ore Mi 

Olympia: Baciami Kate ' .-on K 
Grayson 

Orfeo: Del i t to oerfe t to con R. 
Mllland 

Ortone: L'ult ima iTeccia e o a * . 
P o w e r 

Ost i ense : TI r i tror»rd 
Ottav iano: C a r o s e l l i nanoie tano 

c o n S . Loren - A l l e o r e 10.30 
m a t i n e e € Musica maestro • » 
«Lacrime e t o n i s i » 

60% OMAGGIO ABBONAMENTO R. A. I 
C&2, OMAGGIO ANTENNA ESTERNA E INSTALLAZIONE 

C&t£ GARANZIA ILLIMITATA 

p r = ì ì TELEVISORI 
Bocchini. Breun, 
Motorola. Philips, Phonola. 
Raymond. Vega. Voxton. 
Zenit*). Westinghous*. 

AUTORADIO 

fKBipv PKbnoto, 
Astar. 

PHILIPS 17 L 165 00Q ASTER L.370DD 

LAVATRICI 
A»o. Griso, 
Scharpi. WestirtQhouM. ecc . 

FRIGORIFERI 

A delirai. Bosch, Ceasssander. 
Korson. Westtnghovte. ecc. 

TEDESCA L 87 000 100 LITRI L IOaOOO 

CENTRO DELL' AUTORADIO 
Viale Monte Oppio, 16 -13 TeL 480.841 

I(Largo Brancaccio)! 

Le marche SOM 

l a u r a garanzia CUCIIIE 
con forno a fas ed elet
triche: Farras • Onofrl • 
Tecnocasa - T r l p l e x -

Zoppai, ecc. 

L. 28.000 

O. G. - COSMOS - s r e -
M E N S - S A B I A N A - A.E.G. 
TRIPLEX elet tr ic i e d a 

ras, ecc. l i tr i M 

L. 22.000 ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS - HOO-
VXB . A E . G -
PROTOS - REM 

ELCH1M da 

L. 7.000 In p o ' 

PROTOS - S I E -
M £ N S - H O O V E R 

REM d a 

L. 36.000 
in poi 

V E N » I T A 

1 2 . I B - M R A T * 
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P«4|. 6 —Doménica 6 marzo 1955 « L'UNITA1 » 
^ 

Il discorso dì Emilio Sereni al Senato 
(Continuai, della 1.* patina) 

por tan te degli i ta l iani e n o n 
possono essere ignora te d a 
chi voglia de l ineare u n a p o 
litica es te ra v e r a m e n t e n a 
zionale. Uno degli a rgoment i 
— dice Seren i — sui qua l i 
M è più soffermata la m a g g i o 
ranza è quel lo del la neces -
.sitn di c rea re t ra i d u e m o n 
di contrappost i u n equi l ibr io 
dal quale , si dice, po t r ebbe ro 
vantaggiosamente scaturire 
.sereni orizzonti d i pace. O c 
corre p r e l imina rmen te r i b a 
di re che ce r t e descrizioni 
de l l ' appara to mi l i t a re sov ie 
tico sono poco esa t te e poco 
ser ie . Cer to l 'URSS non e u n 
paese d i sa rmato , pe rchè è 
logico che u n paese accer 
chiato e r i p e t u t a m e n t e a g g r e 
dito abbia il d i r i t to di d i fen
dersi . Ma a chi sost iene che 
l 'URSS non h a d i sa rma to 
dopo la gue r ra , m e n t r e gli 
occidental i si, voglio r icor 
d a r e che lì segre ta r io di S t a 
to amer i cano ulla Difesa 
scrisse a T r u m a n , subito d o 
po il lancio del le bombe ato 
miche in Giappone : e Noi 
dobb iamo serv i rc i di ques ta 
e n o r m e potenza pe r impor re 
a l l 'Unione sovietica il cam 
binmento del suo regime in 
t e rno >. Meglio d u n q u e non 
d iscutere sul la consistenza 
degli a r m a m e n t i di questo o 
di que l blocco. Quello che 
conta ò invece che l 'URSS 
non ha ma i avuto , non h a e 
non d imos t ra a lcuna volontà 
aggress iva. 

In ogni caso, non è credi 
bile In tesi, secondo cui l 'e 
qui l ibr io fra due blocchi v a 
io a ga ran t i r e lunghi periodi 
di pace, perchè le grandi 
g u e r r e si sono verificate p r o 
pr io quando i contendent i si 
t rovavano in condizioni di 
sostanziale equil ibrio. C o 
m u n q u e , p r ima d i va lu t a re 
.se 1 inclusione del nostro 
Paese nell 'U.E.O. assicuri 
l 'equil ibrio mi l i ta re t ra i d u e 
blocchi, pe rme t t e t emi una di 
gressione: perchè mai In D.C. 
ha scelto come re la tore a 
ques ta legge il senatore Ca 
d o m a ? Di solito, quando si 
('• t r a t t a to di legare un nome 
a qualcosa d i mol to sporco, 
la direzione democris t iana ha 
prefer i to scegliere sempre il 
nome dì u n compagno di 
s t rada o di un servo sciocco, 
non quel lo di u n dir igente 
democris t iano. Ricordiamo le 
iniziative affidate al com
pianto on. Sforza, r icordiamo 
la re lazione alla legge truffa 
affidata a l l iberale Sanna 
Rondacelo, r icord iamo infine 
che q u a n d o si è voluto cer 
ca re qua lcuno che. violando 
le p re roga t ive del Senato , 
dichiarasse vo ta ta una legge 
che non è mai s ta ta votata , 
si è t rova to u n qualsiasi 
Meticcio Ruini , get ta to poi, 
dopo l'uso, t r a i pann i spor 
chi a t ene r compagnia alVon. 
S a n n a Randaccio (applausi a 
sinistra). 

' Gl i in t r ighi di quest i giorni 
' possono fa r pensare che la 

s tessa sor te sia r i servata , d o 
po l 'uso, a l minis t ro Mar t i 
n o ; • m a %per l 'on. Cadorna 
forse si è pensato che, t r a t 
tandosi di pa t t i mil i tar i , fos
se oppor tuno affidarsi alla 
competenza di u n generale . 
E* d iventa to u n luogo comune 
che cer t i general i abbiano la 
tendenza a concepire la p ros 
sima gue r r a nei t e rmin i di 
quel la immedia tamen te p r e 
cedente . M a il sena tore Ca 

dorna , a q u a n t o r i su l ta dal la 
sua re laz ione, n o n è addie t ro 
solo di u n a g u e r r a ma a d d i 
r i t t u r a di d u e epoche della 
s tor ia de l l ' a r t e mi l i t a re . Nel 
l 'epoca de l la b o m b a H, il gè 
ne ra l e Cadorna concepisce i 
p rob lemi del la difesa nazio
na le nel te rmini , non dico 
del l 'epoca precedente , che è 
quel la de l la b o m b a atomica, 
ma add i r i t t u ra dell 'epoca del 
le a r m i convenzionali . 

CADORNA: Si è pensato lo 
stesso pe r i gas asfissianti e 
poi nessuno li ha impiegati . 

SERENI : Lei sa meglio di 
m e che i gas asfissianti non 
h a n n o avu to mai nessun ef
fetto de t e rminan t e sul piano 
s t rategico. 

CADORNA: Non è vero! 
Tu t t e le previsioni e rano nel 
senso che la seconda guer ra 
mondia le sa rebbe statu ca ra t 
ter izzata dal l ' impiego su va
sta scala dei mezzi chimici. 

S P A N O : Erano previsioni 
fatte dai general i . 

SERENI : On. Cudorna, lei 

f>oi mi spiegherà come, t ra 
a p r ima e la seconda guer ra 

mondiale , i gas tossici a v r e b 
bero potu to avere effetti de 
cisivi sul piano strategico. 
Sta dì fat to che l 'on. Cador 
na, nelln sua relazione, ac
cenna solo di sfuggita, in due 
r ighe, alla nuova era t e rmo
nucleare ; e questo fa il paio 
con l ' incompetenza e con lo 
obiet t ivo t rad imento della 
pa t r ia di u n Peta in , che ave 
va preteso di fondare la d i 
fesa della Franc ia sulla l i
nea Maginot , lasciando per 
di più scoperta la frontiera 
belga. L'on. Cadorna, d u n -aue, non t iene conto del fatto 

ìe l 'esistenza di a rmi d i 
s t ru t t ive senza precedent i ha 
profondamente modificato la 
s trntegia. 

A questo punto il compa
gno Sereni sottolinea i dati 
nuovi ed essenziali di cui 
bisogna tener conto nell 'af-
frontare il p rob lema del l ' in
clusione dell I tal ia in un bloc
co mili tare- In pr imo luogo, 
egli dice, vi ò il ca ra t t e re 
diverso, quan t i t a t ivamen te e 
qua l i t a t ivamente della b o m 
ba H r ispet to alla bomba a to 
mica. Una bomba atomica 
dis t ruggeva una superfice di 
100 chi lometr i quadra t i . Una 
bomba II può dis t ruggere 
una superficie di tremila chi
lometri quadra t i ed avere ef
fetti micidiali su una super
ficie di 40 mila chilometri 
quadrat i , a prescindere dal 
trasporto di polveri radioat
tive. Per distruggere l 'Italia 
sarebbe necessario impiegare 
tre mila bombe atomiche: ma 
solo cinque o sei bombe H 
raggiungerebbero lo stesso 
SCODO. 

Il seconde, elemento essen
ziale è costituito dall 'esisten
za. ormai indubitata, da «un-
bedue le par t i di armi ato
miche e termonucleari , di mo
do che ad una aggressione 
atomica o termonucleare di 
una par te corrisponderebbe la 
rappresaglia atomica o termo
nucleare dal l 'a l t ra . In terzo 
luogo, va considerato che, do
po le recenti decisioni del 
Consiglio atlantico, si è entrat i 
nella fase della preparazione 
concreta della guerra atomi 
ca. Del resto, autorevolissime 
fonti americane e inglesi — 
e Sereni le cita largamente 
— hanno dichiarato che s*1 

una guerra ci sarà, non potrà 
essere che una guerra oto 
mica e termonucleare. 

I perìcoli per l'Italia 
Il compagno Sereni dimo

stra come la tanto vanta ta su
periorità atomica americana 
IJo&sa essere messa in dub
bio alla luce delle dichiara
zioni e dei documenti dello 
stesso Sta to maggiore a m e n 
cano e affronta poi un 'a l t ra 
questione, posta dagli oratori 
della maggioranza: è vero che 
la stessa spaventosa perico
losità delle bombe atomiche 
e te rmonuclear i basta a ga
rant irci che n o n si farà ri
corso a queste armi? Il fatto 
è — dice l 'oratore — che non 
è necessario che la guerra 
cominci con l ' impiego di a r 
mi atomiche e termonucleari 
a g rande potenza distrut t iva: 
DVÒ anche cominciare con lo 
impiego di a rmi atomiche tat
tiche, pe r poi passare all 'uso 
nelle bombe p iù potenti , giac
ché sa rà ben difficile stabi
lire ch ia ramente la differen
za t r a u n ' a r m a atomica tat
tica e un ' a rma atomica stra
tegica. Gli stessi americani 
non si fanno illusioni, quan
do riconoscono che non esi
ste u n ' a r m a atomica che pos
sa colpire i sovietici senza 
che essi s iano capaci d i col
pi re d i re t t amente gli Stat i 
Unit i . 

CADORNA: E allora sia
mo a posto. 

SERENI : Vorrei precisare 
che a l le vol te s; esagera nel-
l 'esal tare il potere distruttivo 
della bomba H. Certo, è v e n . 
' ' I ta l ia potrebbe essere di
s t ru t t a da sei so!e bombe H. 
Ma lo stesso non può dirsi 
pe r u n paese come gli Stati 
Uniti e. sopra t tu t to pe r 1*U. R 
S. S-, non sol tanto perchè la 
estensione del suo terri torio è 
enorme, ma anche perchè la 
capacità d i intercet tare gu 
aerei azjrxessori è molto e ie 
vata . P e r quest i paesi , la de
cisione finale sarebbe DUI 
<=empre affidata agli uomini 

P e r l 'I talia, invece, la guer
ra atomica o termonucleaTe 
non sarebbe decisa da?'.! tio 
mini . m a pot rebbe concluder 
>.i con l ' annientamento del po
polo i ta l iano. I / I t a l i a * par
t icolarmente esporta alla di
s t ruzione. pe rchè sul nostro 
terr i tor io esistono ba?i miV-
tar i da l l e a u a l i potrebbe par
t i re PajQrressione atomica * 
sulle qual i potrebbe cao t i e 
"a rappresagl ia . E ' dunn'ie 
follia affidare ai bloccm mi
l i ta r i contrappost i ia difesa 
del te r r i tor io i tal iano Altn» 
e la v ia da seguire: si tratta 
di real izzare la coesistenza 
pacifica in Europa e nel n v n 
do t r a s is temi diversi , col di-

un divieto di questo genere 
può essere qualificato dal po
polo i ta l iano solo come un 
criminale di guerra (applausi 
a s inis t ra) . 

PRESIDENTE: Non conti
nui su questo tono. 

SERENI: Onorevole Mcrza-
gora, mi appello al suo sen
timento di italiano per tro
vare un 'al t ra definizione per 
un ministro, il quale vuole 
t h e gU italiani ignorino cosa 
li minaccia. 

L'oratore, avviandosi alla 
conclusione denuncia quindi 
i metodi dei centri di pio-
pagundu cattolica i quali, in-
»ice di farsi eco dell'esi^en 
za di pace del credenti, esal
tano ed auspicano la guerra 
contro il paese socialista. Ito 
qui — dice Sereni — unu 
pubblicazione molto diffusa: 
« La luce di Fatima ». Accan
to ad articoli sul rosario e 
:-ullu regalità della Madon
na vi e un romanzo a fumet
ti inti tolato: «Destinazione 
Mosca ». In una puntata di 
que.-to romanzo, si descrive 
l 'avanzata degli alleati ver
so Mosca, per liberarla. A un 
certo punto si dice che un sa
cerdote. travestito da soldato 
dell 'Esercito TOSSO, era entra
to a Mosca a prepararci Y;ii-
rivo del liberatori ma c/ie — 
guardate un po' eh" cosa in
giusta! — fu avvicinato a a uo
mini della polizia sovietica 
si impappinò e fu preso per 
una spia. (Ilarità a sinistra). 
Povero innocente! Quei catti
vi di sovietici lo hanno piesn 
per una .«.pia! 

CADORNA: Non calar di 
tono. 

SERENI: E* quello che ho 
'•itato che è molto giù di to
no. Tengo comunque a pre
cisare che quanto alle armi 
atomiche noi partigiani «Iel
la pace siamo molto più d'ac
cordo col Sommo Pontefire 
che con questa pubblicazione 
cattolica. 

Sereni infine conclude au
gurando che i figli di coloro 
che oggi ostacolano la campa

gna popolare per l 'interdi
zione della armi atomiche non 
abbiano a dover maledire ohi 
fermò • le inani • che avreb 
bero potuto impedire la tra
gedia dell 'umanità. (Vlvissl-
t/ii e prolungar! applausi a 
sinistra. Numerose congratu-
lazinni). 

Interviene quinti! nel dibat
tito il socialista RODA, con 
un efficace discorso che met
te in luce il pericolo Impli
cito fn una alleanza che dà 
libero sforno allu potenza non 
soltanto militare .ma anche 
economica di una Germania 
tornata a posizioni di primo 
piano in Europa. 

Alla fine della seduta. MES-
SE (de) chiede la parola per 
negare, in polemica con Sere
ni. di essere stato il geneiale 
della disfatta e di essei scap
pato dalla Russia. Da questo 
fatto personale trae lo spun
to per fare la rivalutazione 
della guerra fascista e per n e 
cubare Sereni, pei seguitato e 
condannato a morte dai fa
scisti, di essere un disertore 
che pugnalava alle spalle i 
soldati italiani. Messe comin
cia col dire che il migliotv 
elogio dei soldati da lui co
mandati l'ha fatto Stalin. 
quando dis-e che per valoit* 
le truppe italiane e ian battu
te solo da ciucile finniche. 

NEGAHVILLE: Ha elogialo 
ì soldati italiani, non chi il 
conduceva al macello. 

Quanto all'accusa di ossei 
fuggito — riprende Mes.se — 
mentre l 'atmosfera -si fa tc.;.i 
e le interruzioni pio\ono dal
la sinistra — ricordo che nvì-
1 ordine del giorno del 28 lu
glio 1H12 il comando sovie
tico stigmatizzò la debole re
sistenza frapposta all'invaso
re da alcuni reparti sovietici. 

GRAMEGNA (pei) : Ma che 
vuol dire? 

MESSE: Vuol dire che men
tre i russi cedevano, le trup
pe italiane comandate «lai ge
nerale Messe avanzavano. 

A questa frase la sinistra 
insorge. Roffi. Pasquali, Gra 

megna. Pastore. Negarville. 
Spano. Cianca e numerosi al
tri senatori dell'Opposizione 
protestano a gran voce contro 
l'esaltazione della- guerra fa
scista. Ma, incoraggiato dagli 
applausi e dalle grida dei se
natori fascisti e di qualche 
democristiano. Messe si spin
ge ol t re e, tra i clamori, lo 
si sente ur lare: « Comunque, 
quello che dico è per il Se
nato, perchè io non mi lasj^o 
giudicare da un disertore co
me Sereni... »>. 

L'esclamazione suscita l'ir
refrenabile protesta delle si
nistre. Fra I banchi stessi dei 
senatori democristiani, pur 
non levandosi una aper ta de
plorazione, M notano imba
razzo e malumoie. 

—• « Disertme sei tu che sei 
scappato! Tu hai portato i 
soldati italiani nella neve se*i 
z-i scarpe e senza pellicce! Tu 
sei il responsabile di un'in». 
pi osa disastrosa* » — si gri
da dalla smisti a. 

MESSE: (!u pusu gladiato-
ila): Io sono il Maicsciallo 
d'Italia Messe! 

DA SINISTRA: Tu e n il 
leccapiedi di Mussolini! 

In questa atmosfera eccita
tissima. Messe, ancora spal
leggiato dai missini e da un.i 
pa r te dei senatori democri
stiani. passa a metter sotto 
accusa l'antifascismo. Egli leg
ge una dichiarazione di Se
reni nella quale il nostio 
compagno, nel 11)45. afferma
va di ossei stato ai restato iLii 
fascisti per la sua attività di 
pinpiiganda, di oiganizzazione 
e di sabotaggio contio ti lip
pe fasciste che occupavano la 
Fi uncia. 

— « Questo è un titolo di 
«more per Soieni » — « Qui 
si fa l'apologia del fasci
lo » — <( Tu sei scappato, tra
dendo i tuoi r«>ldati dopo aver
li portati a mor i re» — sì gri
da ancora dalla sinistra. Alla 
fine il Presidente toglie la 
seduta ma l'eccitazione per. 
dura nell 'aula per alcuni mi 
nuli . 

c V I T A D I P A R T I T O D 
La campagna contro le atomiche 

r i t to di ogni popolo a sce
gliere il suo regime senza 
interferenze s traniere. Dun
que, anche dal punto di vista 
puramente militare, l'essenzia
le per la difesa di un paese 
come l 'Italia è la pace e l'ini
ziativa di pace di un governo 
italiano. 

Vi slete mai domandati per
chè l 'Unione sovietica, nel cor. 
so della seconda guerra mon
diale, ha potuto resistere a 
Una invasione, a distruzioni 
e a massacri senza prececen-
ti? Ad animare la resistenza 
del popolo sovietico contribuì 
in prima linea il regime so
cialista che interessa ogni 
cit tadino al benessere dello 
Stato e alla difesa, della na
zione. Ma contribuì anche in 
modo decisivo, la convinzione 
profonda in tutt i i cittadini 
che il governo sovietico aveva 
compiuto ogni sforzo per pre
servare la pace. 

CADORNA: E la Finlandia? 
SERENI: Lei era un gene

rale dell 'Esercito italiano e sa 
benissimo che cosa è stato 
fatto allora in Finlandia da 
par te dei tedeschi-

DE LUCA ( r ì . c ) : E la Po-
Ionia? 

SERENI: Tu la preferivi 
nelle man i di Hi t ler la Po
lonia. non e v e r o ' 

Io credo — continua DOI 
Sereni — che oggi Tarme niù 
potente dell 'Unione sovietica 
è la sua profonda e inflessi
bile volontà di pace. Nella 
Unione sovietica il governo 
per pr imo e centinaia di mi
lioni d i cittadini hanno t i r 
malo l 'appello di Stoccolma 
contro le a rmi atomiche. Il 
eovemo sovietico ha preso d'H
eine di iniziative pe r il con
trollo intemazionale sulla co
struzione dì armi atomiche. 

A questo punto. Foratore 
<ottolin?a i gravissimi pericoli 
che le l ibertà democratiche 
corrono nel! epoca del ricat
to atomico e cita in prop.'1 

sito il sequestro, per osceni
tà. di una pubblicazione che 
documenta ì crimini nazisti. 
la proibizione di par la re di 
pace nei comizi e — fatto 
stupefacente — il ritiro del 
passaporto ad un noto pato
logo italiano, invitato i a l l a 
Accademia delle scienze siap-
•y>ne?i a partecipare a un con
c e s s o «rul'.e nnla+tie der ivmV 
Ialla radioattività. Questo — 
lice Sereni — significa che 
".-fioro i quali preparano ì'> 
^cr.tenamento della guerra ato
mica non vogliono che g1? 
italiani «aoniano che cosa lì 
minaccia. Un ministro che fa 

L'azione dei paitigiam della 
pace, in fatine dell'appetto di 
Vienna, sta orinai passando dal
la sua fase di impostazione e 
di lancio alla sua fase di teali7-
za/ione. 

Ovunque i comunisti sono al
la testa di questa azione, che 
viene condotta e diretta dal Mo
vimento dei partigiani della pa
ce e dai suoi comitati e notevo
li sono ormai i risultati raccol-
ti nell'Emilia e in buona parte 
della Lombardia. Una vasta at
tività si annunzia in Toscana. 
I primi risultati si cominciano 
a racoglicre in ima serie di pro
vince, quali Venezia, Palermo, 
Catania, Agrigento, Bari, Pesca
ra, Potenza, Benevento, Viterbo. 

Molto interessanti sono le espe
rienze realizzate nella provincia 
di Bologna. Qui è stata data 
giustamente molta importanza 
alla propaganda che deve ac
compagnare l'azione per l'ap
pello di Vienna e vengono or
ganizzate in grande numero ma
nifestazioni pubbliche. Nella so
la giornata, che ha dato inizio 
alla campagna, si calcola che 
circa 14.000 persone nella pro
vìncia hanno partecipato ai co
mizi che sono stati tenuti nella 
grande maggioranza dei comuni. 

A tale sforzo di propaganda e 
di mobilitazione corrispondono 
naturalmente f risultati: alla 
STEB le maestranze hanno ade
rito all'appello nella loro tota
lità; a Marmorta (frazione di 
MoUnella) ha aderito, grazie an
che all'attivo contributo di nu
merosi socialdemocratici, il 96'/$ 
della popolazione. Si è notato 
che, in generale, molti democri
stiani e socialdemocratici, che 
non avevano aderito all'appello 
di Stoccolma, sottoscrivono, in
vece, l'appello di Vienna. No
tevoli sono anche i risultati che 
si sono ottenuti per la costitu
zione dei comitati della pace: a 
Galliera se ne sono costituiti 30, 
ad Argelato 9, a San Martino 
in Argine 6. A San Lazzaro di 
Satena si sono tenute, in un sol 
giorno, ai riunioni di caseggia
to, nel corso delle quali fi sono 
costituiti altrettanti comitati. 

Le esperienze bolognesi, e non 
solo esse, iidicano in che senso 
i comunisti devono dare princi
palmente il loro contributo allo 
sviluppo della campagna per 
t'appello di Vienna. 

Bisogna soprattutto preoccu
parsi che questa grande azione 
conosca l'adesione più ampia di 
cittadini di ogni corrente ed opi
nione politica. Quando si parla 
• di una mobilitazione senza pre
cedenti » deve essere chiaro che 
essa si ottiene soltanto con la 
adesione alla campagna dei le 
grandi matse dei cattolici. Per 
ottenere questa larga partecipa
zione dei cattolici è indispensa
bile che i comunisti facciano del 
dialogo con essi, sui problemi 
della pjce, la loro preoccupazio
ne principale e che sottopongano 
alla riflessione di questi strati le 
domande rivolte dal compagno 
Togliatti airo-i. Fanfani, duran
te la IV Conferenza del partito. 
Bisogna tenere sempre presente 
che esUte una base comune al
l'azione unita dei cattolici e dei 
comunisti contro la minaccia ato
mica: essa è costituita dalPordi-
ne del porno votato dalla Came
ra dei Deputati per Pinterdizio-
ne delle armi atomiche e per il 
disarmo. Inoltre questa uniti è 
confortata tanto dalle diehiara-
rioni del Pontefice quanto dalle 
«rese di posizione del compagno 
Togliatti. 

Non si deve chiedere ai cat

tolici •— come del resto ai so
cialdemocratici, ai repubblicani, 
ai monarchici, ecc. — di (trina
re soltanto l'appello di Vienna. 
si deve fare in modo che essi 
divengano attivi raccoglitori di 
firme. Di qui la necessità che 1 
comunisti diano il più grande 
contiibuto possibile al funziona
mento e alla costituzione dei co
mitati della pace, che devono es
sere i piti larghi e rappresenta
tivi possibile e che devono coor
dinare l'azione nei caseggiati, nei 
villaggi, nei rioni, nelle fabbri
che, nelle città e nelle province. 

T e s s e r « m e n t o 

e r e c l u t a m e n t o 

Le federazioni di Aosta, Co
mo, Belluno, Bologna, Torli, Par
ma, Piacenza, Ravenna, Reggio 
Emilia, Rimini, Livorno, Asco
li 1\, Crotone e Agrigento a tut-
t'oggi hanno superato il nume
ro degli iscritti al partito ri
spetto al 31 marzo dell'anno 
scorso. Sette di queste federa
zioni sono al ili sopra del iooV» 
degli iscritti del 1954-

Dueccnrocinque cellule di fab
brica della città di Milano han
no raggiunto sino ad oggi il 100 
per cento nel tesseramento. 

Le assemblee di caseggiato, 
che si continuano a tenere nei 
rioni di Napoli, hanno dato al
tri risultati per il reclutamento 
al partito: a Pazzigno i nuovi 
iscritti sono stati I J . a Resina e 
Pomiciano 40, a Barra 6. A 
Portici i nuovi iscritti sono 280. 

Alla fine del mese di feb
braio i nuovi iscrìtti al Partito 
nella provincia di Livorno sali
vano a 692. 

In 70 sezioni della provincia 
di Brescia si sono reclutati i.ico 
nuovi compagni: le sezioni di 
Ghcdi, Lumezzanc Pieve, Ghe-
da, Leno, Gambara, Palazzolo, 
Montìchiarì, ed altre ancora han 
no ottenuto rilevanti successi. 

L e d o n n e r o m a n e 

c o n t r o l ' U . E . O . 
L'attività delle donne comu

niste romane è essenzialmente 
diretta, in questo momento, a 
portare un contributo crescen
te alla fondamentale iniziativa 
che ha impegnato tutte le or
ganizzazioni democratiche e par
ticolarmente quelle femminili. 
de'l'invio di centinaia di dele
gazioni a! Senato, recanti fir
me e ordini del giorno contro 
TUFO e per l i pace. La carat
teristica fondamentale di queste 
deaerazioni è clic esse proven
gono dxl cx*ezziito, dalla stra
da, da'!e riunioni improvvisate 
sul mercato, dal reparto di fab
brica, dai picco'» o ì grandi co
muni de'.la provìncia di Roma. 
Settecenroclnqaanta de.esazioni 
di donne si ?ono recare fino al
la scorda settimana al Senato 
recando decine di migliala d: 
firme 

Accanto a que*:o masaccio in
vio di delegazioni, numero*.: 
altre iniziative sono state pre
se dalle donne nel quarr:eri e 
nei l-jochi di lavoro. 

Per due volte consecutive in 
tatti : quartieri dì Roma. le don
ne hanno manifestato in forme 
vare la loro volontà di pace. 
la loro avversione alI'UFO e a'-
le arm" dì stermìnio, suscitando 
ovmqje larzhi condensi. Altre 
Iniziative che hanno avu:o otti
mo successo sono state que''e 
della diffusione nelle scuole ele
mentari e private, di una lette
ra firmata da fc medici rìro'ta 
alle donne romane e quella del
le corone d'alloro deposte alle 

lapilli dei Caduti portate ila cor
tei o gruppi ili donne. 

Trciuacinque operaie «.Ielle più 
grandi aziende di Roma (i l'o-
ligrafici, la Manifattura Tabac
chi, la Pjnt.inell.1, e la FATMU). 
madri e vedove di Caduti, han
no lanciato un appello a tutte 
!c operaie di Roma contro il 

riarmo ile Ila G ermanta e la di-

UNA NUOVA SCOPERTA 
AL SERVIZIO DELL'UMANITÀ' 

stru/.ione delle armi atomiche. 
L'appello ha riscosso, nelle azien
de di Roma, l'adesione unita
ria delle lavoratrici. In numero
se aziende hanno firmato alla 
unanimità; in altre, lavoratrici 
democristiane, cisline, della UH-
non solo hanno firmato, ma han
no raccolto esse stesse, come al
la Manifattura Tabacchi, le fir
me tra le altre operaie. Cinquan
ta delegazioni di operaie si sono 
recate al Senato portando le fir
me raccolte nei singoli reparti 

P e r l o s t u d i o 

d e i d o c u m e n t i 

d e l l a I V C o n f e r e n z a 

La Federazione di Genova ha 
organizzato una riunione de 
quadri genovesi per impostare 
io studio delle questioni ideolo
giche connesse al rapporto prc-
•cntato dal compagno Togliatti 
alla IV Conferenza nazionale del 
Panito. Alla riunione, alla qua
le hanno partecipato circa otto
cento compagni segretari di cel
lule e membri di comitati dirct 
tivi sezionali, è stato trattato il 
tema: « L'imperialismo contem
poraneo, le sue contraddizioni e 
il problema della coesistenza » 

Iniziative di questo genere 
vanno raccomandate a tutte le 
federazioni, perchè aiutano non 
solo a studiare profondamente 1! 
discorso del compagno Togliat-
:. e gli altri documenti della 
Conferenza, ma anche ad appro
di niìire alcune questioni della 
mostra dottrina in legame all'ar 
'•M.e situazione interna ed inter
r a i .-ra!e. 

A t t i v i t à d e i g i o v a n i 
In molte province la q.oveniO 

comunista, a seguito della deci
sione dd. Comitato centrale del-
li F.G C I . di convocare il XIV 
C-gres;o nazionale, ha dato ini-
' o a una intensa attiviti pre-
•rongress-ja!e, dando un notevo-
•e i-npul«o al'c inizia:;\e che 
sono £.i in corso. 

A Nipoti, Fog-ia, Roma, Ve
ne/. 3 Bologna, Ravenna e Re,* 
c:o r->:!ìa, si sono riuniti i Co-
•r.ta*; tederai» per discutere la 
iTpo»raz:one dei congressi pro-
vinca'..: a Roma entro la metà 
d. mar/o si terrà a questo sco
pe unì riunione in comune tra 

d ngcntl del PCI e della FGCL! 
In l'eune province tra cu-, 

Ra\enna. Pisi. Alessandria el 
Rovigo si sono già tenari i pri
mi con;re»«i di circolo. 

Ad A'ossandria n circoli han-1 
"O l'atro il congresso. A Valen
za (Ai-Mandria) si è tenuto d-

fronte a 2?3 giovani e rì^azze. 
darà--.- I 'avori «ono stari re
clutiti j-> --lovani. A'.le mani
festazioni ricreative e cultural-

«ono Intervenuti numero*: gio
vani di azione cattol'ca. Uno di 
qcc>T! M letto durante il Con
gresso l'appello sii Vienna invi
tando <;'! intervenuti a firmarlo 

A Stenta (Rovigo) il congres
so delia gioventù comunista ha 
su*cIuto l'interesse dell'intera 
p^po'az'one; i problemi che so-
ne stati tratrati sono srati sern-
r: dalla marrrrioranza della c'O-
venrù di A C. del posto presen
te in sala. 

E9 vero che una semplice cura di A pi seni in può ridare 
una energia eccezionale, un colorito di fanciullo, un corpo 
flessuoso, uno spirito giovane, una bellezza radiosa? 

Da che mondo è mondo, l'uomo pensa alla vecchio In con un senso di terrore, la più assillante necessita 
degli uomini à « rimanere giovani » per vivere di più; questo è 11 rendiconto che l'umanità esige dalla 6clonza, 
non importo il numero degli eclenzfcitl che hanno fallito, non importo quando, purché ti arrivi In tempo. 

Saranno necessarie tutta ta scienza e tulle le cure di un grande 
laboratorio perchè II suo lavoro porli attraverso il mondo la gioia 

di una vita più leggera. 

Una scoperta sensazio
nale/ La gelatina reale che 
nutre la regina delle api e 
le dona un'eterna giovinez
za. La gelatina reale è il 
segreto di quel ringiova
nimento che hanno cercato 
gli «omini di ogni epoca? 
E' ad uno sctctiziato fran
cese, al Sig. de Belvcfer, 
che la scienza deve una ri
sonanza senza precedenti 
negli ambienti medici di tut
to il mondo: far indietreg
giare i limiti della vita at
tiva dell'uomo. 

E' una importante 

scoperta scientifica 

E' dunque una scoperta 
come quella dell 'uouo di 
Colombo oppure è il frutto 
di pazienti ricerche, di una 
incalcolabile mole di lavo
ro? Dal punto di vista scien
tifico è indubbiamente un 
passo gigantesco verso un 
sicuro miglioramento della 
vita dell 'uomo, in/att i la sco
perto poggia su alcuni pila
stri ormai dimostrat i della 
scienza: tutti conoscono del
la regina di ttn alveare che 
regna su tutta la popolazio
ne, può accoppiarsi, cresce 
vi modo anormale , può vi 
vere parecchi anni invece 
di poche set t imane, cova in
tensamente e tutto questo 
per una speciale alimenta
zione a base di gelatina 
reale. 

« IVon trasformo un ve
gliardo in un ardente gio
vanotto — dichiara lo sco
pritore, il biologo francese 
de Bclvefer — ma affermo 
che la gelatina reale stabi
lizzata, mantiene la giovi
nezza dinamica e ridona agli 
organismi debilitati equili
brio, forza e salute ». 

24 fiale di APISERUM 
(gelatina reale di api stabi
lizzata) sono spesso sufficien
ti per restituire forza, gio
vinezza, slancio a r ' i organi
smi deraaralizzati. invecchia
ti . afTaticatL 

hi* te 
T U . -»•>, - . *» 

Il bk>to|(o francese de Belsefer 
sci ima laboratorio. 

Ha che cosa 

è dunque Fn Apiserom u ? 

Biologo eminente ed epi 
c i Ilore appassionato, il s i
gnor de Belvcfer dal 193b 
st i idtara uno dei più miste
riosi prodotti dell 'arnia; la 
gelatina reale. Tutti gli stu
diosi delle api conoscono 
questa sostanza biancastra. 
elaborata dalle api e desti
nata a nutrire le larve fino 
al loro terzo giorno, ed a 
nutr i re la regina durante 
tutta la sua vita. 

La stessa com posizione 
della gelatina reale resta 
in parte misteriosa, sebbe
ne numerosi scienziati l 'ab-
btano studiata. Si sa che 
essa contiene del carbone 
dell 'idrogeno e dell 'azoto. 

vi è stato scoperto dell 'er
gosterolo, delle vitamine B 
e si è potuto stabilire che 
essri era la sorgente più 
ricca di acido pantotemeo, 
il che significa che essa pos
siede incontestabili qualità 
di ringiovanimento. 

Quattordici anni di pa
zienti ricerche di laborato
rio dovevano sfociare vi 
questo APISERUM: cosi de 
Bclvefer ha battezzato la 
sua scoperta. Si tratta di 
mia soluzione assolutamen
te pura di gelatina- reale 
che può assumere un ruolo 
decisivo nell'alimentazione 
umana, igienica e raziona
le, per la conservazione di 
quello stato di giovinezza 
che è il dono più prezioso 
della natura. 

Ma la grande scoperta del 
sig. de Belvefer, il suo trat
to geniale, sarebbe stato 
quello di rispondere a que
ste due domande: possiede 
la gelatina reale, un potere 
capace di determinare l'e
voluzione delle larve? ed 
in questo caso può avere 
un'influenza sull'evoluzione 
della cellula umana? 

L'« Apiseram » 

è DO super alimento 

Z/Aptserum non può cwi-
dentemente impedire la 
vecchiaia, ma ritardarla, 
collocarla nella sua ora e, 
soprat tu t to , evitarle le in
fermità che la rendono pe
nosa. 

Ma intendiamoci bene. 
l'Apiserum non e un ri
medio nel senso comune 
della parola; è qualcosa di 
infinitamente migliore, è un 
super alimento naturale. 
concentra to di vita e di 
gioventù, il più grande vt-
vifìcatore dei giorni nostri. 

Il gìotfizfo dì chi l'ha prosato 

Il signor de Belvefer af
ferma che nel corso di due 
anni più di diecimila per
sone hanno scritto a l l ' in
ventore dell'Apiscrum per 
ringraziarlo e citare i casi 
più stupefacenti di ringio
vanimento. Attestazioni di 
questo genere, giungono a 
centinaia ogni giorno anche 
al rappresentante generale 
per l'Italia sig. Mata in cor
so Francia 5 a Torino, il che 
dimostra quali prospettive e 
quale risonanza mondiale 
riscuote questa scoperta. 

e» Con r"Api«enjm" le mie 

idee nere sono scomparse » 

E' la signora S., di S. Q 
(Aisne) che cosi parla d: 
una duplice cura di API
SERUM.-

« Mio manto ed io siamo 
entusiasti del risultato. Egli 
molto affaticato dagli asa
ri, e da parte mia con una 
forte depressione nervosa 
Eravamo in cattivo stato. 
Partendo dalla quarta fia
la. sentivo un benessere 
ncU'alzarmi. Notevole mi
glioramento del riso. Le idee 
nere sono scomparse e le 
giorrwte. che trovavo in
terminabili per la mancan
za di coraggio ad occupar
mi, passano a mio piaci
mento troppo rav.damenic 
Raccomando le roJtre fiale 
a tutte le mie conoscenze » 

n l ì trovo ringiovanita 

con il colorito fresco e chiaro» 

La signora M. G. a E 
(Doubs) scrive: 

« Sono felice di apprezza
re i benefici del vostro 

APISERUM. Sono un'altro 
persona e veramente il la
voro diuenta più gradevole. 
Oso permettermi di dirvi 
che ogni giorno mi trovano 
ringiovanita. Ho il colorito 
fresco e chiaro ». 

Ex deportata in una miniera 

di sale: «Ero sfinita» 

La signorina T., via Nizza, 
Parigi ( I I ) , scrive: 

mRientrata come uno sche
letro e sfinita. Dal punto 
di vista cerebrale incapace 
di leggere per cinque anni. 
Un'astenia molto pronuncia
ta, ribelle ad ogni cura. Do
po sei giorni di APISE
RUM sento un netto mi
glioramento in tutto il cor
po, un benessere inesistente 
dui r"5'» r i torno dalla catti
vità, il cervello più flessi
bili'... ». 

E come la femminilità 
non perde mai i suoi dirit
ti, la signorina T. aggiunge: 

« Vi segnalo pure che do
po l'assorbimento dcll'APl-
SERUM il mio viso è rin
giovanito ». 

Sono sparite 

le insufficienze cardiache 

« A 80 anni mi r imet to a 
tavola — dice AI. A., Rou-
te de Pontoisc, Argenteuil. 
— 7o ho 80 anni, e da molti 
anni, mia figlia, tutte le not
ti, due volte, tre volte, do
veva sorvegliare le mie t n -
suflrcienzc cardiache; non 
voglio dire che l'Apiserum 
m'ha Ttdato u n cuore n u o 
vo, ma bisogna ben consta
tare che le crisi si sono al
lontanate dopo la prima cu
ra. Ho ritrovato un buon 
appetito, e ini sento più a 
imo agio ». 

Se credete, potete servirvi 

della mia testimonianza 

AI. H. Metais, 31 Rue Pa
steur a Talence (Giromle) : 
« Prima di tutto tengo a 
ringraziarvi vivamente per 
il vostro rigeneratore Api* 
serum. Veramente voi ave
te trovato qualche cosa di 
meraviglioso che dà risul
tati fantastici. Bisogna aver
mi visto un mese fa e v e 
dermi oggi per constatare 
il miglioramento realizzato. 
Voi potete essere sicuro che 
dal più profondo del mio 
cuore vi ringrazio e, se bi
sogno c'd, potete servirvi 
della mia testimonianza a 
favore del vostro Api-
serum ». 

Mi sento riposata e posso 

continuare il mio lavoro 

Aladame A. A., ostetrica 
a la B. (LA.) ci scrive: 
e Non r imettendomi di una 
stanchezza fisica e morale, 
vedevo il momento che non 
avrei più potuto seguire la 
mia clientela. Voglio prima 
di tutto dirvi il gran bene 
che m'hanno fatto le fiale 
di Apiserum, sono lietissima 
della cura; e che continuerò 
una seconda cura del me
raviglioso Apiserum ». 

Il parere di on illustre dietetico 

E per concludere, basterà 
citare quanto ha scritto in 
merito il dott. Berger, uno 
dei più illustri dietetici f ran
cesi: < Questo tonico fisio
logico crea una intensa riat
tivazione cellulare che rea
gisce sul metabolismo ge
nerale; si può dire che è 
vitalizzante, il tipo dei su
per al imenti , u n prodotto 
veramente biogenetico e 
ivertonico » 

Sono centinaia (e lettere che ocnl fiorno arrivano all'agente 
generale per l'Italia, s ic Mata. 

A proposito 

di Gelatina Reale 

/Ilio scopo di evitare al 
pubblico di essere t ra t to in 
inganno da ogni possibile 
imitazione, segnaliamo che 
il successo dell 'Apiscrum. 
sola soluzione di gelatina 
reale stabilizzata, ha susci
ta to delle imitazioni diver
se che possono creare una 
confusione nell'idea del pub
blico. Prima dell'apparizio
ne dell'Apiserum (2 feb
braio 1952), la gelatina rea
le non era mai stata utiliz
zata in dietetica umana, e 
nell ' interesse stesso della 
nostra clientela, noi dob
biamo segnalare che l'Api
serum non ha succursali né 
soitomarche. 

Non esiste che un solo 
Apiserum vpnduto in scato
le da 24 fiale beribrli àn 

5 ce., controfirmate dal si
gnor De Belvefer. Tutte le 
altre presentazioni solide 
oppure liquide, non hanno 
nulla in comune con l'Api
serum. 

Non fidatevi delle imita
zioni, la gelatina reale per 
essere efficace deve essere 
stabilizzata, entro 48 ore, 
spesso con servizi aerei , le 
cellule della gelatina reale 
sono inviate nel laboratorio 
di Parigi da centinaia di am-
cultori, perchè la gelatina 
reale, che è una sostanza 
viva, non conserverebbe le 
sue preziose qualità ringio-
vanitrici più ài 4-5 giorni. 

Quindi soltanto la for
mula Apiserum resta effica
ce e s icura, perchè la ge
latina reale è rigorosa
mente garant i ta pura e s ta 
bilizzata (coperta da bre
vetti francesi numeri 643S/3S 
e 643S39Ì. 

Esigete "APISERILM., 
e la f i rma D E B E L V E F E R s u o g n i s ca to l a 

>^Z^2^A>^**>rlà 
Cna Interessante docirmentjLsIone s u l tarlata fratsJUmentr aJ 
lettori * semplice riehiesta tndirftaaia aB'afente teatrale prr 
llUUa: Sig. Mit i , eorso FraneU 5 . Toriro . Telefono 553 07P 
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ALL'OLIMPICO (ORE 15) TORNA IL DERBY: FORZA ROMA E FORZA LAZIO 

Forza Roma! Forza Laido! 
0^<;i i due inci tamenti , l e due 
Passioni ancora una v o l t a si 
i l luderanno ins ieme nel l 'esnlo-
MOHO v iva e bu l lona del t i fo 
] nmano per il suo derby dcl-
1 1 polla rotonda. E' la più 
bel la de l le festp di sport*, cal
da ed amica trascina al l 'entu-
• i;ismn e s tordisce c o m e il 
mul inar di una « io s t ia impaz-
<ita e le voci , 1 s en t iment i , l e 
b ' w h e i e , i colori, l e reti , i 
nomi son l e pietruzze c h e (Jan 
\ i t . i al lo figure fuggenti del 
< alcdei'-copio g igante c h e ha 
n o m e Roma-Lazio. 

1:' g iovane il derby «de R o 
ma >•: ha appena vent i se i a n 
ni, dicon l e carte federali , m a 
1 i svia storia s embra Ria l eg 
e n d a . I tempi del la « Rondi
nel la » dal le t r ibune in leRoo 
t -.iballanti, e de l «Testacelo», 
« e r c a m p o de' gloria >», s c m -

nnni ricorda la lunga g u e n a 
del c a m p a n i l e : 

Ninetta che pena 
Ninetta che strneio 
se vince la Roma 
se perde la Lazio. 

L o ricordate? A n c h e lui, co
m e S e n t i m e n t i IV o Bernardi
ni, appart iene alla storia di 
Roma-Lazio . 

• • • 
OgRi, dunque , ci r i trovere

m o al l 'Ol impico: quel l i de l la 
« Lupa w con i di appi gial lo 
rossi di R o m a e quel l i del
l'" Aqui la » con l e bandiere 
dal colori presi In prest ito al 
c ie lo: il b ianco e l'azzurro. E 
trat terremo il fiato che lo 
scontro sarà duro: alla rivali
tà di s e m p r e si è uni to sta
volta il p u n g o l o del la cla.ssi-
fica. 

Difatt i s e la R o m a ha am
bizioni di pr imato e punta al
la v i t tor ia per restare, com'è. 
in corsa per Io scudet to , la 

la sua formazione: perciò, so 
ne l g ioco de l pronost ico non 
interferisse l 'atmosfera t ipica 
de l derby, i favori andrebbe
ro, senza ombra di dubbio , 
al l 'undici di mister Carver . 

Ma Roma-Laz io è un der
by e n o n può .«-fuggire alla 
i ego la , quindi alle conside
razioni di ordine tecnico bi
sogna agg iungere que l l e am
biental i , que l l e ps icologiche e 
ques te — rome ogni volta 
succede — rovesc iano la va
lutazione r iammantando del
l ' incertezza più v iva il risul
tato. Meg l io così: l 'equil ibrio 
è sempre premessa di spet
tacolo. 

Per le formazioni tut to sem
bra deciso , nel rispptto più 
p'eno di que l la legge de l mon
do del football che dice: 
« squadra v incente non si 
tocca v; difatt i sia Carver che 
Raynor h a n n o fatto capire 
che non m u t e r a n n o un solo 

all 'arretrato Interno L«»fgren. 
la barriera elio d e v e impedi
re agli avversar i di coM-.u.re 
il gioco, mentre J. l lnnsi -1 
cost i tuisce il t rampol ino di 
lancio per gl i uomini di 
punta . 

Questo tipo dj g ioco, ben M 
capisce, ha caratter is t iche 
p r e v a l e n t e m e n t e d i fens ive e 
mal si adatta, c o m e si è v isto 
domenica contro l 'Atalanta , a 
condurre una partita di at
tacco per gli attributi propri 
del « quadri la tero >. formato 
( a d eccez ione di .1. H a n s e n ) 
da distruttori e non da co
struttori: qu indi , cons ideran
do che oggi toccherà alla Ro
m a il compi to di at taccare . 
b e n e ha fatto Raynor a non 
mutare il quadri latero e la 
squadra che h a n n o s inora as
s icurato il successo del la sua 
tat t ica . 

D i scut ib i l e appare, invece , 
la dec i s ione di Carver: la for-

Una foto ingiallita dal tempo. Ventrltre anni fa sul campo de l lo Stadio Nazionale s'Incontravano l a Roma di Wolk, 
litigoni. Masettl, Costantino e l a Lazio di De Maria, Sciavi, ISisigato e Panimi . Erano 1 tempi in cui ogni derby costituiva 

una sofferenza per « i l atleti perchè la vittoria toccava a chi aveva saputo gettare ne l la mischia ogni più riposta energia. 
E il pubblico soffriva e gioiva con g l i atleti del cnore mentre l o Stadio Nazionale sembrava crollare sotto gli incitamenti. 

la passione il tifo e l 'entusiasmo 

bran lontani , confus i n e l l a 
nebb ia de i ricordi . A p p e n a 
appena t o r n a n o al la m e n t e e 
l e impress ioni 6on v a g h e , 
sb iadi te . senz'ordine: u n goal 
di Volk, il c a n n o n i e r e de l 
derby, u n gu izzo di Sc iav i , 
il port iere d a l l e m a g i c h e m a 
ni , u n a d i scesa di Gua i ta , i l 
corsaro nero— 

Con lo Stadio N a z i o n a l e e 
r rn l 'Olimpico tu t to s i fa più 
ni t ido e chiaro; a n c h e i n o m i 
c . v e n g o n p i ù famil iar i , p i ù 
err i : Masett i . P io la . Brune l 
la. Romagnol i , A m a d e i , Fla-
m.pi . Ferri. E s u tutto, quas i 
a r:empire i l v u o t o inco lore 
€ì2ì ricordo, r i echegg ia in sor 
dina il v e c c h i o m o t i v o c h e d a 

Laz io h a ancora a l l e spa l l e 
l ' inferno de l la re trocess ione e 
u n a bat tu ta d'arresto la ri
p iomberebbe ne l v i v o de l la 
lotta p e r la sa lvezza . E' u n a 
s i tuaz ione scabrosa, c h e u n 
po' r i p e t e — s ia p u r e a s q u a 
d r e i n v e r t i t e — que l la v e n u t a 
si a c r e a r e q u a l c h e a n n o fa, 
q u a n d o la R o m a os t inata mar
c iava v e r s o la B e la Laz io 
p u n t a v a ad alti traguardi . 

A l lora , r i spet tando le pre
v i s ion i de l la v ig i l ia , v inse la 
Lazio , m a oggi chi vincerà? 
Su*, p i a n o t ecn ico la Roma. 
ma lgrado l e assenze de l l e due 
ali t i to lar i ( G h i g g i a e N y e r ) 
e di B o s c o l o , è da preferire 
n e t t a m e n t e al la L a z i o per il 
s u o g i o c o mig l iore , per la 
o m o g e n e i t à e la sa ldezza dei -

u o m o neg l i s ch ierament i v i t 
toriosi d o m e n i c a scorsa. 

La dec i s ione , ne l caso di 
Raynor , è senz'altro g iusta: 
il t ecn ico bianco-azzurro, in
fatt i , è r iusc i to in quest i ulti
mi t empi a d a r e f ìnalmen;e 
un g ioco a l la squadra con Un 
« e s p e d i e n t e » che p rev ed e la 
d i s truz ione de l l e in iz iat ive 
a v v e r s a r i e ne l la zona centra
le de l c a m p o e affida al con
tropiede l 'arma del l 'offesa. A 
•svolgere il n u c l e o quadri la 'e -
ro f o r m a l o da S e n t i m e n t i V 
- B e r g a m o - Lofgren e J. 
H a n s e n ; i compi t i deg l i uo 
mini son b e n chiari: Sent i 
m e n t i V e B e r g a m o , uomin i 
di grande v i ta l i tà at let ica e 
agonis t ica , formano , i n s i e m e 

m a z i o n e che ha magis tra l 
m e n t e g ioca to e v in to a Bo
logna e r a giustif icata da l l a le
g i t t ima preoccupaz ione di ar
g inare e contenere la preve
d i b i l e o f fens iva dei rossoblu 
di Viani . Oggi invece , s ia per 
ragioni di prest ig io che per 
ragioni di opportuni tà , la 
R o m a dovrà impostare neces 
sar iamente una partita d'at
tacco e perc iò n o n r iusc iamo 
a giustif icarci l 'esclusione di 
N y e r s . u n u o m o dal t iro in
s id ioso e b e n abi le in area. 
Forse l 'unghere;e sarebbe più 
utHe di Giu l iano al l 'attacco. 
a n c h e s e l 'ex-granata proprio 
al l 'ala cominc iò la sua car
r iera , 

L'esc lus ione di Nyers o In 
r iconferma di Giul iano all'ala 
lasc ia , in vero , un po' per
plessi e fa nascere un dubbio 
v e l e n o s o : — che anche la Ro
ma vogl ia far la guardinga? 
S p e r i a m o di no , poiché ?e 
cosi fo^-c. con una L.izio che 
si d i f ende o una Roma che 
non attacca, l ' incont:o fini-
l ebbe per « addormentarsi » 
come quel lo del g i t ene d'an
data. Al lora nessuno ci .sai-
v e i e b b o dal la noia e dagli 
sbadigl i . 

• * • 

Lontano dall 'atmosfera elet
trica di Roma, i protagonisti 
de l l ' incontro hnn trascorro 
una serena vigi l ia nella pace 
dei « rifugi » prescelti: tutti 
sono in buone condizioni fisi
che e tutti h a n n o gran vogl ia 
di g iocare e n a t u i a l m e n t e di 
v incere . N e l « c lan » gial lo-
ro.s-so, lassù ne l la pace di 
Frascat i , nbb iam trovato se
reno o t t i m i s m o ; persino Car
ver, s e m p r e « m u t o » per con
tratto c o n i giornalist i , ci è 
parso a l legro , di buon umore . 

— Sodd i s fa t to mister? 
— SI: la squadra va bene . 
— U n pronost ico? 
— S e g i o c h e r e m o come a 

Bologna. . . 
U n sorriso mal iz ioso ha 

c o m p l e t a t o la frase: espl ica
t ivo vero? A n c o r DÌÙ chiaro 
è s tato Cardarel l i che. con 
tutta tranqui l l i tà , ci ha di
ch iarato: 

— Vincerà la Roma perchè 
è più forte e perchè doma
ni sera d o b b i a m o festeggiare 
il mio ven t i c inques imo com
p leanno e il vent iquat tres imo 
di Gal l i ; però dovremo met
tercela tutta, come abbiamo 
fatto a B o l o g n a . 

P i ù prudente è apparso 
Pandol f in i : il buon Egisto, do
po aver messo in r i l ievo che 
la Laz io è in ripresa e perciò 
non va sot tovalutata , si è det
to fiducioso in una vittoria 
g ia l lorossa . Borto le t to , dal 
canto suo , ha tenuto a met 
tere in r i l ievo le difficoltà del
l ' incontro per conc ludere che 
si tratta di una partita aperta 
n tutti i risultati , m a la sua 
c o n v i n z i o n e d e \ e essere un'al
tra. tanto che — c o m e ci ha 
r ive lato Cerretti — ha g iocato 
un s i s t emino al Totocalc ico 
con « 1 » alla sesta partita. 

Cavazzut i , al s u o pr imo 
derby, ci ha confessato di e s 
sere un po ' preoccupato: 

— S o che in partite di que 
s to t ipo a volte- l ' emozione fa 
brutt i scherzi; però spero di 
d i sputare una buona partita e 
di col laborare a t t ivamente , 
magari con un goal. con 1 
mie i compagni per o t tenere 
que l la vittoria che è ne l l e 
speranze dei tifosi g ial loross i 

I biancoazzurri s i a m o riu
sciti a trovarli , n e l l e pr ime 
ore nel pomeriggio , ad Ostia 
o v e e s s i si e rano recati per 
oartec ipare alia co laz ione of 
feria loro dal c o m m . Born i -
gia ne l suo « chale t » di Ca 
s te l fusano . Su l derbu l e con 
s iderazioni dei lazial i sono 
improntate ad un cauto otti
m i s m o ; indicativa — a questo 
proposi to — ci s embra la di
chiaraz ione di n cap i tan Vi
vo lo n. Eccola: 

— Inut i le mi s embra sotto

valutare la forza del la Ro
ma di ques t 'anno , però io 
credo che ne l derbj / essa sa
rà a handicappata n da l la pau
ra di perdere , po lche unn 
e v e n t u a l e sconfitta vorrebbe 
dire per essa r inunciare , for
se de f in i t ivamente , alle spe
ranze di pr imato che ancora 
conserva . Noi invece s i a m o 
più tranquil l i perchè non os
sess ionat i dal la paura di es
sere battuti; perciò , forti di 
questo vantagg io ps icologico . 
potremmo anche cog l i ere un 
risultato posi t ivo. P e l resto. 
g iocando In trasferta, im pa
reggio ci basterebbe. 

A n c h e « n o n n o >• Zibetti ci 
ha de t to che non dispera di 
cogl iere un risultato pos i t ivo 
e ha a (fermato tra l'altro: 

— La quadra, c o m e dimo
strano 1 risultat i , è m netta 
ripresa e quindi non ci sa
rebbe d a v v e r o da gridar allo 
scandalo se r iusc iss imo a pa

reggiare o a battere la Roma. 
Da parte mia spero di fare 
una buona partita per festeg
giare la mia partec ipazione 
al derby capito l ino . 

J. H a n s e n . in voce, n o n ci 
ha nascos to le s u e aspirazio
ni di vittoria e u n po' per 
cel ia, un po' d a v v e r o , al la ri
chiesta di u n pronost ico ha 
co.il r isposto: 

— Noi girone di ritorno non 
abb iamo nini perso. P e r c h è 
d o v r e m m o perdere con la Ro
ma? Eppoi , con Zibetti che 
para tutto, m a l e che ci vada 
r iusc iremo a portar via uno 
zero a / e r o . 

* * • 

Ril ora arrivederci al lo Sta-
dio. Con l 'augurio che l ' incon
tro sia bel lo , cava l l eresco: al
l'altezza del le tradizioni mi
gliori del derby romano. 

Forza Romal 
Forza Lazio! 

Tal. 

COSI' IN CAMPO 
ROMA 

Moro 
Stacchi Cardarelli Eliani 

Bortoletto Venturi 
Pandolfini Celio 

Giuliano Galli Cavazzuti 

o 
Bredesen Vivolo Burini 

J. Hansen Lofgren 
Bergamo Sentimenti V 

Di Veroli Giovannini Antonazzi 
1 Zibetti 1 

LAZIO 

H 
ATTRICI E ATTORI DEL CINEMA PARLANO DELL'INCONTRO 

Scusi, mini' è il suo pronostico ? „ 
Le risposte di Lea Padovani, Sofia Loren, Silvana Pampan'mi, Massimo Girotti, Raf Vallone e Gino Cervi 

Militano i tamburi dell'entu
siasmo perchè u Homa, tra 
qualche ora, nascerà un... n'n-
quantenne! E' il « derby » tira-
cittadino Roma-Lazio. 

Il nascituro è febbrilmente 
atteso da tutti gli sportivi del
la capitale perchè vede la luce 
in un mamrnln estremamente 
delirato, forse il più polemico 
di tutta la storia del calcio 
romano. 

Xe parlano tutti perchè Ra
ma-Lazio fa parte ormai del 
patrimonio tradizionale e fol-
kloristico dei romani come la 
« festa de nojanlrl » o « le 
frittelle di &"• Giuseppe ». 

/ tifosi saranno tutti alto 
Olimpico a dar sfogo al loro 
sano entusiasmo, a nuotare le 
bisacce cariche di gustosi mot
ti e di lazzi mordaci. Spetta
colo lineilo della folla, dello 
stadio e dei dintorni dì invi
diala bellezza-

La folla anonima ne parla 
ovunque: ripete, quasi mecca
nicamente le stesse frasi e gli 
stessi giudizi... 

« La Roma va forte, ha vin
to a Bologna, è terza in clas
sifica, mira allo scudetto... ». 

« La Lazio ha ritrovato se 
stessa, sono quattro domeni
che che non perde, e poi c'è 
la tradizione degli ultimi 
anni... ». 

Sono motivi che ricorrono 
dappertutto: nessuno, però si 
sente eccessivamente sicuro. 
Ma nel suo « io » i7 tifoso pro
getta. 

« Faremo la fiaccolata... ». 
« Jìruceremo uno scudetto 

giallorosso grosso c o s i . . » . 
« Jè famo la bua, jè fama... ». 

Questo dice la gente ano
nima. 

Sentiamo ora cosa ne pensa. 
invece, la gente nota, quslla di 
cui si parla sempre. Ci avvici
niamo al telefono e comin
ciamo: 

€ Pronto? E' Raf Vallone che 
parla? ». 

« .SI, dica pure ». 
* Vorremmo avere un prono

stico sulla partita Roma La
zio... ». 

e Mi dispiace, ma non saprei 
proprio cosa dirle, lo sono to
rinese, ho giocato nel Torino 
ed il mio cuore di tifoso è ri
masto II. Comunque andrò sen
z'altro all'Olimpico perchè sa
rti certo un grande spettacolo. 
/'/io spettacolo, me lo lasci 
dire, cinematograficamente in
teressante. Pensi alla inarca ai 
gente, ai tipi che si possono 
incontrare, ai cartelli, alle ban
diere, alla cornice di Monte 

L.A P A R T I T A P I OGGI VISTA PAGL.I " E X , , KM AULO HO S S ! « HI AXCO AZZURRI 

oma-Lazio non si può dimenticare 
Il pronostico di Silvio Piola, "Gipo„ Viani, Eraldo Monzeglio, Tre Re e Amade i 

Sv'ì'odierno «derby» , convinti dì far cosa gradita ai vo-
s'-i Ie::on, abbiamo voluto i pronostici di alcuni * ex » ora 
: :..' :an:i in oltre squadre o passati ad altra professione, ma 
r - -/*: Ciri al cuore dei tifosi giallorossi e biancoazzurri. 
£~co Ir risposte raccolte dai nostri corrispondenti Aldo Ma-
- e : ài Coglier;, Baldo Molisani da Napoli e Giorgio Astoni 
t ; Bo'cgnaz 

SILVIO PIOLA ( e x capitano del la Lazio ora traincr del 
C = ; ! : a n ) : 

* Essendo stato per molto t empo a Roma, 
dove ho trascorso gli anni più beil i della 
mia carriera di calciatore ben so come i 
« derby » tra Roma e Lazio si svolgano in 
un cl ima particolare che non consente pro
nostico alcuno. Molto spesso è capitato alla 
« mia » Lazio, net tamente favorita dal pro
nostico del la vigil ia e in campo superiore 
nel g.oco, di perdere con u n goal di scarto 
segnato, magari , all 'ultimo minuto . Di al
cuni « derby » io conservo un ricordo par
ticolare, come ad esempio di quel lo in cui, 

t ' ^ f ^ H I feritomi alla fronte in uno scontro con il 
/ '• z S a B B a a B terzino g ia l loro^o Brunella, nonostante il 

parere contrario del medico che \ e leva 
r-.-iridarmi all'ospedale restai in campo e, spostato all'ala, 
se-r.ai due goal al mio amico Guido Masetti o dell'altro, 
e ornbattutissimo, che ad u n certo momento v ide nascere 
\.r.a zuffa generale e l'arbitro, non sapendo come cavarcela, 
f - - u l s e dal campo me e Fulv io Bernardini che eravamo i 
c j e capitani. 

* Ver quanto abbia molta stima e simpatia ner la Erma. 
K .a quale auguro la riconquista del lo scudetto, il mio cuore 
ò 'PTTipre legato alla Lazio ed a e««a va anche il mio p r o 
? r-t .co ed il mio augurio. In questo momento la Lazio ha 
K s o g n o di punti , poiché occupa una scomoda posizione di 
r l?« i f i e» , ma sono certo che riuscirà a raggiungere la 
«alvezza ». 

MONZEGLIO ( e x giocatore della Roma ed era allenatore 
del N a p o l i ) : 

• La Roma quest'anno è una " signora al
tolocata "; la Lazio invece, una "parente 
povera" . Ma nel " d e r b y " le squadre per
dono i loro attributi , si spogliano della loro 
personalità. Perciò non nobili contro deca
duti ma atleti contro atlet i , azzurri contro 
giallorossi nel perpetuarsi di una cavallere
sca ed attraente diffida, p e r ovv ie ragioni 
non posso scendere in una disamina tecnica 
tanto più che dopo l'incontro con la Lazio 
la Roma scenderà al Vomero. Riconosco pero 
che «i tratta di una vicenda che trova nel
l'equilibrio la sua ragione più salda ». 

AMADEI ( e x capitano della Roma ora giocatore del 
N a p o l i ) : 

« Per me la atmosfera surriscaldata del 
" d e r b y " capitol ino è cosa che appartiene ad 
un passato s ^ a i remoto. Eppure ad ogni edi
zione del " d e r b y " tornano in m t gli stessi 
sent iment i , ricordo quando scendevo m 
campo come condottiero della squadra gial
lorossa, ricordo le movimentate vigi l ie ed i 
tormentosi affanni, gli applausi ed i fischi 
della folla, le recriminazioni o la gioia dei 
dopo-partita. Ogni anno era un intrecciarsi 
di pronostici e di scommesse , di "Forza lupi " 
e " Forza Latto ". Il pronostico è sempre ap
partenuto alla p:ù dura ed impenetrabil i 
del le >fmgi e coji è, naturalmente, anche per 
questa edizione del " d e r b y " . Sarei felicis
s imo se v i n c e r e la Roma, soprattutto ora che sta accarez
zando sogni di gloria. Ma il risultato più prcbabi le , consi
derata la ritrovata " c o n d i t i o n " della Lazio ed il suo in
domito s p i n t o battagliero è. a mio parere, quel lo di parità ». 

VIANI / e x giocatore della Lazio, e x tramer giailorosso 
ed ora atl-natore del Bologna)• 

« H o tante " g r a n e " cer la mia squadra 
che al " d e r b y " capitolino non avevo quast 
pensato. Si d:ce che quando uno ha appar
tenuto ad un sodalizio, come giocatore o 
come tramer (ed io ho appartenuto a tutti 
e d u e ) si rimane del la lamini.a poi magari 
a c c a l e che t peggiori scherzi te li giocano 
proprio ì famigliari .- come domenica! Un 
pronostico? Che posso dire? La Roma è forte. 
è forse la squadra più m forma del mo
mento , ma la Lazio è capace del le imprese 
più clamorose. Io sono stato trattato bene 
sia dalla Roma, come al lenatore che dalla 
Lazio della quale, come calciatore, ho difeso 
i colori per quattro anni. Entrambe le squa

dre sono tra i mie i p iù cari ricordi perciò mi auguro un 
giusto pareggio ». 

TRE RE ( e x capitano delJa Roma ora giocatore del 
Napoli 

« Non ricordo più quanti derby ho dispu
ta to ; o c m volta però ho provato sempre la 
stessa ansia, gli stessi t imori , le stesse ambi
zioni. Giocando contro la Lazio ho provato 
tutte le emozioni: quel la della vittoria, quel
la della sconfitta e quel la del pareggio. Ora 
gioco per un'altra squadra, indosso un'altra 
maglia eppure il " d e r b y " capitolino mi af
fascina ancora, ogni volta mi sembra di rivi
verlo. di respirare la sua aria. Lo seguo sui 
giornali ora e ciò mi dà un senso di tri
stezza. Un pronostico? E* difficile farlo: que
st'anno più che mai. La Rema è fortissima, 
la Lazio è in ripresa ed ha sempre un'ossa
tura robusta. Sarei l iet iss imo se v incesse la 

Roma, ma la cosa non sarà facile. 

Mano, all'entusiasmo e. forse, 
alla fiaccolata! ». 

* Ci dica qualcosa dell'incon
tro * interrompiamo. 

« Speriamo che sia cavalle
resco rd agonisticamente de
gno delle aspettatine . 

Il risultato contit poco: che 
vinca la squadra meno fottìi 
nata perche la sua vittoria ri 
specchierebbe una chiara supe 
ri'irità. 

< In coscienza comunque, le 
debbo dire che simpatie parti
colari non ne ho Conosco mol
to bene (talli e Vivolo. che con
sidero due centravanti di gran
de intelligenza, sebbene abbia
mo temperamenti diversi. Pen
so, inoltre che la Roma abbia 
un pubblico pia numeroso, ptb 
popolare e più chiassoso ». 

Raf Vallone conclude facen
doci una interessante disquisi
zione sugli incontri stracitta-
dmt. sulle loro caratteristiche. 
più agonistiche che tecniche, e 
ci parla dei vecchi ricordi di 
Tarino-Juve e Milan-lnter. 
Quindi si congeda con un cor
dialissima: < Arrivederci allo 
stadio >. 

Formiamo un altro nomerò: 
* Qui Lei Padovani, dica 

pure ». 
Alla bravissima attrice po

niamo la stessa domanda. 
e Ragioni sentimentali mi 

legano ai rotori giallorossi: io 
però, sono veneta ma da molti 
anni abito a Roma che amo 
immensamente. D'altra parie 
penso che la capitale d'Italia 
^ebìyz avere vna grande squa
dra. Questa è la Roma, che se-
ino sempre, lavoro permeiten-
ioìo. Von riesco a capire come 
mai con le squadrette difficil
mente riesce a fare una bella 
nari ita, mentre col Milan, col 
Bologna e con rInter a'i im
posta tanto clamorosamente ». 

Lasciamo la simpatica attri
ce per cali e garrì con un attore: 

« Casa Girotti? ». 
« Per Tappunto, desideriamo 

il signor Massimo Girotti». 
« Sono io, dica pure ». 
Stessa domanda alla quale 

dopo nn attimo di esitazione 
risronde: 

« Come ex atleta della palla
nuoto della Lazio le mie sim
patie vanno al bianco azzurri, 
ma da molto tempo non seguo 
più II calcio perchè ho la sen
sazione che questo sport risen
ta troppo di lutti quegli ele
menti di turbamento che pur
troppo stanno avendo li so
pravventa. Parlo in generale, 
naturalmente, non in modo 
specifico. Chi ha più soldi com
pra i migliori atleti che si tro
vano nel mercato e crea i co
siddetti squadroni- Ciò è poco 
sportivo, non le pare? Quindi 
preferisco stare al di fuori: Se 
le cose cambieranno, tornerò 
sugli spalti, come una volta, a 
fare il tifo per i colori della 
Lazio ». 

« Domenica allora non sarà 
allo stadio? », chiediamo. 

« So: anche perchè sono im
pegnato fuori Roma, per le ri
prese del film Disperato addio, 
diretto da Lionello De Felice». 

Ed ora, amici lettori, ecco a 
voi quella simpatica canaglia 
rfi Sophia LorenI 

e Ci vuol dire qualcosa su 
Roma-Lazio? ». 

«In vita mia avrò vistò, ' I 
e no, tre incontri di calcio, 
quindi si figuri un po' quanto 
me ne intendo. Domenica, pe
rò, andrò senz'altro allo sta
dio perchè penso che godremo 
un grande spettacolo. Staremo 
a vedere se la partita riuscirà 
a... contagiarmi il tifo per 
una delle dae squadre ». 

«Lei è napoletana, vero?», 
chiediamo. 

« Sono vissuta sempre a Xa-
poli, ma sono nata a Roma ». 

« .Se è romana possibile che 
non ci sia nessun fattore, ma
gari sentimentale che ravvici
ni ad una delle dae squadre? ». 
Insistiamo nella vana speran
za di carpire qualcosa. 

« Xo, proprio no ». 
« Ma questo è opportunismo, 

lei non si vuol sbilanciare, 
vero? ». 

frfi splendida « pizzaiola » 
delPoro di Napoli non riesce a 
trattenere una sonora, quanto 
significativa, risata. Forse ab
biamo colto nel giusto, ma non 
siamo riusciti a svelare l'ar
cano. 

Ecco ora cosa ne pensa Gino 
Cervi: 

«Romanista per la pellet SI 
figuri che sono socio vitalizio ». 

La risposta cosi decisa ci la
scia perplessi perchè, il grande 
attore è bolognese. Ma Cervi 

MA88IMO GIROTTI 

precisa: < Cosa vuole, sono 
tanti anni che mi trovo a Ro
ma che mi considero romano 
di adozione. Circa l'esito del
l'incontro, però, sebbene sulla 
carta la Roma sia nettamente 
favorita, sul campo le cose po
trebbero cambiare. E' successo 
tante colte che non sarebbe 
davvero il caso di meravigliar
sene ». 

Passiamo all'ultima intervi
sta. al e dalcis in fondo ». 

«Chi parla?». 
« Silvana Pampanini, dica 

pure ». 
Alla nostra solita domanda. 

la Si lvana nazionale risponde 
senza esitazione: e Voglio be
ne a lutti; a romanisti, a la
ziali. a milanisti, a napoletani, 
a tutti*. 

« Anche a noi? », azzardiamo. 
«Certo, perchè no?*. 

GtOKGIO NTBI 

UN TRIO FAMOSO 
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Vn tr io d'aavl: F«Ivi« Bernardini , capitano del l» Ito*»*, 
l'arbitro BarUattn* e S i lv io F l o U , capitano del la Lazr> 
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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 

DAIRKN — I luvornlorl «Irl canllcrl navali ilt Dalrcn, ili cui l'ITKSS ha rrrrnteinrnlr rrihitn alla Cina In sua quota di 
IHirtccIpaxIanr, firmano l'uppclln «li Vidimi prr In «llstnulo ne «lolle nrml utotnlilic e la proibizione dell» loro f.ibbrieazione 

UNA NOTA P I PROTESTA DI ADENAUER ALLA FRANCIA 

Violente polemiche sulla Saar 
fra i governi di Parigi e Bonn 

Coulrustuiiti iutcrpi'ctuzioni degli accordi di Parigi nelle due capitali 

IN RISPOSTA AU/APPKI.I.O OKI PAKTIGIANI DKI.LA PACK 

Potente mobilitazione in U.R.S.S. 
per la distruzione delle atomiche 

Le ripercussioni della conferenza stampa di Brutto Ponlecoroo — Un articolo 
della « Praoda > per il secondo anniversario della morte di Giuseppe Stalin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 5. — A d u n uior-
nnl istu che fili c h i e d e v a ieri 
c h e cosa potessero fare gl i 
sc ienzint i degl i altri p.iesi per 
i i s p o n d e r e al s u o appel lo . 
P o n t e c o r v o ind icava c o m e 
« u n o degl i e s e m p i possibi l i ». 
q u e l l o de l pres idente d e l C o n 
s ig l i o mondia l e d e l l a pace , 
u l ' i l lustre sc ienz iato Jo l lo t 
C u r i e >». 

Ques te , c o m e l e aititi sue 
recent i parole , h a n n o susci
tato ne l l 'URSS u n interesse 
n o n inferiore a q u e l l o so l l e 
v a t o al l 'estero. I l fa t to s tesso 
c h e i l g i o v a n e sc i enz ia to s ì sin 
d e c i s o a rompere quat tro a n 
n i d i vo lontar io s i l enz io , s e n 
t e n d o d i « n o n p o t e r p i ù ta 
c e r e » , corrisponde ad u n c l i 
m a nffdi l a r g a m e n t e di f fuso 
n e l l ' U R S S ; si p u ò d i r e c h e n o n 
v i s ia persona n e l l ' U R S S la 
q u a l e n o n avver ta la necess i 
tà d i prendere a t t ivamente 
pos iz ione per .scongiurare la 
m i n a c c i a d i u n a guerra ato
m i c a . 

D a q u e s t a a tmosfera è n a t o 
q u e l irrido d i cosc ienza c h e 
P o n t e c o r v o h a espresso n e l l e 
s u e d ichiaraz ioni d i ieri. La 
s tessa atmosfera si m a n i f e s t e 
rà pres to , in f o r m a co l le t t iva 
c o n u n a mass i cc ia partec ipa 
z i o n e d i popolo , n e l l a c a m p a 
s t i» m o n d i a l e p e r l 'appel lo di 
Vienna . N e l giorni pross imi — 
la data esatta n o n è ancora 
s tata annunc ia ta , m a si sa c h e 
sarà p e r la p r i m a m e t à di 
m a r z o •— i l C o m i t a t o sov ie t i 
c o p e r • l a d i f e sa de l la p a c e 
terrà u n a seduta a l largata , in 
c u i v e r r a n n o p r e s e misure per 
u n a plebisc i taria raccolta d i 
f i rme sotto i l d o c u m e n t o c h e 
h a lanc ia to la crociata contro 
la guerra atomica . L e sue d e 
c i s ion i a v r a n n o n e l paese u n a 
r i sonanza i m m e d i a t a perchè 
l 'appe l lo d i V i e n n a h a q u i 
g ià toccato l e corde de l sent i 
m e n t o popolare . P u b b l i c h e 
mani fes taz ion i d i ades ione , 
c h e par tono ora d a sempl ic i 
c i t tadini , ora da inf luent i a s 
soc iaz ioni . s ì sono andate mo l 
t ip l i cando n e l l e u l t i m e sett i 
m a n e . 

Ier i l a Pravda h a r iempi to 
un ' in t i era pag ina c o n accora
t e . p a t e t i c h e l e t t ere d i lettori 
g i u n t e d a ogn i zona d e l paese . 
N e i g iorn i precedent i , tut te l e 
organizzaz ioni soc ia l i sov ie t i 
c h e d i m a g g i o r pres t ig io — 
sindaci t i . C o m i t a t o anti fasci
s ta d e l l e d o n n e e d e i g iovan i . 
A c c a d e m i a d e l l e s c i enze . U -
n i o n e deg l i scrittori — a v e v a 
n o p r e s o pos i z ione in favore 
de l l ' appe l lo . A n c h e i S inod i 
d e l l e d i v e r s e re l ig ioni e s i s t e n 
ti n e l l ' U R S S s i s o n o p r o n u n 
c ia t i n e l l o s t e s so s e n s o : è di 
ieri l ' appe l lo l anc ia to da l la 
Chiesa catto l ica d e l l a R e p u b 
bl ica d e l l a L i tuan ia . 

Ch i pre tendes se c h e . in q u e 
s ta sua g e n e r o s a c a m p a g n a . 
il p o p o l o s o v i e t i c o , s i a guida
to d a l t imore d i u n a propria 
e infer ior i tà a t o m i c a *. c o m 
m e t t e r e b b e u n errore , d e l l a cui 
b u o n a f e d e ci p a r e o p p o r t u n o 
d i g i t a r e . L ' U R S S in traprese 
c o n r i lut tanza l a fabbricazio
n e d e l l e armi n u c l e a r i . Tut ta 
v i a . a n c h e in q u e s t o set tore , 
ogg i , n o n s o l o e s sa n o n è "in
d i e t r o » rispetto agl i S tat i U n i 
ti . m a p e r determinat i aspett i 
d e l l ' a r m a m e n t o a t o m i c o p u ò 
c o n t a r e di essere l o r o supe
r iore . E v i d e n t e m e n t e , in o c 
c i d e n t e sa p u ò far mostra d i 
n o n credere a ques ta a f ferma
z i o n e , c h e Mosca h a rinnovato 
p i ù v o l t e in ques t 'u l t imo p e 
riodo. N o n sarebbe p e r ò i n u 
t i l e r icordare c h e , i n ques ta 
de l i ca ta mater ia . I d ir igent i 
sov ie t i c i n o n h a n n o m a i det
t o u n a parola c h e n o n fosse 
r igorosamente c o n f o r m e ai 
fatt i . 

I l g o v e r n o sov ie t i co n o n 
s p e c u l a s u quest i suoi succes
s i : e s s o e s i g e ancora la proi

b iz ione e la dis truzione d i Un
te lo a n n i atomiche . Contra
r iamente a quanto cont inua a 
dichiarare la prooa^ancK» 
atlantica, con sovrana n o n c u 
ranza dei document i interna
zional i . l 'URSS è anche la 
prima u vo lere c h e q u e l l e 
misure s iano a c c o m p a g n a t e 
da u n rìgido control lo inter
nazionale . senza de l qua le 
nes suno potrebbe a v e r e in e s 
se la m i n i m a f iducia. 

Tut to c iò la btampa sov ie 
tica l'ha scrìtto a n c h e neg l i 
u l t imi Riorni, p o l e m i z z a n d o 
— spesso in forma m o l t o au
torevole — col recente di 
scorso di Churchi l l ai C o m u 
ni, n e l qua le il Premier bri
tann ico ha vo lu to g iust i f i care 
la pol i t ica di a r m a m e n t o ato

m i c o sce l ta da l MIO governo-
L'Osservatore de l la Pravità 
g i u d i c a v a le paro le d e l v e c 
ch io s tat is ta c o m e « un appe l 
lo al la preparaz ione de l la 
guerra a tomica , uno di q u e 
gl i appel l i — ricordava — 
che i popol i pacif ic i cons idera 
no c o m e u n c r i m i n e g r a v e » . 

La s t a m p a sov ie t i ca n o n M 
stanca inoltre di a m m o n i r e 
con f e r m e z z a g l i imper ia l i s t i 
.su q u e l l e c h e sarebbero le 
prospet t ive di u n terzo con
flitto m o n d i a l e . 

In u n art ico lo d e d i c a t o al
l ' i n s e g n a m e n t o di S t a l i n e 
pubbl i ca to da l la Pravda oggi , 
f e c o n d o a n n iv ersa r io rlella sua 
morte , l ' accademico K o n s t a n -
t inov . m e t t e n d o in guardia 
contro il t e n t a t i v o deg l i im 

Pei* 1*8 m a r z o 
In occas ione del l '8 marzo , Giornata in ternaz iona le 

de l la donna , si t erranno ogg i n u m e r o s e m a n i f e s t a z i o n i 
in lutto il Paese . A tutte le d o n n e d'Italia, che s i a p 
pres tano a mani fe s tare — i n s i e m e a l l e r ivendicaz ion i 
fondamenta l i d e l l e m a s s e f e m m i n i l i — p e r una p a c e 
e una d i s tens ione in ternaz iona le c h e a l lontani per 
s e m p r e dal m o n d o e dal l 'I tal ia , l ' incubo de l l o s t e r 
m i n i o a tomico e de l r iarmo tedesco , g u a r d a n o in 
quest i g iorni con so l idar ie tà i l avorator i e g l i i n t e l 
lettual i , tutt i i democrat i c i , c h e v e d o n o n e l l e lotte 
d e l l e m a s s e f e m m i n i l i una de l l o forze d e c i s i v e a s a l 
vaguard ia de l la p a c e e per il r a g g i u n g i m e n t o del 
b e n e s s e r e famig l iare . 

Ecco a lcune d e l l e mani fes taz ion i di m a g g i o r e 
r i l i evo c h e si s v o l g e r a n n o ogg i : 

G R O S S E T O : mi. Maria M. Ross i 
A S T I : on . Roset ta L o n g o 

. T R I E S T E e G O R I Z I A : o n . G i n a fiorellini. 
F I R E N Z E : s e n . U m b e r t o T e r r a c i n i 
R O M A : on . Mar i sa R o d a n o e o n . Carla Capponi 
FORLÌ': o n . G i u l i a n a N e n n i 
T O R I N O : prof. A d a Ales sandr in i 

" M A C E R A T A : o n . A d e l e B e i 
A R E Z Z O : R i n a r i c a l a t o 
P E R U G I A : o n . I r e n e Chini Coccol i 
A V E L L I N O : prof. A n n a D e Mart ino M a c c h i o n i 
ORVIETO: o n . I l la Coppi 
B E R G A M O : o n . S te l l ina V e c c h i o 
P I O M B I N O : W a n d a Parracc lan i 
C I S T E R N A : S i m o n a Val» 

L u n e d ì a Verce l l i par lerà la prof. A d a Gobet t i . 
N e i g iorni 6. 7 8 r 1S m a r z o s i t erranno ino l tre m i 
g l i a ia d i minor i ceJebraalonl n e l r ioni , n e i v i l lagg i . 
ne i caseggiat i , n e l l e fabbr iche . 

perial ist ì di int imidire i po
poli con il terrorismo atomico , 
sot to l inea la forza invinc ib i le 
del c a m p o d e l l a democraz ia e 
del s-ocialismo. che unisce do
dici Stat i con una popolaz ione 
di n o v e c e n t o mi l ioni di uo
min i . e la cui potenza cresce 
di cont inuo . S e gl i imperial i 
sti. scr ive KosUint inov, riu
scissero a sca tenare una terza 
guerra m o n d i a l e il r isul tato 
non sarebbe la morte de l la 
c iv i l tà m o n d i a l e m a la m o r t e 
de l s i s tema capi ta l i s t ico , m a r 
cio s ino a l l e fondamenta . 

Per quanto f e r m a m e n t e c o n . 
vinti di ciò, i popol i soviet ic i 
v o g l i o n o però la pace, p r i m a 
di tutto . Essi h a n n o asso luta 
fiducia ne l la v i t tor ia del S o 
c i a l i s m o in ogn i condiz ione . 
Non temono , qu indi , m a a u 
sp icano la e m u l a z i o n e pac i f i 
ca fra i d u e s i s temi e v e d o n o 
ne l la lotta c o n t r o la m i n a c c i a 
di Una guerra a tomica , la pri
ma c«>ndi/.iono per porre in 
atto la pacif ica coes i s tenza di 
tutti i popol i . 

GHISF.rrF. BOFFA 

Nuovo incidente 
al confine giordano-israeliano 

AMMAN. 5. — Negli ambienti 
della Lcglono arata si Apprende 
elio cinque «olitati giordani so
no «tati uccisi oggi Uà militari 
Israeliani. 1 quali hanno attra-
\er*ato la linea di demarcazione 
nello. Tona di Hcbroti. Le auto
rità giordano hanno presentato 
una prutctfta pi e v o la comnAl»-
Mono rt'arnilMt/lo l-Tneio-glOr-
rtcna. OsRer\atori dcll'ONU si 
sono recati sui luogo dell'inci
derne. 

Da Gaza 51 apprende che In se
guito alle ninnirosinrlonl o*UU 
che si sono nvuto nella zona, l 
sedici fAir.lliarl de«;lt osservatori 
dell'ONU in Palestina, hanno 
•jW^andonato oegl dora, diretti 
» Oeru«4»!rmme 

Morto il Presidente 
del Senato della RDT 

B E R L I N O , 5. — L'Agenz ia 
« A D N » in forma c h e è d e 
c e d u t o oggi i m p r o v v i s a m e n 
te al l 'età d i 74 a n n i i l dot t . 
Re inho ld L o b e x d a n z , pres i 
d e n t e d e l l a « L a e n d e r k a m -
m e r » (Senato) de l la R e p u b 
bl ica democrat i ca t edesca . . 

DAL NOSTRO £ORRISP0NDENTE 

P A R I G I , 5 — Lu OTIHOSO 
controversia franco - tedesca 
sulla. Saar si è c l a m o r o s a -
mente riaperta ogni, dando 
o r i g i n e a u n uJporoso s c a m 
bio d i p r e s e di posizione JJO-
l e ì n i c h e fra i governi di Pa
rigi e di Borni. 

Per ben intendere ì fatti, 
occorre riassumerli m ordine 
c r o n o l o g i c o , par tendo dalla 
firma, qvuanttta ti 23 ottobre 
dello «Ltr ìo nrttio. de l l 'accor 
d o fra Ntendùs-Frutice e Ade-
nauer per la « curopemuzio-
iie » de l la Saar s ino ol la c o n 
c l u s i o n e di un trattato di pace 
con la Germania. 

Dopo di a l lora, per supe
rare le resistenze fortissime 
del Bundestag a proposito di 
questo accordo, il Cancelliere 
Adenaucr ha s o s t e n u t o : u) 
che m base all'accordo i par
titi filotcdesrìu, anche dopo 
l'approvazione mediante r e 
f e r e n d u m de l lo s ta tuto di 
ettropcizzazione, avranno la 
l ibertà d i r e c l a m a r e l ' annes 
s i o n e d e l l a Saar alla Germa
nia; b ) che la Germania con
sidera la Saar come territorio 
tedesco, c h e dourà tornare a 
far parte della Germania; 
e) che gli Stati Un i t i e la 
Gran Bretagna non si con-
siderano più vincolati dallo 
impegno, assunto nel VJ47, 
di appoggiare le tesi fran
cesi sulla Saar. 

Ieri i l governo francese ha 
p u b b l i c a t o u n a lunga" d i c h i a 
raz ione p o l e m i c a , i cu i punt i 
e s s e n z i a l i s o n o i s e g u e n t i : 
l) € L o s t a t u t o europeo della 
Saar non potrà essere rimesso 
iti causa fino alla firma del 
trattato di pace con la Ger
mania... Qualsiasi attività o 
propaganda politica tendente 
al c a m b i a m e n t o presen te o 
futura dello Statuto... sarà 
illecita . ; 2) il g o v e r n o fran
cese « i n t e n d e ottenere che 
il trattato di p a c e consacr i 
lo statuto europeo il quale 
riconosce alla Saar una per
sonalità politica distinta »; 
3) esso « non ha d'altra parte 
a l c u n a ragione di supporre 
che sia intervenuto un muta
mento nelle... assicurazioni 
fatte dai suol alleati dopo 
il 1947 s u l l ' a u t o n o m i a pol i t ica 
della Saar e l'unione econo
mica f r a n c o - s a r r e s e ». 

Questo Comunicato, definito 
dal p a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o 
di Bonn tutta totale scon
fessione del Cancelliere e di 
quanta da lui detto circa le 
l iber tà fondamentali nella 
Saar durante i dibattiti al 
Bundestag », ha provocato 
una violentissima reazione d i 
Adcnauer. In una nota di
plomatica c o n s e g n a t a ogg i al 
§uai d'Orsay. il governo di 

orni ha r ibad i to le d i c h i a 
raz ioni fatte da Adenaucr al 
B u n d e s t a g . 

Il riaccendersi della pole

mica fra Parigi e B o n n , in 
termini di tanta asprezza, ha 
profondamente a l l a r m a t o i 
cirro/i c/orernatft'i del le due 
capitali, dove .11 lenir che , 
per ragioni opposte, la con
troversia pregiudichi le pos
sibilità di ratifica degli accor
di di Parigi tanto al C o n s i g l i o 
de l la J icpubbl ica ( S e n a t o ) 
francese quanto al Bundcsrai 
( S e n a t o ) de l la G e r m a n i a o c 
c identa le . 

IWICUKLK HAtiO 

Bulganin riceve 
l'Ambasciatore svedese 

MOSCA. '.">. — Il pr imo 
minis tro de l l 'URSS. N. Hul-
{•anln ha ricevuto oggi l 'am
basc ia to l e s v e d e s e Rolf S o h l -
man , nel la .suo qual i tà di 
decano del coi pò dip lomat ico . 

Si prevede che nel pross i 
mi giorni saranno ricevuti 
anche «li altri ì appi e s e n 
tanti diplomatic i acc iodi tat l 
a Mosca. 

Armi americane 
alle bande indonesiane 

G I A K A R T A , 5 — U n o dei cu
pi de l l e bando ormate Indo
nes iane « Iungslager », Mn-
noh, è c o m p u l s o a Giukurta 
d inanzi a u n tr ibunale . 

Manoh, ha confermato nel la 
sua depos iz ione che gli ame
ricani s t a n n o intromettendoci 
negl i affari interni de la He-
pubbica indones iana . E' s ta lo 
accertato che armi amer icano 
sono s tate sbarcate svili» co
sta occ identa le di Giava e 
S ingapore . 

Il 15 marzo i negoziati 
franco-tunisini 

IO IVI A RZO 
ULTIMO GIORNO DELLA 

LIQUIDAZIONE 
vomsAa 

VIA APP1A NUOVA, 42-41 

VIA OSTIENSE, *J - VIA NOMENTANA, 4»! 

PALTÒ' Uomo . . . , . . . , 
PALTÒ' Ragazzo . . . * . < ( 
VESTITO Uomo pettinato 
IMl'KK.MKAIULK Uomo Donna puro Makò . 
IMI'KK.MKAIULK id. id. Naylon Rodtatocc . 
VESTITI Ragazzo • 4 
IMI'KK.MKAHILF. Ragazzo » . . , 
VESTITI Popelin Uomo . • • • t 
PANTALONI Uomo . , « , . . 
PANTALONI Donna . . . . . . 
PANTALONI lunghi prr Ragazzo . • * 
GIACCHE Fantnt.1.1 pura lana • » 

7.508 
6-900 
6.500 
84100 

Ifl.tWO 
4.1)00 
5.1)00 
S.ttOO 
2.400 
3.400 
1650 
4-U00 

l 'AIt lGI . 5 _ Un c o m u n i ™ 
to de l Minis tero degl i KMcu 
francese annuncia che i nego 
ziatl franco-tunis ini saranno 
ripresi il 15 ina lzo p toss imu. 

Silenzio della C.I.S.L 
sull'aumento dei fìtti 

La campagna Luciana Vi ritmi critica alla 
Cantora Vatteggiamento dei sindacalisti d.c. 

Con le ì c p l i c h c de l d u e re 
latori di minoranza, compagni 
Luc iana Vivinni e Bernardi , 
e de l relatore di maggioranza , 
o « . Concett i , si è conclusa ieri 
mat t ina al la Camera la di
scuss ione generalo sul la l egge 
dei fitti. Lunedi pomer igg io si 
avrà il discorso del minis tro 
D e P ie tro e poi si passerà al
l 'esame degl i articoli . 

P r i m a a prendere la parola 
è stata la compagna Luciana 
Vivinni che ha, innanzi tutto , 
r i levato la signif icativa assen
za dal dibatt i to dei rapprcsen 
tanti del la C1SL e del parti
to soc ia ldemocrat ico , i qual i , 
mentre in un pr imo t empo 
sui loro giornal i e in docu
ment i ufficiali a v e v a n o r i v o ! 
to s e v e r e cri t iche di fondo 
alla l egge , al m o m e n t o di di 
scuterla in aula sono s c o m 
parsi dal la c ircolazione, la 
sc iando ch iaramente capire 
c h e cons ideravano inut i le o-
gni battagl ia . 

P a s s a n d o ad e s a m i n a r e i 
mot iv i di oppos iz ione al la leg
ge . Luc iana Viv ian i ha sot
to l ineato che ess i s o n o fonda
m e n t a l m e n t e due : Il pr imo ri
guarda i princìpi} informato
ri de l la l egge e p u ò riassu-

Un ispettore di polizia 
Iraliicanle di oppio 
Era uno dei più valenti funzionari della Surc-
té nella lotta contro il traffico delle droghe 

P A R I G I . 5 U n e x n e m i 
co g iurato dei traff icanti e u 
ropei di s tupefacent i si trova 
a t t u a l m e n t e in carcere a Pa
rigi, per essers i anch 'e s so in
v i sch ia to ne l traff ico c lande
s t ino d e l l e d r o g h e . S i tratta 
di L o u i s Metra , i spettore del 
la pol iz ia di Par ig i in pens io
n e . c h e u n a vol ta era noto 
c o m e lo « S h e r l o c k H o l m e s 
francese », ed è s tato arresta
to da funzionari de l la squa
dra ant inarcot ic i m e n t r e sta
va p e r c o n s e g n a r e u n chi lo
g r a m m o di droga ad u n 
c l i en te . 

M e t r a era u n o specia l i s ta 
ne l c a m p o degl i s tupefacent i 

Il "Popolo., e I*appello di Vienna 
Il Popo lo comincia a sen

tirsi infastidito dalla campa
gna che i Partigiani della 
Pace conducono per la rac
colta delle firme in calce 
al l 'appel lo d ì V i e n n a . P e r 
car i tà — dice i l P o p o l o — 
s ia b e n c h i a r o c h e tu t t i s o n o 
contro la guerra, Figuriamo-' 
ci , poi , la guerra c o n l e a r m i 
at i ' iàroyeno: D i o c e n e scam
pi e liberi. E tuttavia: « Che 
significa firmare — scrive te
stualmente il giornale del' 
f o n . F a n / a n i — u n a p p e l l o 
a l la p a c e , u n a richiesta d i 
in terd iz ione di certe armi 
rispetto a certe altre? Si
gnifica, forse, e l imi / iare i 
per ico l i d e l l a guerra, tra
sformare u n mondo d i r i s o 
in un mondo rappacifica
to? ». No — r i sponde i l P o 
po lo : d u n q u e , n o n n e / c e c i a » 
mo n i e n t e . 

Non è la prima volta c h e 
il g iud iz io d e l Popo lo con
trasta con la realtà; né è la 
prima volta che il P o p o l o s i 
trova a dover sostenere Po
sizioni profondamente diver
se da quelle d i m i l i o n i d i 
uomin i e di d o n n e . 

A ogni modo: hanno torto 
o h a n n o rag ione coloro che 
firmano l'appello di V i e n n a ? 
A n c h e Qui, s t i a m o ai fatti: 

le firme raccolte in calce al
l'appello di Stoccolma h a n n o 
impedito che la guerra d i 
Corea fosse trasformata in 
una guerra atomica, di cui 
n e s s u n o a c r e b b e p o t u t o pre
cedere le conseguenze. Riu
sciranno le firme i n calce 
all'appello di Vienna a im 
porre la distruzione Ci tutte 
le bombe atomiche esistenti? 
SI, se il numero degli u o m i 
ni e dette donne che si mo
biliteranno in tutto il mondo 
sarà adeguato al grande o -
biettivo da raggiungere. 
Certo, comprendiamo che il 
P o p o l o resp inga l'idea che il 
destino delV umanità possa 
essere deciso dagli u o m i n i e 
d a l l e d o n n e . E tt i t faria , a n 
c h e q u e s t o è u n f a t t o : n e l 
mondo • moderno non c ' è 
altra s t rada p e r la salvezza 
se non quella che i popoli 
prendano nelle toro mani le 
sorti della pace. Ma forse il 
P o p o l o sa bene queste cose. 
Tanto è vero che tenta di 
cambiare le carte in tavola 
affermando c h e « per i c o 
munis t i la risposta è i m p l i 
c i ta : a/y»diamoci all'URSS e 
alla sua guida e avremo la 
voce. Dall'altra parte, invece. 
c'è la guerra ». Che cosa si
gnifica? Che il P o p o l o n e g a 

il fatto che la pol i t ica del
l'URSS e costantemente ba
sata sulla ricerca dei mezz i 
a t t i a garant i re l a pace? Se 
e cosi, il P o p o l o deve d i m o 
s trar lo ; è un fatto, i n v e c e , 
che il giornale della Demo
crazia cristiana r i / iuta siste
maticamente di discutere in 
modo serio su questo terre
no e preferisce abbandonarsi 
a una campagna basata sulle 
bugie e sulla falsificazione. 

Per quel che concerne la 
posizione dei c o m u n i s t i , essa 
è ben nota: i comunisti, nel 
grande fronte dei Partigiani 
della Pace, sono i sostenitori 
e i propagandisti più attivi 
dell'appelo di V i e n n a che r i 
c h i e d e la « distruzione di tut
te le b o m b e a t o m i c h e e s i s t e n 
ti »- Comprese, dunque, quel
le sovietiche. I redattori d e l 
P o p o l o , in pece , n o n possono 
fare altrettanto, giacché Ce 
un divieto americano. Di qui 
il tentativo di convincere gli 
u o m i n i e le d o n n e d e l l a i n u 
t i l i tà delle firme. « S e ba
stasse raccog l iere u n m i l i o n e 
o c e n t o mi l ion i o un miliardo 
di firme sotto una pet iz ione 
— scrive il P o p o l o — ognuno 
di noi, già da un pezzo, a-
rrebbe spedito la sua. brava 
richiesta a Chi — di — do

vere. alla Suprema Autorità, 
quella do ta ta d e l potere d i 
impedire lo studio, la fabbri
cazione e l'impiego ài tutti 
gli armamenti passati pre
senti e futuri ». S e m b r e r e b b e , 
a legger queste parole, che 

le b o m b e atomiche o all'i
drogeno siano spuntate da 
sole e che da sole possano 
sganciarsi. Il P o p o l o sa bene 
i n c c c c , che questi ordigni di 
distruzione sono stati fabbri
cati da uomin i in carne ed 
osta su ordinazione di altri 
u o m i n i , e che uomini sono 
coloro i quali ne possono de
cidere l ' impiego p e r raggiun
gere obiettivi ben definiti, 
che furono g ià que l l i di 
Hitler. Si tratta d i impedire 
loro d i c o m m e t t e r e u n ta le 
orrendo crimine. Come? Mo
strando loro che l 'umani tà e 
decisa a non accettare la 
atterra atomica, mostrando 
loro c h e t popol i vogliono 
vivere in pace. Questo è pra
ticamente i l c o l o r e de l l 'ap

petto di Vienna. Esso viene 
firmato anche da c ent ina ia 
di migl iaia d' cat to l i c i , e il 
numero è destinato a molt i 
plicar*! • al P o p o l o non ri
marrà altro da fare che 
prenderne atto. 

». j . 

e c o n o s c e v a tutt i i trucchi 
dei traff icanti internazional i 
per introdurre la m e r c e in 
Francia . Condusse indagini in 
Turchia , Jugos lav ia , Iran. 
Irak da d o v e par t ivano le 
spediz ioni di oppio des t ina te 
a l la Francia . 

Ne l l 'o t tobre de l lo scorso 
a n n o , la polizia di Par ig i co 
m i n c i ò a segu ire le tracce di 
d u e g iovan i e r icche france
si ded i t e agli s tupefacent i , e 
scopri che esse si r i forn ivano 
presso il Metra . 

D u e agent i v e n n e r o inca
ricati di segu ir lo g i o r n o e 
not te . Il g iorno del s u o arre
sto . Metra v e n n e s e g u i t o in 
u n quart i ere e l e g a n t e d i P a 
rigi e fu sorpreso m e n t r e re
c a v a u n pacchet to c o n t e n e n 
te u n ch i lo di opp io al la casa 
d e l m a r c h e s e La Cour de Bal -
lerov . 

Michelangelo celebrato 
nell'Unione sovietica 

MOSCA. 5 — Una conferenza 
su Michelangc o si è tenuta i e 
ri a Mosci nel Circolo centra
te degli architetti, per celebra
re il 480. anniversario della 
nascita del grande scultore, 
Pittore e architetto italiano. 
Alla conferenza hanno preso 
Parte cm-.nent: Pittori, sculto
ri. artisti e personalità. 

Nel -=;:o c.:«..or:-o ir.tr.ouitivo. 
Alexander Ghcrass:mov, pre
sidente dell'Accademia delle 
Arti, ha sottolineato l'interesse 
del popolo sovietico per l'arte 
del popolo italiano, in partico
lare per il Rinascimento. L'ere
dità lasciata da Michelangelo 
e sempre stata oggetto di par-
ticolare attenzione. Monoirrafle 
scientifiche ed opuscoli di d j -
vulgazionc sono stati dedicati 
al le sue opere. Un rapporto 
sulla vita e l'arte di Michelan-
«e!o è stato svolto da Mikhad 
Alpatov. membro dell 'Accace-
mia del le art: dell'URSS. 

Un discorso * stato pronun
ciato daM'Arrrtwciatore italia
no Mario Di Stefano, che ha 
ri*i*-a-i;->in • predenti per aver 
voluto or.orare la memoria del 
grande genio. 

tnersi ne l fatto che e s s a non 
è idonea a mig l iorare le con
diz ioni dei piccol i proprieta
ri. ma s e r v e solo al la g r a n d e 
proprietà edi l ìz ia; il s e c o n d o 
r iguarda l 'assoluta imposs ibi 
l ita, da parte dei lavoratori 
i ta l iani , di sos tenere u u rin
caro dei canoni di affitto del
le abitazioni . 

La m a g g i o r parto de l la pro
prietà ed i l i z ia , infatti , n o n è 
ne l l e mani dei piccoli proprie
tari m a In quel la del gross i 
imprenditor i per cui, per nor
mal izzare la s i tuaz ione non 
occorre autorizzare n u o v i au
ment i , ma colpire la specu la 
z ione de l l e aree . Per r iso lvere 
le condiz ioni f inanziarle dei 
piccoli proprietari , i n v e c e , sa 
rebbero m o l t o p iù opportuni 
p r o v v e d i m e n t i specia l i , anzi
c h é una legge genera le . 

P e r quanto concerne poi l e 
poss ibi l i tà d i p a g a m e n t o da 
parte dei lavoratori , l 'oratricc 
ha r i levato che i modest i mi
g l iorament i ot tenut i dagl i ope 
rai at traverso l u n g h e lotte sa
ranno neutral izzat i dagl i au
ment i dei fitti c h e provoche
ranno. in conc lus ione , un ab
b a s s a m e n t o genera l e del te
n o r e di vita de l le m a s s e la
voratr ic i . 

Il re latore di maggioranza 
o n . Concett i , dal canto suo , 
ha s fugg i to la sostanza pol i 
tica dei r i l ievi de l l 'Oppos iz io 
n e e si è l imi tato ad una bu
rocratica repl ica di carattere 
tecnico , sos tenendo a spada 
tratta c h e il p r o v v e d i m e n t o . 
anello se insuff ic iente in al
c u n e sue formulaz ioni , d o v e 
va e s sere approvato in blocco 
=*mza ulteriori ritardi. 

U l t i m o oratore del la s e d u 
ta è «tato l 'altro re latore di 
minoranza , il c o m n a g n o so
cial ista Bernard i , che ha vi
v a c e m e n t e polemizzato con l e 
nffermazioni del l 'on. Concet 
ti e d in part ico lare con la te
si s econdo la q u a l e il cos to di 
i m a rasa b loccata inc ide sul 
lo s t ipendio di una famigl ia 
media so lo n e l l a m ì m r a de l 
4 per cento . Ques to dato , eg l i 
ha det to è ciato ^mentito per . 
- i n o dalla C.I.S.L. la q u a l e h a 
calcolato che i n c i d e n z a è at-
Mialmente del 10 per c e n t o e . 
dor>o r.TDP-ov^7:rrie r?el'a l eg-
e e supererà il 30 ner c e n t o . 

La seduta, tolta al le 13.30. 
è «tata r inviata a lunedì po-
"nerisjrio. 

Continui! nel 3 negozi I» vendita ili: 
OIACCHK « L- 3000 e PANTALONI % L. 1.300 

•'^'jr • x a i c e i a x a u : - r a a a j^rti-iw^a»g^»—iTn-.TiL'J,iuJu r.jgT-a-a.'i.ujaer-^s 

Articoli in vendita solo in VIA OSTIENSE 
per cessazione del Reparto 

CKEPELLE pura Innn 
VELLUTO entello puro colono . 
VKSTAOUK 
HODIA fl!tez?a cui. 151) . . . 
MADAPOLAM tutti 1 colori 
SCOZZESI Inna olterrn 140 c m . . 
TAILLEUR pura lana 

E mille altri articoli a prezzi di Liquidazione 

il metro 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» • 

I» 

» 
» 
» 
» 
•> 

» 

S'IO 
51)0 
5!I0 
350 
123 
6!)0 
K!M) 

N. II. - DURANTE LA LIQUIDAZIONE SI VF.NDK 
SOLO PK CONTANTI. 

• I I I I I I I M I I I I t l l H I I I M I I I M I I I I I M H I t l I t l l l I M M M I H t M I I I I I I I I I I I I I t l l l l t » 

,1 iXiWiXVl E € OVOIIK/ 
• 1 t I H I M U I I I r t l . l I . I< 

,\ AIU'UOMITAIK Granaio»* 
sventili.» (nubili tulio «Ilio Cnntu 
e produzione locale l'rczzl sbn-
lnr<lltlv| Massima ' tocllltnitoti. 
I>a(;iiiiii'iitl Snlri.t (ìrnmilo Mlnnn 

• ••..li riunii» 2.TH 

A. Alt 1 Hi I ANI CanlU jvenuo 
camcreletto pranzo ecc. Vrredu-
mentl uranlusso - economici. t«-
•.-lutazioni . Tarsi 32 '<llrlinoctto 
Knal) 10 

A ELIMINATE « L I UCCIDALI 
non con lenti di eoo Ulto, ma eoo 
LENTI COKNKALJ INVISIBILI 
• IMICHOTTICA • . VI» fftrU-
macKlore 61 (777.433) Klchlndrtr 
opusruln «ratulto. 

• fLASTICA* - STABILIMENTO 
INDART ROMA - specializzata 
rivestimenti anuacidl, vasche, re
cipienti, tubi, manufatti peri 
l'industria chimica, clnelotograll-
cn, galvanoplastica ecc. Paler
mo, 29. 

TUTE . grembiuli - abltllavnro -
Industriali per I vostri dlpendett-
rtcntl. invo latev i « TEAL. eretti 
Ingrosso. Via. santa Maria del 
l'Unto 13. Teleono 310.547 

!• -MTANll lNI t. IZ 

MACCHINE niuRllcria più mo
derne e perfezionate 8x80. ISO.OOO. 
12x100, 250.000. Insegnamento Gra
tuito. Rateazioni senza anticipo. 
SI fanno cambi. Roma. Via Mi-
Inno 31. 

OMO dlclotto karatl (catenina • 
Fedi . ecc.» SEICENTOL1HE-
ORAMMO. Concorrenza lm.DOi.sl-
blle. «SCIIIAVONE» - Monte-
bello, B3 

II) I.K'/IONI R COL1.MD L. IZ 

AUTISTA cauto ventennale espe
rienza Impartirebbe licioni am
bo $essl wrletft - 552 114 

«1 A U I O CICLI 
HIMlKI L. n 

GOMME auto vulcanizzazione, 
ricostruzione, nuove, occasioni, 
valorÌ77.n7Ìonc usate. Lupa 4 A. 

OPERAI motorizzatevi. Ciclo
motori aerodinamici, mototectte-
re OLORIA. Massimo ratelzza-
zlonl. CENTAURO. Nazarlo 
Sauro 2R. telefono 62822. 15263 

DATTILOGRAFIA - STENOGRA
FIA: Iniziami corsi collcttivi, in
dividuali (antimeridiani, pomeri
diani, serali) preparazioni nor
mali, accelerate: Concorsi gover
nativi. Impieghi commerciali; abi
litazione insegnamento: professio
nismo (velocita oratoria). Mac
chine calcotatrlcl. Contiibllitn. 
pratica commerciale. Lingue stra
niere. « ISTITUTI ERMINIO ME
SCHINI » (fondazione 1 0 1 ) 4 ) 1 
BOEZIO angolo TACITO (Piaz
za Cavour) (354.370). 
• H I I t l l l l l l l l l l l l l M i l l l t M I I I I I I I M I I 

FIERA DEL MOBÌ 

BABUSCI 
JCQNTQ ECCEZIONALE ZOX 
PIAZZA COLA DI RIENZO 78 

i 

Sette prigionieri francesi 
rifiutano ii rimpatrio 

dal Vietnam 
MOSCA. 5. — LAger.zia di 

notizie del Vietnam '.morrei» che 
sette fnanceM facenti ->«rte di 
un gruppo «li 33 snidai: prigio
nieri di puerra. Il cui rimpatrio 
era pre-risto per 11 I marzo ecor
so. hanno dw!*o di rimanere 
re'.Ia pepur.r,'.*.ca democratica del 
Vietnam 

Estrazioni del Lotto 
elei 5 marzo 1955 

B A R I 
CAGLIARI 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 

R O M A 
TORINO 
VENEZIA 

78 4? 88 81 69 
84 57 li 23 51 
16 36 40 67 68 
20 70 43 Z 10 
68 65 47 80 f 
4» 51 70 21 89 
57 39 $2 63 65 
43 5? 50 73 54 
81 61 17 50 5 
33 41 22 58 36 

UOMO TRANQUILLO, 
IN T U T T E LE FARMACIE 

c\iX\U\€i « 1 1 7 / 1 / . / 

SESSUALI 
il o;nl ortclne e forma - Da* 
flcleaz» eosdttrilonall _ grat
titi . Anomalia - Accerta

rne nU pre-matrimonia!) 
Cara rapida radicali 

Prof. Graaé'Ufr. DE BEfcXAKDis 
Spec Derm. CUn. Roma-Parigi 

Docente Uà, St, afed. Soma 
Piazza Indipendenza. S (StaUoB*> 
Orarlo: 9-13; 16-W . Test. 10-U 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e rara delle SOLE 
n t s K u x z i o x T S E S S U A L I «J rt»-
ùira nervosa, psichica, endocrina 
SENILITÀ* PRECOCE NETKA-
S T E N L \ SESSUALE. CONSLL-
TAZIOVI E CURE U T I D B .ItC-
POSTMATRTMONIAU. ANOMA. 
U t Forma ribelli erme rapida 

radlcaU. 

6r. Off. C. t. »r. GARLETTI 
Paza Esqnillno 12. Rama fStax.! 
Visite: 9-13 e 16-18 _ Consulta

zioni cvssstea riservatezza 

Dottor 
DAVID STROM 
SPKCLM.ISTA DERMATOLOGI' 

Cura sclerosante delia 
VENE VAJUCOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA W RUMO 1 5 2 
TeL 35*J4i - ora S-2a _ resi , s-13 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEHEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI 

di er s i «risine 

LABORATORIO. 
ANALISI M 1 C R O S . S A N G U E 
Drrett. Dr. F. Calandri SpeclaUtta 
VI» Cari» Alaerto. 43 fSUziorei 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VBXEREK . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
O^»*wo Piazza a>! PopoK») 

TeL «I4W - Ora t - » - Test» g-13 

PIFTRI» Iftt.KAO Oirertnrr 
Andrea Pirandello vtea «Ir re»t> 

Iterazione come purnuit nm'uit 
*ul registro atampa dei Trirru-
n»le di Roma n »3I0'S« tei 

le iioe!nr«r* i«« 

J'Al.rmen'o T1po«l U E S i S A 
Via IV Novembre IO • Boma 

iWALAFROiWi; 
TAPPEZZERIE 

INDUSTRIA dell9 

\l!ltttl»AMtt\TO 

VIALE REGINA MARGHERITA, 85-121 

http://lm.DOi.sl

